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Quartiere. generale delle 
armate comunica in da- 
(li ieri 17 giugno 1941 XIX: 
lella notte sul 17 è ‘stata 
bardata la base navale di 
Valletta. 
‘Mell’Africa settentrionale, la 
iglia è continuata violenta 
tutta la giornata di ieri sul 
ille di Sollum. Il nemico, 
titaccato dalle Forze co- 
ate italo-tedesche, ha subi- 
== lerdite notevoli. Nella sola 
eigia giornata della battaglia 
MO stati distrutti oltre 60 
‘armati inglesi. 
Ormazioni aeree italo-tede- 
i hanno attivamente coope- 
con le Forze terrestri, di- 
Sgendo e danneggiando nu- 
Osi mezzi meccanizzati. In 
battimenti aerei sono stati 
tuti 11 velivoli britannici. 
nemici hanno bombarda- 
cune località del Benga- 


ona 
iditori 
4 


ell’Africa orientale, nel Gal- 
Sidamo continuano i pre- 
movimenti delle nostre co- 
ostacolati dal maltempo. 
ì di nuove negli altri, scac- 


ciata dalla Grecia e da 
qa, l'Inghilterra ha concen- 
0 nuovamente tutti i suoi 
* corazzati in Egitto per 
i conseguire un successo ed 
gare la morsa che sempre 


più da vicino stringe l'assedio 
delle truppe inglesi nel Medio 
Oriente. 

Nella prima quindicina di 
giugno, l'arrivo dei rinforzi in- 
glesi, specie corazzati, sul fron= 
te di Sollum, è andato sempre 
più intensificandosi. Tali movi- 
menti, da noi costantemente 
controllati, davano da tempo al 
Comando superiore dell’Africa 
settentrionale, la sensazione che 
il nemico si preparava ad at- 
taccare. 3 

L'obiettivo anche oggi era u- 
guale a quello dell’azione pre- 
cedente; sfondare cioè il nostro 
schieramento orientale e ten- 
tare di raggiungere Tobruk per 
sbloccare le Forze britanniche 
che sono, colà racchiuse e la cui 
situazione si fa sempre più cri- 
tica per le difficoltà dei rifor- 
nimenti e per le continue perdì- 
te inflitte dalla nostra. azione 
aerea e terrestre. 

Il giorno 14, l’intensificarsi 
degli spostamenti avversari se- 
gnalati dalla nostra aviazione, 
il Comando ebbe la quasi cer- 
tezza che l'attacco sarebbe sta- 
to imminente; per ciò le truppe 
italo-tedesche si’ preparavano 
con gli opportuni spostamenti 


saria. 

L'attesa non fu lunga, giac- 
chè alle ore 14 del giorno 15 îl 
nemico, con una massa di oltre 
200 carri armati, attaccava il 
nostro schieramento su due di- 


i COMUNICATO TEDESCO 


navi mercantili 


-“Affondate in Aflantico 


#1 Berlino, 17 
Sid Comando supremo delle Forze 
A ‘© tedesche comunica; 
ill''Africa settentrionale, conti- 
ì combattimenti sul fronte 
Ulum con l'impiego di forze 
(°se da ambo le parti, Forma- 
Reree tedesche ed italiane 
efficacemento attaccato du- 
ì combattimenti terrestri. 
la picchiata hanno disperso 
\'onne britanniche ed am- 
enti di truppa. Apparecchi 
battimento ed aerei distrut- 
ino attaccato, nei suoi ap- 
ti, un reparto di carri 
"\ britannici, Le perdite del 
in carri armati sono con- 
‘olmente ‘aumentate. 


attacchi sull'Inghilterra 


Ma aerea ha bombardato pa- 
Porti sulle coste sud-occiden- 
lesi come pure sulla costa 
‘© della Scozia. Aerei da 
ento hanno bombardato, 
Scorsa notte, parecchi nero- 
britannici. Nei pressi di 
‘th uma nave mercantile, di 
hnellato è stata. distrutta 
‘mbe centrate in pieno e al 
Îla costa orientale scozzese, 
i gravemente danneggiato un 
bastimento commerciale. 

tivi di apparecchi britan- 
sorvolare durante il giorno 
tedesco ed i territori occu- 
Mo stati stroncati con gravi 
da parte del nemico. Sono 
\bbattuti 15 apparecchi bri- 
ìn duelli aerei e dall’arti- 
Contraerea e.2 da battelli 


Mico ha gettato, nella scor- 
è, in alcune località della 
‘a occidentale bombe di- 
ed incendiarie, Parecchie 
fra la popolazione sono 
Ucciso e altre ferite ed in 
È di abitazione sono rima- 
N tte o danneggiate alcune 
io stati anche colpiti al- 
fp Dlanti industriali ed at- 

io bi ferroviarie. I cacciatori 
da \' hanno abbattuto 9 appa- 
Aero MLSS 

DORIA R 

“ 


îtannici, 

ife tiodo di tempo dal 13 al 
lo il nemico ha, complessi 

Perduto 53 aerei; di que- 


Caccia inglesi abbattuti sulla Manica 


sti, 48 sono stati abbattuti dall’a- 
viazione e 5 dalla Marina da guer- 
ra. Durante lo stesso periodo di 
tempo sono andati perduti 22 no- 
stri apparecchi, 

Un comunicato straordinario 
del Comando supremo informa che 
VPArma aerea tedesca ha riporta» 
to nel pomeriggio di ieri un nuo- 
vo importante successo. Apparec- 
ohi tedeschi hanno abbattuto so- 
pra la Manica 20 caccia. inglesi 
che tentavano di avvicinarsi alle 
coste francesi. L’Arma aerea del 


a fronteggiare l'azione ‘avver- se 


amesira coniromaneovra 


rettrici: la prima, costiera, pun- 
tava con una brigata di fante- 
ria e con carri armati da est 
in direzione del Passo Halfaia; 
l’altra, interna, con una brigata 
corazzata agiva più a sud sul 
fronte Sidi. Omar, Sidi Sulei- 
MON 

Per tutta la giornata del 15 
la battaglia infuriava sull’inte- 
ro fronte. A.sera dopo duri al- 
terni combattimenti, le nostre 
truppe conservavano intatte le 
loro posizioni, mentre il nemi- 
co, perduto circa un terzo delle 
sue migliori forze, oltre 60 car- 
ri armati, era costretto a desi- 
stere. dall’attacco. Fin dal pri- 
mo giorno era in tal modo se- 
riamente compromesso per l'av- 
versario, l'esito della battaglia. 
All’alba del giorno 16 il nostro 
Comando, mentre con alcune 
truppe impegnava frontalmente 
il. nemico, con altre motorizza- 
te e corazzate contromanovrava 
ed aggirava da sud di Sidi 
Omar. 

La battaglia continua tutto- 
ra violentissima con qualche i- 
nevitabile oscillazione, ma la si. 
tuazione generale è sempre @ 
noi nettamente fovorevole. 

Le perdite subite dall’avver- 
sarto; anche: nella giornata»-del 


, sono ingenti, molte di esse 
sono state ‘inflitte dall’aviazio- 
ne, che per tutta la giornata ha 
martellato con azioni di bom- 
bardamento e mitragliamento 
le truppe attaccanti e le retro- 
vie avversarie. 


Per mettere le mani avanti 


La «Reuter» parla già 
- di azioni locali 


Berlino, 17 


In questi circoli si apprende 
oggi che tutti gli attacchi effet- 
tuati dagli Inglesi nei primi due 
giorni dell'offensiva a Sollum 
sono falliti e che le perdite subi- 
te dal nemico sono ingenti, sia 
di uomini che di materiale bel- 
lico. Sintomatico un commento 
della Reuter in cui si dichiara 
che si tratta di «azioni locali». 
Evidentemente, si vogliono 
mettere le mani avanti per la 
eventualità del completo falli- 
mento di un'offensiva che mi- 
mava, e tuttora mira, ad alleg- 
gerire la pressione italo-ger- 
manica intorno a Tobruk e 
possibilmente a riconquistare 
le posizioni perdute sinora in- 
torno a quell'importante base 
navale. 


Reich in quest'azione ha perduto 
un solo apparecchio. 

Si comunica che l'Arma subac- 
quea ha affondato nell'Atlantico 
settentrionale \e centrale 5 navi 
mercantili nemiche per un totale 
dà 31,933 tonnellate. 

Una motosilurante tedesca at- 
taccata nel mare del nord da ‘tre 
apparecchi della R.A.F, è riuscita 
ad abbatterne uno e @ danneg- 
giarne un altro gravemente. 

A proposito dell'attacco effettua- 
to da caccia inglesi contro un ae- 
roplono tedesco di soccorso mar 
rittimo di cu sì è già data notizia, 
si apprende che i tre'aviatori in 
glesi che vi si trovavano sono stati 
per la seconda volta salvati da 
imbarcazioni tedesche, Uno di essi 
era incolume mentre gli altri due 
erano feriti gravemente. Entrambi 
i due feriti sono stati immediata- 
mente trasportati in un ospedale. 


I duelli sulla Manica 


Si apprende che in combatti 
menti aerei svoltisi nel pomerig- 
gio di ieri sul Canale della Mani- 
ca, uno «Spitfire» è stato abbattu- 
to sull’isola di Guernsey, Di altri 
combattimenti aerei, tuttora in 
corso nella zona di Calais-Boulo- 
gne, le informazioni finora perve- 
nute danno per certamente abbat- 
tuti cinque caccia britannici, men- 
tre non si registrano perdite da 
parte tedesca, 

Si apprende che nella notte sul 
17 aerei tedeschi da combattimen- 
to hanno efficacemente bombarda- 
to nella contea di Gloucester, uno 
stabilimento industriale aeronauti- 
co. Si sono potuti osservare parec- 
chi incendi, 


L'offensiva aerea tedesca contro 
le basi inglesi nel Mediterraneo è 
oggi  Pargomento principale dei 
commenti di questi giornali, 

Le Miinchener Neueste Nach- 
richten rimarcano che le nuove 
posizioni conquistate ‘a Creta in- 
cominciano @ farsi sentire quali 
una estrema minaccia verso le po- 
sizioni britanniche nel Mediterra 
neo orientale, Col primo attacco 
degli «Stukas» tedeschi contro ‘A- 
lessandria del 5 giugno, si è ini- 
ziata un'offensiva sistematica e 
senza tregua contro i punti prin- 
cipali del triangolo Cipro-Caifa-A- 
lessandria, il cui crollo significhe- 
rebbe un colpo tremendo per tutta 
la condotta della guerra inglese. 
Indubbiamente l'attuale offensiva 
inglese, con forze rilevanti nel set- 
tore di Sollum, mira allo scopo di 
alleggerire un poco la pressione 
sempre crescente che le forze del- 
PAsse stanno esercitando su tutte 
le posizioni inglesi nel Mediterra- 
neo. Ma l'attuale andamento di 
queste operazioni denota che fino- 
ra le truppe britanniche non han- 
no riportato alcun successo, 

Secondo la solita tattica menzo- 
gnera Churchill attribuisce gli at- 
tacchi tedeschi contro Caifa e Ci- 
pro al preteso possesso tedesco del 
campo di aviazione di Aleppo, Ve- 
To è che non un solo aeroplan te- 
desco, si/trova su territorio siria» 
no e che gli attacchi partono esclu- 
sivamente dalle nuove basi conqui 
state nel Mediterraneo orientale, 
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Questi attacchi tedeschi contro 
Caifa e contro la flotta inglese che 
opera. nel Mediterraneo orientale 
non 'stànno altresì in nessun ip 
porto col conflitto franco-inglese. 
Ma è naturale che se gli Inglesi 
in seguito alla loro pressione con- 
tro i Possedimenti francesi dévo- 
no impegnare unità navale in ac- 
que che si trovano sottoil con 
trollo tedesco queste saranno bom- 
bardate dall’aviazione tedesca, Es- 
se sono attaccate non perchè gli 
Inglesi stanno attuando un atto 
di rapina contro la Prancia, ma 
perchè la Guermania è in guerra: 
contro VInghilterra, 

Anche il Vélkischer Beobachter 
svolge simili concetti, L'organo del 
Partito Nazionalsocialista rileva 
che nel Mediterarneo si svolge una 
lotta di vita o di morte per le più 
importanti: vie di comunicazione 
dell'Impero britannico, La . flotta 
inglese, sia che essa sì trovi. în 
oltremare sià' che si rifugi melle, 
sue basi, è sotto il costante at- 
tacco dell'aviazione tedesca, e le 
perdite che subisce sono tanto più 
gravi in quanto essa è rimasta già 
molto mutilata dalle operazioni at- 
torno a Creta, Per di più si sus- 
seguono senza soste 'i tenaci attac- 
chi contro Malta nel Mediterraneo 
centrale e contro Gibilterra, estre- 
mo caposaldo nel Mediterraneo 00- 
cidentale. 


La disfatta di Candia 


tai x 
è una prova dell'impolenza inglese 
Berlino, 17 

All’inizio delle ostilità nei Balca- 
ni, scrive il collaboratore militare 
del D, N. B., generale Glaise von 
Horstenau, nel suo rapporto setti- 
manale, Churchill aveva poniposa- 
mente dichiarato-ché-*a-Germinia 
sarebbe stata finalmente costretta 
a combattere su due fronti, Gli av- 
venimenti hanno dimostrato poi 
come tale presunto pericolo si sia 
ritorto contro la Granbretagna, 


che, ora, deve subire le tragiche 
conseguenze dei suoì madornali 
errori. 


Le scuse avanzate da Churchill 
ai Comuni per giustificare le dure 
batoste subite dal generale Wa- 
vell in Africa, nonchè la irrepa- 
rabile perdita di Candia, osserva 
il Generale Glaise, sono ridicole e 
pietose, tanto più che il Primo 
ministro inglese aveva giurato, 
davanti al mondo, che l’isola me- 
diterranea sarebbe stata difesa fi- 
no all'ultimo uomo e con ogni 
mezzo, E' puerile confessare ora 
che non si avevano i mezzi neces- 


sari per tener testa al nemico. 
Queste dichiarazioni, specie dal 
punto di vista militare, hanno lo 


stesso valore di una confessione 
di impotenza, poichè, in una posi 
zione strategicamente importante 
come quella di Candia, si doveva- 
no poter gettare, al momento buo- 
no, tutte le forze indispensabili, 
costi quel che costi, 5 

Tutto ciò dimostra$ dunque, che 
gli Inglesi non hanno forza suffi- 
ciente nemmeno per mantenersi 
sulla difesiva e che essi mancano 
inoltre di qualsiasi senso di previ- 
denza. L'iniziativa delle Potenze 
dell'Asse impone, ora più che mai; 
la condotta della guerra al nemico. 
checchè ne dicano gli organi pro- 
pagandistici inglesi che si affanna- 
no ora a sminuire la. portata della 
vittoria di Candia e gli effetti del- 
le continue sconfitte aeree e ma- 
rittime subite dai britannici nel 
Mediterraneo. La fiotta inglese si 
trova infatti, in una zona di mare 
pericolosissima che comprende le 
rotte tra Candia e la Cirenaica ove 
gli Inglesi credevano appunto di 
cogliere i loro più brillanti suc- 
cessì. 

Ma a questo si debbono aggiun- 
gere, prosegue il collaboratore mi- 
litare del D.N.B., i sistematici at- 
tacchi che i bombardieri italo- 
tedeschi, partendo dai campi di 
aviazione di Candia nel frattempo 
riattivati, portano contro le basi 
navali mediterranee inglesi in pos- 
sesso del nemico, Quale sia l'impor- 
tanza che vanno progressivamente 
assumendo. tali azioni offensive 
dell'Asse è dimostrato anche dal 
recente attacco britannico alla Si- 
ria, il quale si è reso necessario 
non solo per scopi propagandistici, 
ma, soprattutto, per aver ricono- 
sciuto l'estrema gravità della si 
tuazione, che ha determinato una 
immediata minaccia al Canale di 
Suez, per la cui estrema difesa si 
cerca ora di preparare almeno una 
vasta zona di azione davanti alle 
sue porte, 

E’ naturale, conclude il Generale 
Glaise von Horstenau, che si do- 
vessero inventare, in proposito, 
delle fandonie giustificative, come 
quella della presenza di truppe te- 
desche in Siria, E’ da notare però, 
che gli Inglesi si illudevano di en- 
trare in Siria come liberatori, 
trionfalmente accolti, ed‘ invece 
essi devono sostenere durissimi 


‘di prepararsi a prove «molto dure» 


H ficiale del Regno, 
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la baffaglia confinua violentissima 
sul fronte di Solium 


| perdite inflitte al nemico dalle Forze corazzate 
“italo-tedesche al contrattacco - Autocolonne e ammas: 
stamenti di truppe dispersi dall’aviazione dell’Asse 


ILTRE 200 CARRI ARMATI 


llaneiati dal nemico nel primo attacco 


combattimenti proprio contro gli 
alleati di ieri. Non c'è dubbio che 
questa lotta aperta porterà alla 
definitiva separazione della Fran- 
cia dall'Inghilterra, attirando an- 
cor più sopra quest’ultima il di 
sprezzo di tutto il Continente. eu- 
Topeo, 


I programma di Menzies 


L'Australia invitata a buttarsi 
con tutte le sue energie nello 
sforzo bellico 

Roma, 17 

Il Primo ministro dell’Austra- 
lia, in un messaggio radiodiffuso 
alla Nazione, ha annunciato la 
sua intenzione di allargare la 
composizione del Governo crean- 
do ‘i tre nuovi Ministeri dei Ri. 
fornimenti, della, Produzione ae- 
ronautica e della Precauzione an- 
tiaerea. Il Governo assumerà su 
basi più rigorose il controllo del- 
la ‘navigazione e. dell'industria 
carboniera. 

Il Primo ministro ha inoltre co- 
municato al Paese il seguente pro- 
gramma del Governo: 1) misurg 
draconiane per impedire gli scio- 
peri e qualsiasi movimento ope- 
raio suscettibile di turbare la 
produzione bellica; 2) restrizioni 
nel consumo del petrolio; 3) in- 
tensificazione della produzione bel- 
lica; 4) organizzazione governati- 
va della vita civile sul piano del- 
la guerra, con diritto del Gover- 
no di impossessarsi di tutte le in- 
dustrie utili ai fini bellici e di in- 
terrompere totalmente o parzial- 
mente ogni attività economica ed 
industriale non utile per la guer- 
ra; 5) riduzione di tutte le impor- 
tazioni fino allo strettissimo ne- 
cessario da tutti i Paesi compresi 
gli altri Dominii e la stessa In- 
ghilterra, Il Primo ministro ha e- 
spresso la, sua intenzione di sta» 
biliréè un: controllo . nazionale sui 
protitti di guerra e. di atffidarlo 
ad un comitato permanente del 
quale factiano parte tutti i parti- 
ti. Menzies ha anche prevenuto il 
Paese che la pressione tributaria 
dovrà essere considerevolmente 
aggravata, 

il Primo ministro ha aggiunto 
che questa guerra insegna che 
vincono ì Paesi che hanno maggio- 
re possibilità di concentrare il 
materiale bellico dove loro convie- 
ne. E’ questo principio militare 
che ha battuto gli Inglesi a Cre- 
ta e li ha scacciati dalla Cirenai- 
ca. Menzies ha invitato l’Austra- 
lia a buttarsi con tutte le sue e- 
nergie nello sforzo per la guer- 
ra. Menzies ha espresso la sua o- 
pinione personale che il 1941 ce- 
ciderà chì vincerà la guerra nel 
1942. Guidato da questo concetto, 
il Governo australiano organizze- 
rà le forze dell'Australia, senza 
nessuna considerazione per gli in- 
teressi individuali, per gli interes- 
sì commerciali della pubblica eco- 
nomia e per le comodità dei sin- 
goli abitanti, 


dd 


Un'Europa frazionata 
in trenta piccoli Stati 


Roma, 17 

A proposito di quella pax britan: 
nica con giustizia, che sarebbe uno 
degli obiettivi di guerra fissati dal- 
la tragicomica riunione di Palaz- 
zo S, Giacomo, un giornale inglese 
rivela quale sia la mentalità della 
ollgarchia britannica. Infatti il 
giornale afferma che, oltre a quel 
li esistenti, dovrebbero essere crea- 
ti in Europa 18 nuovi Stati, In set- 
te od otto Stati dovrebbe essere 
suddivisa, ad esempio, la Germania, 
Insomma il sogno dell'oligarchia 
britannica è un'Europa frazionata 
in trenta piccoli Stati corrispon- 
denti ad altrettanti investimenti 
economici e finanziari di Londra, 
L'oligarchia inglese, la quale vede 
in questo frazionamento dell’Euro- 
pa una garanzia di sicurezza del- 
l'Inghilterra, assegna all'Europa 
una garanzia semi-coloniale di 
mercati assoggettati al grande mer- 
cato di Londra, attraverso il vas- 
sallaggio politico dei singoli Stati. 

Il fenomeno di questa oligarchia 
che, invece di essere proiettata in 
avanti, torna indietro verso lo spi- 
rito della guerra dei 80 anni, è una 
tipica manifestazione dell’assoluta 
impossibilità nella quale si trovano 
gli oligarchi inglesi di comprendere 
le necessità e le aspirazioni del 
mondo moderno. 


Danni rilevanti arrecati 


alla base navale della Valletta 
Zona di operazioni, 17 

La base navale della Vallet- 
ta (Malta) com'è detto nell’odier- 
no Bollettino, ha subito anche 
questa notte un attacco dei no- 
stri bombardieri, L'azione ha avu- 
to esito fruttuoso, Bacini depositi 
e impianti portuali sono stati cen- 
trati da bombe di medio calibro 
che hanno provocato danni rile- 
vanti, E' stato provocato pure un 
incendio, La reazione antiaerea 
nemica è stata debole. I ‘nostri 
velivoli portata a termine la mis- 
sione, sono rientrati tutti alle 
loro basi, 


Epica resisienza 


nel Galla e  Sidamo 


Roma, 17 
Continua nel Galla e Sidamo la 
epica resistenza delle nostre valo- 
rose truppe alle ‘preponderanti 
Forze imperiali britanniche, Le leg- 
gendarie Divisioni dei laghi, iso- 


late e marcianti attraverso le ster- 
minate zone desertiche, dopo che è 
caduta l’Amba Alagi, fronteggia- 
no tutte le Forze britanniche che 
sì sono accanite al passaggio del 
Bottego. Alla stragrande disparità 
di forze e delle condizioni di lotta 


le poche Forze italiane contrap- 
pongono una volontà difensiva ma- 
novrando tra i sistemi di strade e 
le linee dei fiumi, 3 
Tutti i valori sono rappresenta- 
ti nelle vehturose colonne sospinte 
sulle piste tormentate dalla ‘piog- 
gia e dal fango: Governo, Partito, 
Esercito, Aeronautica, Marina, i 
cui uomini sono tutti fanti e com- 
battenti. Come all’Alagi, il coman» 
dante superiore è fra i soldati di- 
videndone la vita, perchè il pas- 
saggio del comando dal Duca d’Ao- 
sta al Generale Gazzera rappre 
senta la fiaccola della fede passa- 
ta da un manipolo di eroi ai ma-' 
nipoli di valorosi soldati che nelle 
terre dell'Impero alimentano la 
fiamma della resistenza. Tutti i ca- 
pi, grandi e piccoli, di ogni regio- 


ne del Galla Sidamo hanno dichia- 
rato che le genti rimangono fede- 
li all’Italia, di cui attendono il ri- 
torno, 


La risposta alle misure degli S.U. 


Unione Pubblicità Italiana 8. A., Trieste, via S. Pellico 4, tel, 80-44. 


Blocco e censimento — 


dei beni americani in Italia 


Roma, 17 

La Gaezetta Ufficiale del 17 cor- 
rente pubblica un R:° D. L. conte- 
nente disposizioni circa i beni esi- 
stenti in Italia ed appartenenti a 
persone aventi la nazionalità de- 
gli Stati Unit! d'America, 

Il provvedimento, che attua. la 
decisione del Governo fascista già 
pubblicata dai giornali di ieri co- 
stituisce un atto di legittima ri- 
torsione delle misure adottate da- 
gli Stati Uniti d'America a carico 
di interessi italiani, 

Il provvedimento, che entra im- 
mediatamente in vigore dispone: 

A) E’ vietato alle persone di na- 
zionalità italiana, le quali siano 
debitrici, a qualunque titolo, di 
somme di, danaro verso persone 
aventi la nazionalità degli Stati 
Uniti d'America, ovunque queste 
si trovino, ovvero siano tenute al 
la consegna, a favore di dette per- 
sone, di titoli, valori, od altri beni, 
di provvedere al pagamento ed al 
la consegna suindicati, Eguale di- 
vieto si applica agli stranieri aven- 
ti la loro residenza in Italia, od 
anche, se residenti altrove, per i 
titoli, valori ed altri beni da essi 
detenuti nel territorio dello Stato. 
Il divieto: di cui al 1,0 comma del 
presente articolo non ‘si applica 
alle persone di nazionalità italiana 
residenti negli Stati Uniti d’Ame- 
rica, 

B) E° nullo di pieno diritto qual- 
siasi atto di disposizione, compiu- 
to da persone aventi la nazionalità 
degli Stati Uniti d'America in or- 
dine ai crediti, titoli, valori e beni 
indicati nell'articolo precedente 
nonchè sui beni immobili esistenti 
nel territorio dello Stato ad essi 
appartenenti, 


C) Le persone di nazionalità 
[pi ei nonchè le associazioni e 


gli enti di fatto aventi nel terri- 
torio dello Stato il domicilio o la 


La lira italiana moneta legale 


nei territori occupati 


La conversio 


ne del dinaro 


sarà fatta al-cambio di 38 per 100 


Roma, 17 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
R. D. in data 2 giugno 1941-XIX, 
n. 492, 

Articolo 1) Nei territori dell'ex 
Regno di Jugoslavia costituenti la 
provincia di Lubiana, la moneta 
avente corso legale è la lira ita- 
liana, 4 

Articolo 2) Con norme del Mini- 
stero delle Finanze saranno stabi- 
liti i limiti di tempo e le modalità 
per la . conversione in lire delle 
monete dell'ex Regno di Jugosla- 
via, legalmente emesse e circolanti 
in legittimo possesso dei residenti 
nei territori di cuì all'articolo 1). 
E’ pure demandato. al Ministero 
delle Finanze di disciplinare la.co- 
stituzione e il funzionamento di 
Commissioni incaricate di dirime- 
re qualsiasi questione sorgesse in 


I sogni dell’oligarchia inglese|. 


sede di esecuzione delle operazioni 
di conversione, Avverso le decisio- 
ni delle Commissioni medesime non 
è ammesso alcun gravame, 
Articolo 3) Le conversioni di cui 
al precedente articolo 2 saranno 
fatte al cambio’ di lire 38 per 100 


Smuts avverte il Sud Africa 


Roma, 17 

Il Primo ministro dell'Unione 
sud africana, generale Smuts, in 
un discorso pronunziato a Pfeto- 
ria ha ammonito il Paese a non 
credere di essere alla fine dei suoi 
sacrifici, perchè in realtà la guer- 
Ta sta forse solamente incomin- 


ciando e gli abitanti del Sud Afri- 
ca debbono prepararsì a . prove 
«molto dure. 


dinari. Allo stesso cambio dovran- 
no essere regolati i rapporti di de- 
bito e credito di qualsiasi natura’ 
stilati in dinari tra i residenti nei 
territori di cui all'articolo 1), 


Articolo 4) Le operazioni di con- 
versione di cui all'articolo 2) sa- 
ranno eseguite a cura della Banca 
d'Italia con la quale il Ministero 
delle Finanze stipulerà apposita 
convenzione, si x 

Articolo 5) Nei medesimi termi- 
ni di tempo di cui all'articolo 2) e 
con le modalità che saranno sta- 
bilite dal Ministero delle Finan- 
ze, i possessori o comunque deten- 
tori di titoli emessi nell'ex Regno 
di Jugoslavia dallo Stato o con ga- 
ranzia dello Stato, da Enti pub- 
blici locali, da Istituti dì credito 
fondiario e agrario, sono obbliga- 
ti a costituirli in deposito di spe- 
cie presso una azienda di credito 
di loro gradimento o presso gli uf- 
fici delle imposte o celle dogane, 

Articolo 6) Fino allo scadere dei 
termini di cui all’articolo 2) e 5) 
del presente Decreto, è vietata la 
introduzione per qualsiasi causa e 
importo, nei territori di cui all'ar- 
ticolo 1, delle valute e dei titoli 
soggetti rispettivamente alla con- 
versione e al deposito. 

Articolo 7) I valori trovati in 
contravvenzione con le disposizioni 
del presente Decreto e con le sue 
norme di attuazione saranno con- 
fiscati senza pregiudizio delle altre 
sanzioni ‘previste dalle vigenti leg- 
gi penali e doganali, 

Articolo 8) Il presente Decreto 
entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Uf- 


La. Gazzetta Ufficiale pubblica 
inoltre il seguente R, D, 11 giugno 
1941-XIX n, 493: b 

Articolo 1) Nei territori dell’ ex 
Regno jugoslavo aggregati alla 
provincia di Fiume o entrati a co- 


litì i termini di tempo e le modali» 
tà per la conversione in lire del 
la moneta dell'ex Regno di Jugo- 
slavia, 

Gli altri sei articoli del Decreto 
sono identici ‘a quelli del succita- 
to Decreto per la provincia di Lu- 
biana, 


e 


Il gen. Bastico a Creta 
Varla ai soldati del: Corpo di spedizione 


Creta, 17 : 

Le truppe italiane che hanno:con- 
quistato la parte orientale dell’iso- 
la in questo ultimo atto della bat- 
taglia del Mediterraneo orientale, 
sono state visitate dal loro Coman- 
dante superiore, il generale d’'Ar- 
mata Ettore Bastico, giunto in 
idrovolante da Rodi. Il generale 
‘Bastico è stato ricevuto all'appro- 
do dal Comandante le truppe di oc- 
cupazione con il suo Stato Maggio 
re, dal comandante la base nava- 
le di Creta e dalle autorità civili, 
Preso posto in una autovettura, il 
Comandante delle Forzè Armate 
dell'Egeo con il seguito, si è re. 
cato presso i reparti distaccati 
nell'interno dell’isola, Lungo le 
strade e i villaggi attraversati, la 
popolazione greca — che è torna- 
ta fiduciosa alle sue case e al la- 
voro dei campi — lo ha salutato 
romanamente. A Jerapetra, dove 
sono Visibili Je traccie dell'ineso- 
rabile bombardamento dell’aviazio- 
ne dell'Asse, il Sindaco ha: rivolto 
al generale Bastico un indirizzo di 
gratitudine per l’aiuto che il Co- 
mando militare italiano ha dato al- 
la popolazione, Il generale! Basti» 
co ha avuto ovunque calorose ac- 
coglienze dai soldati, che gli hanno 
gridato il loro entusiasmo per la 


battaglia felicemente compiuta, 
soldati e marinai del Corpo di spe- 
dizione italiano che, partito 20. gior- 
ni or sono dalle basi dell'Egeo, ha, 
insieme ai camerati tedeschi, cac- 
ciato gli Inglesi dalla «imprendi- 
bile» Creta, ad essi il generale Ba- 
stico ha, rivolto il suo elogio, Agli 
ex prigionieri italiani che sono sta. 
ti liberati dalle nostre truppe ha 
annunziato la riconsegna delle armi 
per il loro rinquadramento nei 
ranghi dell'Esercito. ‘Ricordando 
poi ai fanti la promessa di vin- 
cere che essi gli fecero prima che 
si imbarcassero sulle navi della no- 
stra marina diretti alla conquista 
dell’isola, il generale Bastico ha 
detto che la promessa fatta è sta- 
ta da essi mantenuta, Ma, ha con- 
cluso, è per voi un impegno d’ono- 
re dare un’altra volta, ovunque la 
Patria vi chiami, dieci volte di più. 
Dopo le parole del generale, altis- 
simo si è innalzato al Re e al 
Duce il saluto come impegno d’ono- 
re e auspicio di vittoria. 


Nel pomeriggio, il generale Ba- 


stituire il Governatorato della Dal- 
mazia, la moneta avente corso le- 
gale è la lira italiana, 

Articolo 2) Con norme del Mini- 
stero delle Finanze saranno stabi» 


stico proseguì in aereo per Hira- 
clion, dove si incontrò con il Co- 
mandante in capo delle Forze te- 
desche a Creta, Alla sera è ripar- 


residenza o la loro sede principale; 
devono presentare alla più vicina 
filiale della Banca d'Italia, quale 
cassiera dell’Istituto nazionale per 
i cambi con l'estero denuncia scrit- 
ta dei debiti, anche se tuttora non 
liquidi ed esigibili verso persone 
aventi la nazionalità degli Stati 
Uniti d'America, nonchè dei titoli, 
valori ed altri beni appartenenti 
alle stesse persone e da esse de- 
tenuti. 

Sono tenuti, inoltre, alla stessa’ 
denuncia anche quando non ricor- 
rono le condizioni prevedute nel 
comma precedente, le persone di 
qualsiasi nazionalità per ì titoli, 
valori ed altri beni appartenenti 
a persone aventi 
degli Stati Uniti d'America, da es- 
se detenuti nel territorio dello 
Stato e per i debiti verso dette 
persone afferenti ad attività com» 
merciali da esse ivi esercitate. 

La denuncia di cui ai comma 
precedenti deve essere fatta entro 
20 giorni decorrenti dalla data di 
entrata in vigore del presente De- 
creto e, per le obbligazioni so- 
pravvenute, dalla data in cui que- 
ste siano sorte, 

D) Le disposizioni contenute 
nella ‘precedente lettera. A) non 
sì applicano ai cittadini degli Stati 
Uniti d'America che alla data del 
presente Decreto abbiano la loro 
residenza in Italia, È 

E) In casi di comprovata neces- 
sità o per altri speciali motivi pos- 
sono essere autorizzati pagamenti 
od operazioni in deroga alle dispo- 
sizioni del presente Decreto, 

F) Chiunque effettua pagamenti 
o consegne di beni in contrayven= 
zione alla disposizione del presen= 
te Decreto è punito con la reclu- 
sione fino a tre anni e con la mùl- 
ta pari al quintuplo della somma 
pagata o del valore dei beni con- 
segnati ed in ogni caso non infe 
riore a lire 10,000, Chiunque par- 
tecipa 0 comunque dà esecuzione 
alle operazioni indicate nella pre- 
cedente lettera B) è punito, salvo 
che non ricorra l'ipotesi preveduta 
nel comma precedente, con la re- 
clusione fino a 6 mesi e con la 
multa fino a lire 3000. Chiunque, 
essendovi tenuto, omette di fare 
la denunzia preveduta nella prece- 
dente lettera C) nel termine ivi 
stabilito è punito con l'arresto fino 
a tre mesi e con l'animenda fino 
a lire 300, La pena è della réelu 
sione fino a 6 mesi e della niultà 
fino‘a lire 6000 quando la denuncia 
sia stata presentata ma contenga 
false indicazioni, d: 


Le misure tedesche 


Berlino, 17 
Come misura di rappresaglia per 


Governo di Washington, il Gover-" 
no tedesco ha deciso oggi, con ef- 
fetto immediato, di bloccare tutti 
i beni dei cittadini degli Stati U- 
niti che si trovano nel territorio 
del Reich. 

ot 


La consacrazione del cimitero 


dei Caduti sul Tomori 


Tirana, 17 

Sulle balze del Tomori, il gigana 
tesco baluardo che nella campa- 
gna sul fronte greco apparve co-. 
me il simbolo della resistenza ad 
oltranza, è sorto il grande cimite- 
to di guerra di Berat. 

Il cimitero è stato solennemente 
consacrato alla presenza del Co- 
mandante della XI Armata, del 
Comandante del4.o Corpo d’Arma- 
ta, del Comandante del Corpo d'Ar-7 
mata speciale, e di una folla di 
autorità militari e civili. Dopo il’ 
solenne e commovente rito reli- 
gioso, celebrato sull'altare ‘che 
forma la base del monumento ri- 
cordo, il Comandante dell’XI Ar- 
mata ha fatto l’appello dei Caduti, 
ricordando il loro sublime sacrifi- 
cio. Il cimitero è stato concepito 
ed attuato da soldati con motivi 
architettonici impronati a serena 


me di 731 Caduti, 

Il popolo di Berat ha offerto per 
questo Sacrario della riconoscenza 
e dell'onore, la vecchia campana 
del Comune che è stata collocata 
sul vertice della torre e che ricor- 
derà. nei secoli le epiche battaglie © 
aei nostri fanti, E? significativo 
che il numero dei Caduti sepolti 
nel, cimitero di Berat sia lo stes-" 
so che contraddistingue la quota 
1731, la quale simboleggia oggi l'e- 
popea di questo tormentatissimo 
fronte. Tra pochi giorni sarà tra- 


infermiere volontarie della C. R, 


ai rurali romeni 


N Bucarest, 17 
Il Generale Antonescu ha lan- 
ciato un appello ai rurali romeni 
incitandoli a costituire delle «col- 
lettività di lavoro agricole» alle 
quali saranno concessi dallo Stato 
macchine ed attrezzi di lavoro e 
capitale e mezzi tecnici. per la 
creazione di fabbriche pet la tra- 
sformazione industriale dei prodot- 
ti della terra, ò 5 
E' annunciato ufficialmente che 
è vietata la circolazione dei veico- 
li di qualsiasi specie senza preven- 
tiva autorizzazione, Tutti ì per- 
messi di circolazione degli auto- 
mezzi sono annullati nell'interesse 
generale dello: Stato. Saranno ac- 
cordati permessi speciali per le ec- 
cezioni consentite. Contemnoranea- 
mente è stato annunciato il razio» 


tito alla volta di Rodi, 


uamento della benzina, 


la nazionalità 


l'analogo provvedimento preso dal . 


austerità. Esso raccoglie le sal 


sportata processionalmente nel sa- , 
cro recinto l'effige scultorea della | 
Madonna del Tomori offerta dalle © 


Un appello al gen. Antonesea 


î 


È 


| » Reggio Emilia. Alessandro Comot- 


. in legge del R. D, L. per l’attua- 


Un gerarca ercicament 


vani del Littorio ai campi estivi dell'anno XIX 
Enzo Galbiati componente del Direttorio del 


5 P.N. 7. - Nom ne di Seg. 


Roma, 17 
Nel «Foglio di Disposizioni» è 
‘stato citato il fascista Gino Pillon, 
Ispottoro della Federazione dei 
Fasci di Combattimento di Treviso, 
ercìcamente ‘caduto in combatti 
mento. 3 


* 

Il Comando Generale della G.LL. 
ha predisposto per il perlodo estivo 
î seguenti campi: a) 94 campi fe- 
derali per allievi graduati istrutto- 
ri premilitari, che si svolgeranno 
dal primo al 30 settembre XIX, con 
la partecipazione complessiva di 
20 mila giovani delle classi 1923-24; 
‘b) 94 campi federali per allievi vi- 
cecaposquadra Balilla, ‘Avanguardi: 
sti, Giovani Fascisti, che si svolge- 
ranno dsl 5 al 30 agosto XIX con 
la partecipazione complessiva di 
20 mila giovani appartenenti alle 
varie categorie di organizzati; ©) 
Corsi nazionali allievi cadetti, Ca- 
detti Avanguardisti ed aiutanti 
Giovani Fascisti, che si svolgeran- 
no în due turni, a Roma e Forlì, 
dal 10 al 30 luglio XIX e dal Lo 
al 30 agosto XIX, con la parteci- 
pazione complessiva di 8 mila gio- 
vani; d) Corsi nazionali di adde- 
stramento per reparti alpini, che 
si svolgeranno a Castel di Monte 
(Abruzzo) e in Alta Val Rendena 
(Trentino), dal 15 luglio al 15 ago- 
sto XIX con la partecipazione com- 
plessiva di circa 2000 giovani; e) 
Corso nazionale per . specializzati 
della motorizzazione, che si svolge- 
rà a Pesaro in due turni, dal Lo 
al 25 luglio XIX e dal Lo al 30 ago- 
sto XIX, con ‘la partecipazione 
complessiva di circa 2000 giovani; 
f) Campo nazionale per specializ- 
zati premarinari, che si svolgerà a 
Sabaudia dal 1.0 luglio al 30 agosto 
XIX, in tre turni successivi di ven- 
ti giorni ciascuno, con la parteci- 
pazione di 1000 giovani per ogni 
corso; g) Campo nazionale specia- 
lizzati preaeronautici, che si svol 
getà a Piane di Moncogno dal 20 
giugno al 20 agosto XIX, in due 
turni di 30 giorni ciascuno, coh la 
partecipazione di 1000 giovani per 
ogni turno, mentre 858 giovani par- 
teciperanno ai campi di volo a ve- 
la presso Ile scitole della R.U,N.A,, 
în Santa Caterina (Udine), Bovo- 
lone (Verona), Casablanca (Tori 
no), Pavullo (Modena), Sezze (Lit. 
toria). 

Ai campi organizzati per il pe- 
riodo estivo dell'anno XIX parte- 
ciperanno complessivamento 57,850 
giovani del Littonio, 


* 

Il Luogotenente Generale Enzo 
Galbiati, a seguito della sua nomi. 
‘na a Capo di Stato Maggiore del- 
la M. V. S. N., è entrato e. far par- 
te del Direttorio Nazionale del Par- 
tito.quale component di' diritto; 

grato tut Apt otniz 

Tn, temporanea, sostituzione dei 
segretari dei G.U.F, che hanno ot: 
tenuto di essere ‘.richiamati ! dillé 
armi, il Segretario del Partito ha 
nominato Segretari regzenti ‘dei 
G.U.F. stessi i fascisti seguenti: 
Edoardo Boano, Genova. Paolo 
Coppini, Modena, Lando Orlich; 


ti, Rieti. Ettore Matteuni, Urbino, 


Nilo Commissioni entri 


Roma, 17 

‘La Commissione del Lavori Pub- 
blici e delle Comunicazioni del 
Senato ha tenuto due riunioni sot- 
to la presidenza del senatore De 
Vito e con l'intervento dei Sotto- 
segretari di Stato per i Lavori 
Pubblici, per le Corporazioni, per 
le Ferrovie dello Stato e per ja 
Marina mercantile, 

Per acclamazione è stato appro- 
vato il provvedimento per la con- 
cessione di alloggi cooperativi a 
contributo statale a favore di ve- 
deve e congiunti dei Caduti in 
guerra (rel. Di Martino). Sono sta- 
ti inoltre approvati i disegni di 
legge concernenti; la costruzione 
di case popolari nei centri mine- 


el Partito 


e caduto - 57.850 Gio- 


retari reggenti di Gruppo 


zione di particolari regimi di la- 
voro durante la guerra (rel, Var- 
zi) e | segni di legge concernenti 
il riconoscimento dei periodi di ri- 
chiamo alle armi agli effetti del- 
l'assicurazione obbligatoria per la 
nuzialità e la natalità (rel. Gog- 
gia); la riscossione dei proventi 
dovuti all’A, S, S. per il controllo 
della combustione (rel, Trigona) 
e la proroga della legge sull’assì- 
curazione contro i rischi ordinari 
della flotta, italiana passeggeri, 
delle unità da carico della flotta 
mercantile e delle navi in costru- 
zione (rel, Salazar). La conversio- 
me in legge del Decreto 25 agosto 
1940 n, 1315 concernente la disci. 
plina della raccolta dei materiali 
metallici di recupero (rel, Jacobi- 
ni), è stata approvata con un 
emendamento accettato dal Go- 
verno, 

Oltre il presidente, il sottosegre- 
tario di Stato per-le Corporazioni 
ei vari relatori, hanno preso par- 
te alla discussione i senatori Bar- 
tolini Fagiolari, Santoro e Petrillo, 


Una nuova tappa autarchica 
La colfura del cofone 


nell'Agro Pontino 


Ultime speranze per il prossimo raccolto 
Roma, 17 

Il Giornale d’Italia ha da Litto- 
ria che un nuovo elemento di por» 
tata autarchica eccezionale viene 
ad aggiungersi con la coltura del 
cotone ai meravigliosi risultati ot- 
tenuti dalla produzione agricola 
nelle terre bonificate dell'Agro 
Pontino, 

Le colture sperimentali del co- 
tone nell'Agro Pontino risalgono 
ad un coraggioso tentativo effet- 
tuato nel 1935 su 12.62 ettari di ter- 
reno. I risultati furono tanto lu- 
singhieri da determinare un au- 
mento sensibilissimo della coltu- 
ta nel secondo anno, con ettari 246, 


Nel terzo anno le colture au 
mentarono e raggiungevano gli 
857 ettari, che . divennero 1440 


nel quarto anno e 2000 ettari nel 
quinto, Con le semine in corso la 
coltura cotoniera si avvia rapida- 
mente verso i 3000 ettari. 

I risultati del primo esperimen- 
to effettuato .dall'O, N. Combatten- 
ti indussero, infatti, numerosi pri- 
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, D) 
Legionari dell'XI Armala 
decorati al valor militare 

Roma, 17 

Sono state conferite sul campo 
a Legionari della M., V. S. N. ap- 
partenenti alla XI Armata, le se- 
guenti decorazioni: 

Medaglia d’argento: Capomani- 
polo Manfredo Luciano, da Sacile, 
C. N. Pracucci Francesco, da Ce- 
sena; C, N, Viechi Guido, da Forlì 

Sono state inoltre conferite due 
medaglie di. bronzo ed una croce 
di guerra al V. M. 


Avvicendamento di consiglieri 


nazionali 
Roma, 17 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
Decreto del Duce del Fascismo, 
Capo del Governo, col quale il fa- 
scista Achille Starace decade dal 
la carica di cons, naz, della Ca- 
mera dei Fasci e delle Corpora- 
zioni, 

E’. riconosciuta la qualità di 
cons. naz, della Camera dei Fasci 
e delle Corporazioni al fascista 
Unzo Galbiati, Capo di Stato Mag- 
giore della M, V. S. N. quale com- 
ponente del Direttorio, Nazionale 
del Partito Nazionale Fascista, e 
come tale componente il Consiglio 
Nazionale del P, N, F. 


La festa dei Bersaglieri 
Un austero rito a Roma 


Roma, 17 

Nella. ricorrenza  dell’annuale 
della fondazione del Corpo dei Ber- 
saglieri, domani alla. caserma 
«Lamarmora» la storica data ver- 
rà solennemente ricordata con au- 
stero rito, Stasera un reparto del 
Reggimento Bersaglieri ha monta- 
to la guardia a Palazzo Venezia, 


Il trattamenti 


n Roma, 17 

(0.) In seguito all'attuale stato 
di guerra sono sorti alcuni impor- 
tanti problemi circa l'applicazio- 
ne della legge 10 giugno 1940-XVIII 
n, 653, nei riguardi degli impiegati 
privati richiamati alle armi e del 
loro trattamento economico, Data 
l'eccezionalità del momento e la 
necessità di provvedere quindi alla 
risoluzione di tali problemi con 
procedimento d'urgenza, il Gover- 
no ha emanato il Regio Decreto- 
Legge 20 marzo 1941-XIX, n. 123, 
che è stato sottoposto ora per la 


vati a tentare la nuova strada che 
si apriva dinanzi alla produzione 
agricola dell'Agro, che oggi ha rea 
lizzato, facendo uso di una tecnica 
perfetta ed utilizzando in pieno la 
opera delle maestranze agricole 
che anche in questa circostanza 
hanno dimostrato le loro altissi- 
me capacità. 

«Le previsioni sulla. «produzione 
dell'annata in corso lasciano <in@ 
tendere un. miglioramento della 
produzione media che si agirereb- 
‘be sui 8 quintali per ettaro. La pro- 
duzione del cotone che fino all'an- 
no scorso veniva avviata agli sgra- 
natori di Napoli, verrà in seguito, 
con un notevole vantaggio dell’eco- 
nomia dell'importante settore pro- 
duttivo, accentrata a Littoria stes- 
sa dove sta sorgendo uno sgrana- 
toio con capacità lavorativa oscil 
lànte fra, 40-50 mila quintali, Lo 
sgranatoio, ghe verrà ad aumenta- 
re il potenziale industriale del set- 
tore dell'Agro Pontino, impieghe« 
rà immediatamente una massa di 
200 operai. Se si pensa che la col- 
tura del cotone soltanto all'epoca 
del raccolto implica l’impiego di 24 
unità di mano d'opera femminile 
per ettaro, sarà facile intenderne 
le benefiche ripercussioni a van- 
taggio di vaste masse di lavora- 
tori. 

Il piano delle colture per gli an- 
ni prossimi prevede la rapida rea- 
lizzazione dì un programma atto a 
raggiungerè una produzione di 100 
mila quintali di grezzo, 


L'obblino di denuncia del bestiame 


rari dell'Istria e della Sardegna e 
di alloggi di minatori di zolfo nel- 
la Sicilia (rel, Mariotti); limiti 
massimi di velocità per gli auto- 
veicoli (rel, Dertice d’Accadia); 
modificazioni e aggiunte alle di- 
sposizioni sulle cessioni di stipen- 
dio del personale delle FF, SS 
(rel. Cattaneo); modificazioni al- 
la legge sull’istituzione dell'Azien- 
da Magazzini Generali di Trieste 
(rel, Castelli); concessione di un 
muovo termine per  l’ultimazione 
del porto di Marghera (rel. Cia- 
no); piano regolatore della città di 
Pavia e piano di ‘risanamento del 
centro urbano di Lucca (rel, Dra- 
80); contributo statale agli stabi- 
limenti industriali di Palermo per 
il consumo di elettricità ad uso di- 
verso dall'illuminazione (rel. Di 
Martino); proroga  dell’autorizza- 
zione al Ministero delle Comunica- 
zioni per il noleggio e la.gestione 
di navi mercantili (rel. Gambarel- 
la); trasferimento o riassunzione 
in S. P. E, di personale in conge 
do della Milizia nazionale portua- 
ria (rel, Foscini); ‘ proroga di 
‘termini in materia di  provvedi- 
menti per il personale di macchi- 
na di navi mercantili (rel. Cia- 
ro); sovvenzioni di esercizio per 
la navigazione sul lago d'Iseo (rel, 
Crispo Moncada); modificazione di 
disposizioni relative ai diritti do- 
Vuti per la sosta delle merci nei 
porti (rel. di Donato); limitazione 
del servizio pubblico sulla dirama: 
zione ferroviaria Iglesias-Palmas- 
Suergiu (rel. Bartolini) e appro- 
vazione di atto aggiuntivo per l’e- 
seeuzione per la ferrovia Rimini- 
S. Martini (rel. Milani). 

Alla discussione hanno preso 
parte, oltre il Presidente, i rap- 
presentanti del Governo e i rela- 
tori, i senatori Theodoli di Sam- 
buci e Orlando, 

Sotto la presidenza del senatore 
Gatti Salvatore 6 con l'intervento 
del sottosegretario di Stato per le 
Corporazioni Amicucci, si è riuni- 
ta la Commissione dell'Economia 
Corporativa e. dell’Autarchia : la 
quale ha approvato la conversione 


ai Podestà dei rispettivi Comuni 


Roma, 17 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente Decreto ministeriale 12 
giugno 1941-XIX: 

Art. 1) Chiunque tiene alla mez- 
zanotte del 30 giugno 1941-XIX ca- 
pi di bestiame equino, bovino e 
buffalino, suino, ovino e caprino, 
è tenuto a farne denuncia al Pode- 


sua, conversione in legge agli or- 
gani legislativi, 

Col suddetto Regio Decreto-Leg- 
ge si è riconosciuta inoltre la ne- 
cessità di una più larga estensio- 
ne della legge 10 giugno 1940-XVIII 
n, 658, in quei casi che, pur rive- 
stendo le condizioni che la legge 
ha inteso tutelare, non potevano 
nella lettera della stessa trovare 
applicazione, causando così ‘ina di- 
sparità di trattamento dove più 


ai richiamati alle armi 


Inaugurazione a Tirana 
della mostra artigiana 


Un concerto per i feriti di guerra 
Tirana, 17 


In un elegante e moderno padi- 
glione al centro della città si è 
iraugurata la mostra e la vendita 
permanente dell'artigianato alba- 
nese, 

SÌ tratta di un'iniziativa che 
porta a conoscenza del pubblico le 
diverse espressioni del lavoro arti 
giano nelle varie regioni dell’Alba- 
via, La mostra, indetta dall'Ente 
nazionale dell’artigianato albane- 
se, sotto l'egida del Partito fasci 
sta albanese, per la sua ampia ric- 
chissima documentazione lumeg- 
gia «chiaramente l’ammirevole e 
volonterosa attività che nonostan= 
te la guerra è stata svolta a favo- 
re dell'artigianato albanese, Essa 
raccoglie dei vari capolavori d’ar- 
te popolare in una gamma che va 
dalle stoffe tessute a mano con di- 
segni a colori vivacissimi ai legni 
intagliati, alle ceramiche, ai tap- 
rieti, alle coperte tradizionali del 
Paese, 

La mostra è stata inaugurata. 
call'Ecc, il Segretario del Partito 
fascista albanese anche in rappre- 
sentanza del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri assegnato, con la 
partecipazione dell'Ecc, Pirzio Bi- 
roli, di membri del Governo, del- 
Vispettoro del P, N, F, e di una 
schiera di alte personalità del mon- 
do politico, militare ed artistico, 

All'ospedale militare, presente il 
Generale Pirzio Biroli, il gruppo 
corale del 490 fanteria della Di- 
Visione «Parma» ha svolto un in- 
teressante trattenimento musicale 
ai feriti di guerra che hanno in- 
reggiato al Duce, Gli esecutori sò0- 
no stati applauditi, 


o economico 


La legge 10 giugno 1940-XVIII, 
stabilisce che il trattamento eco- 
nomico da parte della Cassa è do- 
vuto per tutta la durata del ri- 
\chiamo fino al congedamento. Du- 
rante i richiami ora in corso sì è 
verificato che alcuni impiegati, pur 
non essendo congedati, furono in- 
viati in licenza straordinaria di 
durata illimitata o comunque su- 
periore ai trenta giorni, cessando 
ia corresponsione del trattamento 
militare, ma restando sempre a di- 
sposizione delle autorità militari, 

Dato l'obbligo di conservazione 
del posto da parte del datore di 
lavoro, gli impiegati inviati in li- 
cenza straordinaria, non dovuta a 
convalescenza dipendente da feri- 
te o malattie per causa di servi. 
zio, devono riprendere il loro la- 
voro abituale, di conseguenza de- 
ve cessare in questi casi l'inden- 
nità a carico della Cassa, 

Si sono poi chiarite le posizioni 
‘di coloro chè ini seguito ad azioni 
belliche. sono. stati dichiarati‘ di- 


‘sentita, era la necessità di provve- 
dere. 4 


Casi speciali 


Si è verificato frequentemente il 
caso di impiegati chiamati alle ar- 
mi per obblighi di leva e tratte. 
nuti in servizio militare dopo esau- 
rito il periodo riconosciuto, secon- 
do le norme in vigore, come ser- 
vizio di leva. Pur non sussistendo 
la condizione del richiamo, nè la 
dipendenza dal datore di lavoro al 
momento in cui il servizio mili- 
tare cessa di essere considerato di 
leva, è tuttavia evidente che da 
tale momento esso debba ricono- 
scersi a tutti gli effetti economici 
come periodo di richiamo, dato 
che, ove non sussistessero le con- 
dizioni eccezionali, l'impiegato do- 
po esaurito il suo servizio di leva 
sarebbe stato regolarmente conge- 
dato. 

Alla dichiarazione di guerra un 
certo numero di cittadini italiani, 
occupati in territori di Stati ne- 
mici come impiegati od assimilati 
presso aziende italiane o succur- 
sali, filiali ed agenzie delle stesse, 
furono internati in campi di con- 
centramento o luoghi di confino. 
nell’impossibilità quindi di rien- 
trare in Italia o di percepire la 
retribuzione che sarebbe loro spet- 
tata. Le condizioni di tali impie- 
gati non sono diverse da quelle dei 
prigionieri di guerra, anche se nei 
loro riguardi non può invocarsi il 
precedente richiamo alle armi. Si 
è ritenuto perciò doveroso esten- 
dere anche a questi il trattamento 
economico riservato agli impiegati 
richiamati, tanto più che in ‘molti 


stà del Comune nel cui territorio 
trovasi il bestiame. predetto, 

Art. 2, I detentori di animali bo- 
vini da latte sono tenuti a denun- 
ciare néi modi indicati al prece- 
dente articolo anche la produzione 
di latte di cui era prevista la de- 
nuncia a termini del Decreto mi- 
nisteriale 16 aprile 1941-XIX. 

Art, 3) L'organizzazione del cen- 
simento, il controllo delle denurn- 
cie e l'elaborazione e i risultati 
‘sono affidati all'ufficio centrale di 
statistica dell'alimentazione che si 
avvarrà per l'esecuzione delle in- 
dagini dell'opera dei Comuni. 

Art. 4) Le infrazioni alle disp 
sizioni del presente Decreto e a 
quelle emanate nell'esercizio dei 
compiti affidatigli dall'Ufficio cen- 
trale di statistica dell'alimentazio- 
ne, sono punibili ai sensi del R. D. 
L. 27 dicembre 1940-XIX n, 1715 
e del R. D. L. 27 dicembre. 1940- 
XIX, n, 1716 convertiti nella leg- 
ge 24 aprile 1941-XIX, n, 385. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
inoltre il Decreto ministeriale in 
data 12 giugno 1941-XIX concer- 
nente il vincolo del bestiame bovi- 
no e buffalino per l'alimentazione 
delle Forze Armate e della popo- 
lazione civile. 7 


La morle a Tirana di Aojal Libobova 
alta personalità giuridica albanese 


Tirana, 17 

E' deceduto all'età di 55 anni il 
dott. Agjah Libohova, presidente 
della sezione penale della Corte di 
Cassazione di Tirana e personalità 
assai nota negli ambienti giuridici 
ed in quelli della magistratura al- 
banese, I funerali si sono svolti 
in forma solenne a spese dello 
Stato, 


tinuativo nel Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, nelle formazioni 


tamento riservato ai 


mento economico civile da pren- 
dersi a base per il calcolo delle 
indennità non era sufficientemen- 
te giustificato dal datore di lavoro, 
ciò che poteva dar luogo a qualche 
abuso. Poichè la vera misura del- 
lo stipendio deve considerarsi so- 
lo quella sulla quale il datore di 
lavoro con obbligo di rivalsa cor- 
risponde l'imposta di ricchezza mo- 
bile, sì è disposto che sia questa 
presa a base per la valutazione 
dell'indennità, essendo possibile in 
qualunque momento il controllo in 
base agli elenchi depositati presso 
le agenzie delle imposte. 


casi le famiglie sono rimaste in 
Italia e non possono più beneficia- 
re delle somme che a loro erano 
inviate dai rispettivi congiunti, nè 
può farsi obbligo ai datori di la- 
voro di corrispondere tutta o par- 
te della retribuzione essendo so- 
spesa ogni attività produttiva, 
Sono stati poi assimilati ai ri- 
chiamati alle armi anche coloro 
che sono riassunti in servizio con- 


mobilitate dell'U.N.P.A. 6° coloro 
che sono arruolati nei battaglioni 


della G. I. L, Poichè si tratta in 
questi casi di richiami od arruola- 
menti con carattere continuativo 


6 conseguenti all'attuale stato di 
guerra, si è ritenuto che possa agli 
stessi ‘essere riconosciuto qualifica 
uguale e quella dei richiamati nei 
corpi combattenti, trattandosi di 
servizi che hanno stretta relazione 
con le operazioni belliche e si pos- 
sa quindi estendere loro il trat- 
richiamati 
alle armi, 


Congedi e licenze 
E' stato osservato che il tratta- 


la, presenza del Papa, i Cardinali 
e i Prelati della Congregazione dei 
Riti hanno discusso e dato il voto 
sui miracoli proposti per la santi- 
ficazione del Beato portoghese Gio- 
vanni Pietro dé  Britto, 
della Compagnia di Gesù. 


sbona il 10 marzo 1847. Recatosi 
missionario nelle Indie, fu ucciso i! 
4 febbraio 
(Goa). Fu beatificato da Pio TX e 
ia causa per la santificazione fu 
riassunta il 4 maggio 1854, Postu- 
latore della causa è il padre gesui- 
ta Carlo Miccinelli. 


spersi o' prigionieri. Per'1’dispersi 
Viene concesso il trattamento, eeo- 
nomico da parte della Cassa alla 
famiglia per il periodo di tre mesi 
dalla dichiarazione di dispersione, 
ritenendosi che in tale periodò sia 
possibile l'accertamento sulla con- 
dizione del militare; per i prigio- 
nieri, invece, continuando ad es- 
sere corrisposto alla famiglia. il 
trattamento militare, sono pure 
concesse le indennità della Cassa, 
in quanto spettanti per tutta la 


durata della prigionia, 
iii 


EmilioDe Bono a Lubiana 
ricevuto dall'Alto Commissario 
Lubiana, 17 

Il Maresciallo d’Italia Emilio De 
Bono, Quadrunviro della Rivoluzio- 
ne e Ispettore delle truppe d’Oltre- 
mare, è giunto oggi a Lubiana da 
Postumia ove si era recato a rice- 
verlo il Comandante della 2.a Ar- 
mata. Un picchetto con bandiera e 
musica, gli ha reso gli onori all'in 
gresso in città dove era pure ad 
attenderlo l’Alto Commissario per 


la provincia di Lubiana, 
— uu 


L'inizio di lavori stradali 
alla periferia di Lubiana 


Lubiana, 18 

“ Mentre si attende di porre ma- 
no ai lavori lungo le grandi arte 
rie stradali della Slovenia, gli o- 
perai si sono posti al lavoro in- 
torno alle strade alla periferia del- 
la città per renderle più pratica- 
bili, specie in questo periodo ecce- 
zionalmente piovoso. 

I lavori sono stati iniziati lun- 
go la strada che conduce nel sob- 
borgo di Vic, sulla direttrice Lu- 
blana-Postumia, I lavori invece 
sulla linea del canale di Gruber, 
che erano stati iniziati nei. giorni 
scorsi, si sono dovuti sospendere 
a causa delle insistenti pioggie. 


Il successo a Milano 


di una muova commedia di Bokay 


Milano, 17 

Si è rappresentata stasera, con 
l'interpretazione della compagnia 
Stival-Marchiò, al Teatro Nuovo 
la muova commedia «Ho difeso 
‘una donna» di Bokay. Il pubblico 
ha fatto festose accoglienze al la- 
voro per il suo intessuto delicato 
e fine. Vi sono state molte chia- 
mate ad ogni atto, 

ione 


La causa per la santificazione 


del Beato Giovanni Pietro de Britto 


Roma, 17 
Stamane nella sala del trono, al- 


martire 


Il Beato de Britto nacque a Li 


1693 presso Renna 


loro sì sono riforniti, effettuino 1 
versamento dei buoni 
tramite delle rispettive case petro- 
iifere fornitrici, con le modalità già 


vivo del pubblico che anche oggi 
ha affollato l'aula della 15.a sezio- 
ne'del nostro Tribunale, sontinua 
il processo a carico dei proprieta- 
ri, dirigenti e dipendenti della dit- 
ta «Motta Panettone» e Burrificio 
Locatelli, 


stamane dinanzi ai giudici. Le vi- 
vaci contestazioni e gli animatis- 
simi dibattiti, nonchè la complica- 
ta natura della vicenda, hanno ce- 
cupato l'intera seduta odierna e 
non ha potuto avere così inizio in 
giornata, 
requisitoria del Pubblico Ministe- 
ro, il quale ha chiesto che venga 
ascoltato anche un nuovo teste e 
precisamente un capo sezione ul 
Ministero dell'Agricoltura e Fore- 
ste, il dott, Mastromarini, 


I progetti di Jennings 
IL* attore tedesco vorrebbe 
girare una pellicola in Italia 


Berlino, 17 

Contrariamente alle sue abitudi- 
ni, Emil Jannings, dopo il soggior- 
no romano, non è tornato ali'idilliò 
del lago di S. Volfango, ma si è 
portato direttamente a Berlino per 
riprendere le conversazioni circa 
la sua prossima. attività, «E evi. 
dente che il lavoro . assillante ri- 
chiesto dalla messa a punto di 
«Ohm Krilger», i festeggiamenti 
tributatigli in Germania ‘e-in Italia 
non hanno lasciato il tempo di oc- 
vuparsi di nuovi progetti, 

Forse per la prima volta nella 
sua carriera cinematografica, E- 
mil Jannings si trova alia, vigilia 
di una nuova stagione senza un 
piano, ben .definito, ,sebbene non 
poche siano le idec e le offerte, Se 
si esaminano i. 27 anni di vita ci- 
nematografica di questo attore si 
constata che due sono i periodi più 
salienti della sua carriera: il pri. 
mo va dai suoi primi passi al tra- 
monto del «muto» e il secondo dal- 
‘l'avvento del «sonoro» alla produ- 
zione di «Ohm Kriiger», Ora che 
Jannings ha raggiunto il massimo 
della maturità artistica e si è rive- 
lato nello stesso tempo organizza» 
tore di grande talento, una nuova 
era si apre davanti a lui, un pe- 
tiodo di operosa attività che richie- 
derà sia dall'attore che dal diret- 
tore artistico il massimo dell'im 
pegno, E' un caso raro riella sto- 
ria della cinematografia che un 
grande protagonista, dopo essersi 
affermato per quasi tutta la dura- 
ta del «muto», sia riuscito ad ec- 
cellere anche nel «sonoro», mentre 
è addirittura unico il: caso che un 
grande «veterano» sopravviva al 
«muto» e al «sonoro» e balzi anco- 
ra all'avanguardia della cinemato- 
grafla avvenire, 

Riparlando con Jannings all’in- 
domani del suo ritorno in Germa- 
nia si nota una certa precccu- 
pazione, data dal senso di respon- 
sabilità che incombe su di lui, «Co- 
me sapete — egli dice — durante 
il mio periodo di permanenza in 
Italia, il riconoscimento della mia 
ultima opera è stato sanzionato da 
un'udienza concessami dal Duce. 
E’ inutile nascondervi che l'argo- 
mento principale della conversazio- 
he si è polarizzato sulla collabora- 
zione cinematografica italo-tedesca 
e che è sorta quasi spontanea la 
idea di girare con il mio concorso 
un film che spiritualmente, artisti 
camente e. commerciaimente _ sia 
vicino alla mentalità dei due Pae- 
si, Fermo restando il mio princi 
pio che vi sono soltanto opere ci- 
nematografiche buone o cattive e 
che è errato credere che una pelli- 
cola fatta per gli Italiani non pos- 
sa piacere in Germania o altrove 
solo perchè il soggetto è pretta- 
mente nazionale, non è opportuno 
trascurare il fattore «mentalità» 
quando si tratta di un film desti- 
nato principalmente ai Paesi che 
concorrono alla produzione. Oggi 
che l’Italia e la Germania combat- 
tono una lotta comune non è diffi- 
cile trovare degli argomenti inte- 
ressanti ambedue, Non so dirvi per 
il momento quali sono i temi a- 
datti, poichè è proprio la quantità 
dei soggetti probabili quella che ci 
rende ancora perplessi. Le figure 
di Cavour e Bismarck offrono per 
esempio interessanti parallelismi 
storici, perchè le loro lotte, oitre ad 
essere cronologicamente comba- 


cianti, servirono ‘allo: scopo comu; 85 


‘ne dell'indipendenza nazionale... 

D'altra parte anche la storia ro- 
mana, sebbéne immediatamente lo- 
gata’#l' Popolo ffalia.fid; di spunti 
sufficienti per una produzione col- 
lcttiva italo-tedesca. Nella: cerchia 
delle figure. più probabili entrano 
Nerone, Claudio € Tiberio. Se si 
sceglieranno questi personaggi, sa- 
rà assolutamente indispensabile a- 
stenersi dalle forme colossali, che 
finora hanno caratterizzato i gran- 
di film storici è specie quelli sul- 
l'epoca romana. Se mi deciderò ad 
ispirarmi alle fonti della romanità, 
lè scene di massa saranno ridotte 
al minimo indispensabile. Saranno 
i fattori umani, psicologici e quelli 
sinora meno sfruttati a dare iltono 
alla eventuale produzione», 

E” inevitabile, parlando con Jan- 
rings, di soffermarsi sull'antico 
jrogetto di girare un film umori. 
stico basato sulla sua interpreta- 
zione. Tutti coloro che lo conosco- 
no da vicino sanno che sin dal suo 
periodo di attività in America, 
l'attore continua ad accarezzare 
l'idea, anche se i dirigenti della 
«Paramount», predissero a suo 
tempo che egli «era nato per sof- 
frire». La riduzione cinematogra- 
fica della «Brocca rotta» di Kleist 
fu il primo e unico tentativo, ma 
è risaputo d'altra parte, che non 
era la commedia quella che aveva 
tentato Jannings bensì il poema 
come espressione artistica, E' pos- 
sibile che il riuovo Jannings, arti 
sta al massimo della gloria, apra 
il sto nuovo ciclo di attività con 
una grande cine-commedia «he ci 
presenti l'attore in tutta l’arguzia 
della sua vita privata. Chi direbbe, 
infatti, dopo aver conosciuto l’inti- 
mo di Emil Jannings che egli sia 
il caratterista per eccellenza? 

i SNO 


Il versamento dei buoni benzina 
per i titolari dei distributori 


Roma, 17 

E' stato disposto dall'Ente com- 
petente che i titolari dei distribu- 
tori di benzina autorizzati, ai qua- 
li eon recente circolare ministeria- 
le è stato fatto obbligo di inviare 
ai Consigli provinciali delle Corpo- 
razioni i buoni di prelevamento 
benzina ad essi consegnati dagli 
utenti di autoveicoli, che presso di 


stessi per 


in atto. 


Animatissimi dibattiti 
al processo contro i dirigenti 
della ditta «Motta Panettone» 


Milano, 17 
Seguito dall'interesse sempre più 


Numerosi testimoni sono sfilati 


come si era creduto, la 


è possibile tirare conclusioni 


rattere canceroso di un topo sia 
uguale, o anche simile, a quello 
dell’uomo. 


delle più terribili e, purtroppo, ab- 
bastanza diffuse malattie della no- 
Stra epoca, 


tizie che ii professore di un isti- 
tuto psico-netirologico viennese, ha 
raggiunto altri notevoli 
nel campo della tosco-terapia, 
precisamente su pazienti affetti da 
tabe dorsale, che soffrono spasimi 
ai nervi e allo stomaco. Fin qui si 
usava il solito trattamento con la 
morfina, la quale però non in tutti 
i casì otteneva i vantaggi deside- 
rati, fermo restando tuttavia il de- 
leterio effetto che essa esercita sul- 
Vorganismo. Su otto casi di trat- 
tamento parziale col veleno del 
cobra, sei hanno avuto effetti sor- 
prendenti. 


so una delle più importanti sco- 
perte farmaceutiche della nostra 
epoca? Come dicemmo, ogni giu- 
dizio è ancora prematura, 


SS. Marco e Marcelliano mm.; doma 


La moderna terapia 
col-veleno del cobra 


Berlino, 16 

Le bestie, creature prepotente- 
mente istintive, come lo era l'uomo 
prima, che la vita civile intorpi- 
disse questa sua facoltà, sanno tro- 
vare megli elementi che offre la 
terra l'efficace rimedio ai loro mali. 
. Due spanne di orto o un rettan- 
g010 di pratò bastano. a guarire un 
gatto, una pecora, una mucca, éc- 
cetera; li essì trovano infallibil 
mente l'erba officinale per il loro 
bisogno fisico, ch'è poi sempre un 
male non ancora apertamente di- 
chiarato all'organismo, bensì una 
specie di minaccia appena avver- 
tita dall'Istinto e perciò da essò 
prevenuta e rintuzzata tempestiva 
mente, Non parlianio poi degli ant- 
mali. selvatici.ché,.a. differenza dei 
domestici, conservano pressochè 
intatto il loro patrimonio di sensa- 
zioni istintive. Avete mai sentito 
dire, infatti, di un capriolo, di una 
lepre, o di una volpe malati? O 
muoiono per fame o. per! gelo, 0 
per le zanne di un nemico, o per 
il piombo di un cacciatore. 


Istinto e scienza 

L'uomo, no. L'uomo, normalmen- 
te, si ammala. e muore soprattutto 
per malattie; soccombe cioè al ma- 
le che egli o non ha saputo preve- 
nire o ha subìto di sorpresa, o 
ha addirittura provocato con suo 
tenore di vita. Quando la scienza 
medica, la quale, se genuina, è an- 
ch'essa esperienza di natura (cioè 
istinto elevato a sistema, cataloga- 
to e, diremmo quasi, industrializ- 
zato) interviene, arriva quasi sem- 
pre troppo tardi per guarire; essa 
può tutt'al più dilazionare, lenire, 
evitare il peggio, almeno entro un 
dato termine di tempo. 

Colpa della scienza? no! Colpa 
dell'uomo? no! Colpa, forse, di 
quella misteriosa legge: cosmica 
che tende al costante equilibrio di 
tutti i valori organici ed inorga= 
nici; legge che concede all’uomo 
l'arma terribile  dell'intellizenza, 
ma che, per gli stessi effetti di 
quest'arma di cui egli non sempre 
sa servirsi con avvedutezza, viene 
privato di altrì importanti fattori 
indispensabili nella cruda lotta 
dell'esistenza; per esempio, viene 
privato della primordiale potenza 
dell'istinto. Eppure questa nostra 
intelligenza ha creato la scienza 
medica che oggi dispone, in una 
sintesi quasi perfetta, di moltissi- 
mi elementi ferapeutici naturali. 
La simbiosi tra una parte del 
botanica e una parte della chimi- 
ca, ci dà infatti la farmaceutica, 
la quale, superato il lungo periodo 
empirico, è sfociata in quella di- 
sciplina autonoma, immortantissi- 
ma, che noi conosciamo ai giorni 
nostri: la medicina. 

Ma quante malattie antiche e re- 
centi non sa curare la medicina! 
E allora verrebbe spontanea la do- 
manda, sé val meglio l'istinto che 
la scienza. Ma la risposta ci por- 
terebbe troppo lontani dallo spiri- 
to e dalle pretesè del presente ar- 
ticolo. Sta di fatto, però, e ciò 
possiamo osservare giornalmente, 
che l'uomo primitivo, cioè il più 
vicino all'istinto, sa tenere lontano 
da sè, incoscientemente, molti ma- 
li comuni alla maggior parte del- 
l'umanità ultracivile, 

E' ‘anche vero che l'istinto, ma- 
gari il più umile, ha spesso in- 
segnato molte cose alla scienza 
anche più dotta. Una specie di 
scimmia del Madagascar si fa pun- 
gere istintivamente da certi inset- 


fà la QUAla fior colti dall'ibfien 
deglutiamol'amara pillola del 
farmacista. i 


. Ad uno studioso americano d'it- 
era ERO il asseritiztone: 
per trarne deduzioni importantissi- 
me. Dopo mesi e mesi di prepara- 
zione e di esperimenti în labora- 
torio, il medico ha fatto pungere 
un malato di lebbra da una specie 
di ragno velenoso dei tropici: sì sa 
che i lebbrosi, particolarmente in 
certi stadi ‘del loro terribile male, 
soffrono atroci spasimi di nervi, 
che neppure la morfina o altro stu- 
pefacente è in grado di lenire: eb- 
bene, dopo qualche minuto dalla 
puntura del ragno, il paziente non 
Boffriva che debolissime fitte, af- 
fatto sopportabili. 

I primi risultati 

Il principio era scoperto; si trat- 
tava ora di applicarlo clinicamen- 
te ‘e su basi più larghe. Il medico 
americano interessò il professore 
Calmette, celebre specialista fran- 
cese, e, gli studi proseguirono in 
unione con altri medici di fama, 
fino a stabilire che anche il veleno 
del cobra (più facilmente otteni- 
bile ed in maggiore quantità di 
quello dei ragni) presentava le 
stesse virtù anestetiche indispensa- 
bili per certe malattie, 

Gli esperimenti vennero appro- 
fonditi nel ramo patologico del 
cancro e, dopo una serie di prove 
pazienti e scrupolose, si è potuto 
dichiarare davanti ad un collegio 
internazionale di medici, che il ve- 
leno del cobra era in grado di li- 
berare dal dolore i malati di can- 
ero, ove la chirurgia non sia più in 
grado di intervenire; non solo, ma 
di liberarli inoltre dalla sconsolata 
tirannica abitudine degli stupefa- 
centi (specie la morfina) e dagli 
incubi soffocanti. ai quali vanno 
soggetti quei disgraziati. 

Ogni otto o dieci giorni fl malato 
subisce l'iniezione di un decimo di 
milligrammo di veleno di cobra. 
Per alcuni minuti i dolori si ae- 
centuano poi il paziente cade in 
tin dolce torpore, e una mezz'ora 
dopo è quasi libero dalle sue atro- 
ci sofferenze. Ma non è tutto qui. 
In molti casi in cui la diagnosi era 
ormai disperata, è stato osservato 
che il bubbone canceroso diven- 
tava stazionario; poi accennava a 
diminuire e infine (questo succe- 
deva. più raramente) iniziava un 
processo di cicatrizzazione. Questa 
parte degli studi ai quali, come si 
può immaginare, gli scienziati si 
dedicano con passione febbrile, è 
ancora al suo inizio, cosicchè non 
le 
quali, del resto, in materia così 
delicata, sarebbero avventate, 

Gli esperimenti sin qui eseguiti 
su topi malati di cancro, diedero 
risultati confortanti; ma non è an- 
cora detto che Il processo e il ca- 


Questo per quanto riguarda una 


Recentemente si sono avute no- 


successi 
e 


Ci troviamo sulla buona via ver- 


on la stessa fifluoia. f 


ni: S. Nazario — Leva il sole alle 5.14; tramonta alle ali 


Notiziario sportiv 


Trecento nuotatori di tutta Ital 


si danno venerdì convegno a It g 
per i.campionati nazionali della G 


Il programma del terzo campio- 
nato del mare per la «Gil», che si 
SVolgerà venetui, sabato e domeni- 
ca a Barcola, comprende tre gare 
quanto mai indovinate: i 100 e 400 
metri stile libero e il miglio mari- 
no, vale a dire la velocità pura, la 
velocità prolungata e il fondo. 

Veramente quella dei 400 metri 
può già dirsi una gara di mezzo 
fondo perchè pur essendo relativa- 
mente ‘breve, essa presenta già le 
durezze del percorso per il quale 
sono richieste doti speciali di re- 
sistenza, specialmente se svolta in 
mare aperto, in linea retta e con 
partenza dall'acqua. Una gara se- 
vera, faticosa, traditrice per i con- 
tendenti che dovranno oltre a tut- 
to dosare le proprie forze per es- 
sere in grado di resistere al ritmo 
veloce degli ultimi trenta 0 qua- 
ranta metri, 

Ancor più spettacolare sarà la. 
gara dei 100 metri, dove lo sforzo 
può essere seguito meglio dagli 
spettatori e valutato immediata- 
mente in una mezza lunghezza o 
in una sola corta bracciata di van- 
taggio di un concorrente sul più 
diretto rivale. La gara di velocità 
è di solito la più snervante, anche 
se la più breve, Le possibilità di 
ricupero sono scarse e talvolta la 
Vittoria sfugge per un soffio dovu- 
to anche a una partenza lenta o 
poco indovinata. 

La gara del miglio fa capitolo a 
sè e probabilmente avrà una cer- 
chia più ridotta. di competitori, E 
una gara che richiede già doti ec- 
cezionali di nuotatore che di soli- 
to si trovano soprattutto tra ele. 
menti di età più matura, E° la nuo. 
tata lunga, faticosa, senza sosta 
per poco meno di due chilometri 
che, a farli in linea retta, sembra- 
no ben più lunghi che in piscina, 


Da questa variatissima serie di 

gare non può che scaturite una 
riunione interessantissima, sicchè 
è facile prevedere che la riviera 
di Barcola formicolerà di spetta- 
tori, E fittissimo sarà pure il nu» 
mero dei concorrenti, a giudicare 
dalle adesioni pervenute sin qui 
al Comando federale di Trieste, al 
quale come è noto, il Comando ge- 
nerale delia «Gil» ha affidato l’al- 
to onore di organizzare e prepara- 
re l'interessante rasesgna natato- 
ria, 
Come è già stato annunziato, il 
Comando dei campionati avrà la 
sua sede al Palazzo del Tergesteo 
(Dopolavoro «Ditci») in piazza C. 
Ciano, mentre alla Stazione Cen- 
trale di Trieste funzionerà dalle 
prime ore del mattino del giorno 
20 un Comando di tappa, dove gli 
accompagnatori dovranno rivolger- 
si all'arrivo per ricevere istruzio- 
ni 

Ecco l'elenco dei Comandi fede- 
rali iscritti ai campionati nazio 
nali del mare e del miglio marino 
della «Gil»: 

Apuania 6 nuotatori; Verona 

1)! Biracusa - -(6); : Napoli 
ttoria (6); Venezia (6); Ca- 

(6); Lucca. (6); Piacenza 
(28 


Îla (6); Livorno (5); Sa 
ona” VIALSPAC A (4); a COSI 
Alessandria (6); Novara (6); Vi- 
terbo (8); Imperia (4); Brindisi 
(6); Foggia (4); Reggio Calabria 
(4); Macerata (4); Forlì (4); To- 
rino (6); Firenze (6); Pesaro (6); 
Palermo (6); Pescara (6); Rovigo 
(6); Cremona :(6); Taranto (6); 
Mantova (6); Asrigento (6); Mi- 
lano (6); La Spezia (6); Bari (6); 
Bologna (6); Ravenna (6); Carra- 
ra (6); Fiume (6); Salerno (4); Ca- 
ftanzaro (6); Padova (6); Ascoli 
Piceno (6); Trieste (6); Roma (6); 
Asti (2). 


(6) 
tania 
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Le finali di zona della S. P, 
‘Gorridoni - “Crda,, Triosto 21 


MONFALCONE, 17 

La competizione, ultima del tor- 
neo delle squadre fimaliste, non 
poteva avere interesse decisivo ai 
fini dello scudetto, chè la compa- 
gine triestina del «Crda» aveva 


ALBERGO 


RIAPERTURA 


ONIA 


Ro 
SER 


1 


ic EDA Genòva (6); An) 


con annesso STABILIMENTO TERMALE per le 
SALSO-BROMO-JODICHE 


Informazioni presso la Direzione dell’ALBERGO e pri 
gli UFFICI VIAGGI 


i EXTRA 
La sigaretta preferita 
. dagli 


ben minime possibilità di 
tè, vincendo a Monfalcone; 
perare il quadrato «undici 
«Distrettuale» nel quozientiS© 
quando anche avesse batll 
monfalconesi, Ì 
Così si è giocato per on 
firma, si potrebbe dire. M@ ca, 
questo non ha impedito che 
tesa assumesse fin dalle prim 
tute un corso movimental 
che doveva farsì sempre pi 
vincente come la partita 
va. Si vide ben presto chela 
triestini c’era poco da fi 
confronto con i ragazzi mi 
nesi, tanto cari al cav. 
superiorità in campo, tanto. 
to di manovra tecnica, comici, 1 
occupazione di territorio &iflfioni 
rio, fu sempre di netta DI 
padroni di casa, i quali se 
le loro due reti nel primo, 
al 80° con Miniussi e, al 40 
rito di Lul, sempre a corr 
to di azioni in linea, I triesW@h 
tennero il loro gol su calcio ente 
‘ore, Diresse benissimo l'UMUtimi 
ennarolla, chi | 
‘o la 
lo del 
ni pi 
ionseg 


n 


Importante riunione della F 


Le deliberazioni sui futuri 
nati di calcio e su alcuni 
Verrarino rese note 0 
Ron 
Si è riunito oggi allo Sta@Mh. 
P, N. F. il Direttorio della PT” 
zione itallana gioco calcio, | Ness 
riunione sono stati tra l'altifi'perit: 
sì in esame i reclami del 
del Perugia per l’incontro | 
gia-Terni su cui il D. D. S. 
deliberato. 
Il reclamo della Terni 
accettato, e la partita Tern 
gia sarà nuovamente giocati 
vedì 19 corrente, 
Sembra che nulla sarà Î 
circa | futuri campionati il 
stato demandato al Direttorl'ort 
visioni Superiori di compil 
calendari del campionati ‘OSp‘ 
di fissare le daté di inizio. Milo des 
ni sarà diramato il comU@hg] qu 


ufficiale, l'anno 
cosmo He 
A qu 


I calciatori Miloch e fini. 


E lurone 
passano in forza al Bolla tu 


ili 
Secondo quanto si apprenMluogh 
gli ambienti calcistici bene fiche 1 
mati di Bologna, soddisfatti. 
recente prova fornita dai gi 
isolani Miloch e Zaro nella g 
domenica scorsa con l'Imol&]lon 
rigenti ross-blù si sono ac 
con quelli istriani per l'al 
dei due validi elementi. 
per la cessione sembra 
sulle 40,000 lire e la firma 
tratti dovrebbe avvenire in 
mana. Dbpo Sardelli, sono ic; 
fe ‘migliori giocatori dell'A)! 
«Jea.che ‘passano-a militare 
squadra di Ariozi 


indus 


f ‘ Ì tanto di [N l’uso 
Grcasi per la Provincia di Dita: 
TEpEreRTtanto introdotto ran’ Merit 
icinali con organizzazione proff io 
da' modica per specialità rhedi Nazio 
Necessitano referenze dettaglialti 

setta 239 M. Unione Pubblicità | 

na S. A., Milano, 


Avviso d’astel) 

XI giorho 23 giugno 1941, ore 
Trieste, via Monte S, Gabriele 
si procederà alla vendita di 
mento da studio. Il Canneellie 


i. Protura, 
pi 3tten 
GIOIB! roca: 


Buda OROLI sino 


Le migliori marche di nita 
Prezzi bassi, Aequistansi pia) 
lanti. Via Carducci 51, Tetefono |] 


Ital 
| ment 
Mom 


PALAZZO 


21 corr. mese 


sportivi 


* 


le 20) 


LI] 
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È 


ld LORENZO 
fi IT, MAGNIFICO 


|Il Quattrocento, specie la sua 
onda età, sarà sempre una 
ca della storia italiana, che 
erciterà un fascino singolare. 
Rare volte si è vista una tale in. 
ità di vita politica, econo- 
ron ; Fon nce 
., Maftica, letteraria, artistica, scienti. 
'enetilita e anche religiosa, poichè il 
attrocento è il secolo di Ber. 
dino da Siena e di Savonarola. 
trsistente e anche rinnovantesi, 
‘fede cristiana ci si incontra con 
MO spirito del Rinascimento: non 
i salvo in casi estremi, la bat- 
ia campale di due aperti ne- 
ici, ma una serie di combina- 
ioni, di inoroci, di circostanze, 
Siafiie talora possono anche arriva. 
ad. una superiore, grandiosa 
monia. Politicamente, l’Italia 
cor on era ‘apparsa mai così salda- 
calcio@uente organizzata come il quegli 
no l'UMlitimi decenni ‘del secolo, in cui 
lochi principati si dividevano fra 
o la quasi totalità del territo. 
jla fl lo della penisola e, chiusi in con- 
uri (I 


| 40° PI 
coro 


îni pressochè stabiliti, avevano 
eguito fra di loro tm equili. 
io e un intreccio di rappotti, 
le poteva sembrare avviamento 
d ina vera e propria confede. 
sla f one. 

alcio, | Nessuno ha celebrato la pro- 
ierità italiana di quel periodo 
tion parole più eloquenti di Guic- 
iardini nell’esordio della Storia 


intro 
D Si Eil'Italia. «Manifesto è che (da poi 


l’Impero romato, disordinato 
ncipalmente per la mutazione 
\legli antichi costumi, cominciò, 
nd n , . a 
già sono più di mille amni, di 
miquella grandezza a declinare alla 
nati iiuale con meravigliosa virtù e 
rettoPirtuna era salito) non aveva 
ompilRiammai sentito l’Italia tanta 
‘osperità, nè provato stato tan. 


arà 


ati 0 
izio, Ulo desiderabile, quanto era quello 
comuftel quale sicuramente si riposava 
l'anno della salute cristiana mil- 


quattrocento iovatita e gli 
ini che a quello e prima e poi 
ltrono congiunti. Perchè, rillot. 


la itutta in somma pace e tran- 
logn@)iuillità, coltivata non meno nè 
ppri 


loghi più montuosi e più sterili, 
Che nelle pianure e regioni sue 
ofiù fertili, nè sottoposta ail altro 
Imperio che nei suoi medesimi, 
la 
Pabitanti, di mercanzie e di ric- 
hezze; ma, illustrata  somma- 
nte dalla magnificenza di mol. 
principi dallo splendore di 
molte nobilissime e bellissime 
dell’ dalla, sedia. e maestà della 
tare WMteligione, fi di uomini pre» 
E ell’ammittistrazione 
lelle cose pubbliche e d’ingegni 
olto nobili in tutte le dottrine 
in qualunque arte preclare e 
industriosa; nè priva, secondo 
'uso di quella età, di gloria mi. 
tare € ornatissima di tante doti, 
i ram) Meritametite appresso a tutte le 
e pid] azioni nome e fama chiarissima 
agliate) “iteneva». 
letta Quando il Guicciardini scrive. 
Ava così, egli aveva davanti agli 
Occhi le sciagure rovinate sul. 
a l’Italia nei decenni immediata- 
rele I 


di di 
iliert 


bene, 
infati 


Momento. E ben sentiamo nelle 


A l’esperienza presente tenda più 
p|}utensa, quasi nostalgica, la rie- 


Sa da un capo all’altro dagli eser- 


lefono 


Riata, oppressa; troni crollati, 
=2|Tepubbliche assoggettate, due dei 


haestà della religione», Roma, 


| nente successi a quel felicissimo 
Sue parole come l'amarezza del. 
cazione di un passato così vi. 
TOLÙ cino e così diverso. L’Italia, cor. 
Citi stranieri, devastata, saccheg- 
| Maggiori stati d’Italia, Milano e 
| Napoli, divenuti appendici di 
Stati esteri: la stessa. «sedia e 


\Inaltrattata e umiliata come non 
Mai dal tempo di Alarico e di 


tis chiamò il Magnifico «corrotto 
e corruttote», il Villari giudicò 
che la politica di lui «non po- 
teva riuscire a fondare nulla di 
stabile: era una politica di equi. 
voco e di inganno, diretta da un 
tomo di molto ingegno, che in 
sostanza aveva di mira il suo in. 
teresse personale e quello della 
propria famiglia, ai quali era 
sempre disposto a sacrificare gli 
interessi del popolo». 

Questi giudizi — di cui il pri. 
mo può rappresentare la critica 
romantica e il secondo la critica 
positivistica — riguardario innan- 
zi tutto la politica interna di Lo- 
renzo, in Firenze; ma finiscono 
per estendersi anche alla stia po- 
litica estera, cioè alla. politica 
seguita di fronte ai diversi stati 
italiani. Dominio personale all’in- 
terno, opportunismo #fl’estero: 
la famosa politica di equilibrio 
sarebbe stata — secondo che rias- 
sume le critiche il Palmarocchi 
nella prefazione alle più belle pa. 
gine di Lorenzo de’ Medici, «una 
politica non creativa, che era fine 
a se stessa e non aveva alcun 
contenuto ideale; politica di espe- 
dienti giornalieri sostenuta a for. 
za di astuzia: puro prodotto di 
abilità personale, che doveva mo. 
rire, e morì col suo autore». 

Lo stesso Palmarocchi si è pre- 
so, poi, l’incarico di ribattere 
queste critiche in un lavoto ap- 
posito su La politica italiana di 
Lorenzo de’ Medici. Questo la- 
voro riguarda la politica fioren- 
tina. nella guerra contro Inno. 
cenzo VIII, cioè in quella che è 
comunemente chiamata «la quer. 
ra dei baroni» (del regno di Na. 
poli contro re Ferrante). Ma, pre- 
cisamente il P. ritiene di scor- 
gere, nella condotta di T.orenzo 
durante questa guerra, il cosciett- 
te avviamento di lui alla poli. 
tica di equilibrio e di concilia. 
zione seguita negli anni poste. 
rioti, dal 1486 fino alla morte. 
L'equilibrio — egli dice fu il 
mezzo; ma il vero fine fu per 
Lorenzo la pace e l'integrità del. 
l'Italia. Perciò, sollecitando Lo- 
dovico il Moro a mandate gli 
aiuti promessi al re di Napoli, 
scrive che per una rovina even. 
tuale di questo «piagneranno tue. 
to el testo d’Italia» e si preoccupa 
di fare in inodo che in Italia non 
resti «instrumento da fare ntiova 
guerra» e che mon venga il Duca 
di Iworena pretendente al regno 
di Napoli. Di più: vagheggia «utta 
lega universale», degli stati ita- 
liani, in cui si.dovrebbe tentare 
di far entrare anche Venezia, che 
era quella tenuta più in sospetto 
per la sua egoistica politica di 
espansione. 

Definiendo, nel ricordato esordio 
della Storia d’Italia la politica di 
Lorenzo, il Guicciardini osserva: 
«Conoscendo che alla repubblica 
fiorentina e a sè proprio sarebbe 
molto pericoloso se alcuno de’ 
inaggiori potentati ampliasse più 
la sua potenza, procurava con 
ogni studio che le cose d’Italia in 
modo bilanciate si mantenessero 
che più in una che in un'altra 
parte non perdessero: il che, sett 
za la conservazione della pace e 
senza vagheggiare con somma di- 
ligenza iîî ogni accidente benchè 
minimo, succedere non poteva». 

Qui, contrariamente a quanto 
vorrebbe il P., l'equilibrio — cioè 
la non diminuzione di potenza 
di Firenze e di Lorenzo — è il 
fine; la pace e la tranquillità 
d’Italia il mèzzo. Ma forse si trat. 
ta di una distinzione, in sede di 
politica pratica, di poca impor. 
tanza. Rimane il fatto che la po- 


Cristina Séderbaum, la moglie di Veit Harlan, è la protagonista del «Grande Re», il nuovo 
film diretto dallo stesso Veit Harlan. Si tratta di un film di masse, il cui soggetto è stato ri- 
cavato dalle pagine più belle della guerra dei Sette anni combattuta da Federico il Grande. 
Il film ha inizio con la sconfitta dei Prussiani a Kunersdorf, Otto Gebiihr interpreta Federico 
il Grande e Gustav Frohlich la parte di un sottufficiale dell’Esercito prussiano 


DONDE PROVIENE, LA CARNE DA CANNONE 


Vita squallidissima 
nella Nuova Zelanda 


Il 29 gennaio di quest'anno vi sbarcaro- 
no gli Americani per occupare una stri- 


scia- dell’isola ed ora vi spadronéggiano 


Davanti all'estrema punta del 
Continente americano, vicino..al 
l'Europa, è posta la Nuova Zelan- 
sa Zelanda è un vasto 
territorio. insulare tutto caverne 
con una costa rocciosa, simile a 
quella della Norvegia, Ha una su- 
perficie di 11,000 chilometri qua- 
drati e conta 300.000, abitanti, la 
maggior parte Inglesi e Irlandesi, 
che vivono di pesca, L'isola è una 
delle più antiche Coloniè inglesi, 
Come prima. Colofiia, godette an- 
che per prima, del diritto di consi- 
derarsi Dominio, ma era troppo 
povera per concedersi il lusso di 
portare la veste costosa della pro- 
pria autonomia amministrativa, 

Soffocata dai debiti, il 2 dicem- 
bre 1933 cedette fiduciosa il bene- 
ficio della propria libertà a Londra 
le si sottomise. di nuovo all'ammi- 
nistrazione inglese, Il sacrificio non 
le.. portò alcun beneficio; niente; 
è migliorato da allora, 


— La cessione agli S. U, 

Il 29 gennaio di quest'anno i 
giornali inglesi comunicavano: Og- 
gi è sbarcato a Sant Johns dalla, 
nave trasporto «Edmund Alexan- 
der» il primo nucleo di truppe 
americane d'occupazione al co- 
mando del colonnello Welty, La 
città era imbandierata in segno 


vennero a constatare che la Colo- 
nia inglese della Nuova Zelanda 
era più miserevole di quanto aves- 
sero mai sospettato. E pel loro 
rapporto scrissero cher eppure.néi 
più miserabili quartieri \di New 
| York e di Chicago avevano veduto 
girare gente più pezzente, affamla- 
ta e indebolita, 

Per non mettere in ioolotTe 
truppe americane; Bisognava te- 
ner separati dagli indigeni gli 
Americani, sia per quanto riguar- 
dava l'alimentazione che l'igiene, 
Bisognava creare locali di ritrovo, 
bar e mescite, per impedire che i 
soldati bevessero la pessima. birra 
dei locali di S. Johns, fatta di me- 
lassa, cattivo rum e luppolo. Un 
bicchiere di quest’intruglio costa 
sì soltanto due cents, ma poi per| 
rimettere ini Salute ‘chi lo ingoia 
bisogna .spendere. parecchi dollari. 


18gri. 
m. d, d, 


n 


del centenario di Pacinotti 
Pisa, 17 


ha celebrato oggi il 
della nascita di Antonio Pacinotti, 


ne dell'anello elettromagneltico. 


e tutte le altre autorità cittadine 
compreso il Senato accademico, 

Queste le ragioni per le quali.le 
truppe di occupazione | americane 
non vollero saperne di'alcuò con- 
tatto con le autorità inglesi e con 
la popolazione, Pd 

Le tristi condoni sociali del 
l'isola sorpreseri i ‘yankees, Essi 
dovettero. constatare che le en- 
trate annue difun pescatore neo- 
zelande: ded superavano i 200 


ratì i labari della Provincia, 


sti univeraitari e la bandiera de 


nome di Antonio Pacinotti, 


spiegare il funzionamento 


®|abbastAnza elevati, ma i poveri p& 
catori non ne traggono alcun hbe- 
cd Reti, benzina, viveri e ve- 

lario soho forniti a questi disgra- 
iati a credito e, se fanno una buo- 


state apposte corone di lauro del. 
la Federazione dei Fasci di Com- 


aveva! 
sbi I 

stati. neppùi 
ghilterra, fi 


per 99 anni, 
di territorio a 
no a S, Johnslaveva un'idea di co- 
me sarebbe ayvenuta l’occupazio- 


portato dinanzi alla casa ore nac- 


Per non scandalizzare il Re 


Quando Re Giorgio, nell'estate 
del 1938 fece il suo viaggio nel Ca- 


1912) Antonio Pacinotti, 


PI 
persino questo beneficio, In verità, 
i poveri cittadini dell'Impero ingle- 
se nom hanno ragion di stare al 


la celebrazione a Pisa 


Con cerimonia semplice, intona- 
ta all’austerità del momento, Pisa 
centenario 


la cui gloria è legata all'invenzio- 


Nell'atrio della sede della Fa- 
coltà d'ingegneria è stata scoper- 
ta una targa in bronzo con il ri- 
tratto del grande pisano. Alla. ce- 
rimonia erano presenti l’Ecc, il 
Prefetto, l'Ecc. Gentile, Carlini e 
Merlo, il Vicefederale, il Podestà 


Nell'atrio della scuola erano schie- 
del 
Comune e dell'Università ed i ga- 
gliardetti dei Gruppi rionali fasci 
sti con i fiduciari e le rappresen- 
tanze del Fascio pisano il gagliar- 
detto del «Guf» pisano con i fasci- 


R. Istituto tecnico che s'intitola al 


Il Vicefederale ha fatto l’appel- 
lo fascista del grande scienziato, 


A k; doll: e vuol dire 40-50 cents| mentre veniva scoperta la targa 
di benvenuto e la gente è accorsa| 1 giornog Il pesce neozelandese |in bronzo che rafligura Antonio 
al molo per vedere la più grande a, ‘suldfimercato mondiale, prezzi Pacinotti nell’atteggiamento di 


della 
sua macchinetta, Sulla targa sono 


battimento della città e della Pro- 
vincia di Pisa e dell’Università, Il 
preside della Facoltà d'ingegneria, 
prof, Giovanni Quaglia, dopo aver 
comunicato le adesioni di perso- 
nalità e scienziati, ha rievocato la 
figura del grande scienziato, Si è 
quindi formato un corteo che si è 


que, visse e morì (il 25 marzo del 


Autorità e fascisti hanno sosta- 


ietro la 


Il laburismo è in 


dellla plutocrazia 


classe lavoratrice è incapace di rigenerare 
la vita sociale mentre ia classe dirigente 
ha perduto prestigio e volontà 


istato fallimentare, la 


Berlino, 17 
(e.) In una lunga corrispondenza 
da Lisbona, le Munchner Neueste 
Nachrichten sottopongono a esame 
criticamente obiettivo l'odierna si- 
tuazione inglese. 


I contrasti sociali in fase acuta 


— Non è ancora il crollo — scri- 
ve il corrispondente su ineccepibili 
fonti di prima mano — ma una co- 
sa è sicura; da molto tempo gl'In- 
glesi hanno abbondantemente su. 
perata la formula lanciata dalla 
loro propaganda: «Londra è capa- 
ce di sopportare questo». 
Particolarmente nei giornali e 
nelle riviste amerftane spesseggia- 
No adesso ampie descrizioni senti- 
mentali a esaltazione dell’«eroismo 
silenzioso» delle classi popolari, 
dell'Isola che, oggi come ieri, de. 
vono passare le notti ammassate 
nei rifugi sotterranei, Gli artico- 
listi insistono nell'accentuare come 
questi rifugi siano stati «alquan- 
toò migliorati dall'autunno in qua, 
e qualificano atti di eroismo le 
primitive istituzioni sanitarie in- 
trodottevi di recente. 

La verità è che il Governo di 
Churchill deve fare i conti con 
molte durissime realtà e subire le 
conseguenze delle cattive iniziati. 
ve per le quali interi giganteschi 
quartieri della Capitale lungo il 
Tamigi sono stati adibiti a scopi 
militari, e conseguentemente  di- 
strutti dall'aviazione del ‘Reich. 
Della popolazione una esigua par- 
te soltanto potè essere evacuata, 
talchè, mancando. le abitazioni, 
masse di popolo sono costrette a 
bivaccare nei rifugi anche nei pe- 
riodi di tregua tra un bombarda. 
mento e l’altro. Saranno centinaia 
di migliaia, saranno milioni, nes- 
suno è in grado di dare una ci- 
fra pl'ecisa. Ma questo sì — pro- 
segue il corrispondente — possono 
accertare, testimoni oculari che 
da Londra affluiscono in gran nu. 
mero a Lisbona: in Inghilterra i 
contrasti sociali si sono acutizza- 
ti al massimo. Nè Bevin, nè Ellen 
Wilkinson hanno potuto portarvi 
rimedio. 

I partito laburista è in istato 
1|fallimentare. Quando, anni sono, 
Bevin passò da Transport House, 
sede delle associazioni operaie in- 
dustriali, a ‘Whitehall, e s’inse- 
diò ministro nel Gabinetto di 
Churchill, forse pensava in cuor 
suo alla possibilità di un rivolgi. 
mento o di una rivoluzione socia» 
le, mediante una. serie di. decreti e 
di ordinanze. Non vi riuscì, e non 
* [riuscirà mai, nè a lui nè ad altri 
*{perchè la plutocrazia britannica 
trova sempre modo di sgusciare, 
magari per il rotto della cuffia, e 
di salvare capra e cavoli. Essa è 
inafferrabile, è della specie cama- 
leontica. Le sue dame si sono 
messe nell’uniforme di qualche i- 
stituzione assistenziale» Questo è 
tutto, L'Inghilterra del 1941 è sem. 
pre la stessa, è quella del 1938 o 
del 1902. Le innovazioni di cui gli 
uomini del partito laburista si fa- 
cevano garanti, sparpagliandole ai 
quattro venti, principalmente per 
ingraziarsi la democrazia ameri- 
cana e i Soviet, sono rimaste let- 
itera morta. 


3 


“i "i 

; Business as usual, 

‘Tuttavia la facciata esteriore 
che i plutocratici continuano a o. 
stentare comincia a mostrare le 
crepe. Quei nobili signori sanno 
troppo bene che è giunta. l'ora del- 
la resa dei conti, nè si fanno il- 
lusioni. Certo, ve ne sono taluni 
che, nonostante tutto, hanno gua- 
dagnato con la. guerra fior di 
quattrini; e il corrispondente cita 
tra costoro il Ministro dell'India, 
Amery, e Lord Beaverbrook, i 
quali hanno provveduto a salvare 


invocazioni d'aiuto di Churchill, i 


| Genserico e forse ancor peggio di 
allora. 
| V'è, alla fine del Quattrocento, 
Un nome, che sembra compen- 
Ciare in sè la prosperità del pre- 
| Sente e l’imminenza della  cata- 
Strofe. Il Guicciardini stesso ci 
dice che della prosperità d’Italia 
Întorno al 1490 «di consentimento 
Comutie si attribuiva laude non 
iccola all'industria e virtù di 
il Lorenzo de’ Medici»; e chiama, 
Quindi, la morte immatura di lui 
— a quarantaquattro anni, 1°8 
iprile 1492 — acerba alla pa- 
ia», cioè a Firenze, «incomodis- 
ima ancora al resto d’Italia». Nè 
diversamente pensava il Machia. 
Velli, che scriveva nelle Istorie 
lorentine, che «subito morto Lo. 
‘enzo, cominciarono a tascer que. 
li cattivi senni, i quali, non do- 
o molto tempo, non sendo chi 
Il sapesse spegnere, rovinaròto 
2 ancora rovinano l’Italia». Ed è, 
Si può dire, divenuto un luogo 
Comune il far ‘datare da quella 
Morte il principio delle sciagure 
l’Italia, del tragico quarantentio 
che dalla discesa di Carlo VIII 
il iunge alla fine della repubblica 
| fiorentina. Non si tratta di un 
Semplice punito di partenza cro- 
Bologico: Lorenzo de’ Medici sa- 
| tebbe stato, se non propriamente 
l'ideatore, almeno il propugna- 
tore e il crnservatore di quel. 
Il ’equilibrio, non soltanto imécca. 
fil Nico e di contrappeso, ma anche 
‘l'accordo positivo e cosciente fra 
3 grandi potentati italiani, che, 
i Se avesse durato, si ritiene .avreb. 
be evitato all'Italia la sciagura 
delle invasioni e delle domina. 
zioni. ie 
Eppure, ai tempi mostri, in 
| tmiezzo a tante revisioni di giu- 
dizi tradizionali, non è mancata 
i] anche quella della. valutazione 
A bolitica tradizionale così lusin- 
"| ghiera per Loienzo. Il De Sanc- 


litica di Lorenzo rinunciava a in. 
grandimenti a danno altrui, si 
autolimitava e cercava di coordi. 
narsi con quella degli altri per 
uno scopo di concordia e di con- 
‘servazione, che riusciva vantag- 
gioso a tutta Italia. Dice benis- 
simo il Palmarocchi nel suo re- 
centissimo Lorenzo de Medici 
edito nella Collezione «Grandi 
Italiani» dell’Utet, che la figura 
dell’insigne uomo di stato «si 
svitnicola a poco a poco dalla con. 
cezione municipalistica del Me. 
dio Evo per assurgere alla visione 


stantemente l’intesa reciproca, il 


| 


non sembrava offrirne altre. 


Mario Missiroli 


più larga degli interessi comuni 
di tutta la Nazione». E? chiaro 
che se tutti i grandi potentati ita- 
liani si fossero condotti egual. 
mente, se avessero ricercato co- 


mantenimento della pace e del- 
l'indipendenza di tutti, lo stra- 
niero avrebbe trovato ben mag. 
giori difficoltà a impadronirsi 
della penisola. Quanto avvenne 
prima con l'invasione di Carlo 
VII, che trovò l'appoggio e, in 
ogni caso; la non resistenza del 
Moro: poi con quella, di Luigi 
XII, che ebbe l'alleanza dei ve. 
neziani e del pontefice, ne forni. 
sce la prova, Era certo, quella 
dell’equilibrio, una politica em. 
pirica, precaria; ma la «realtà 
effettuale», come allora si diceva, 


Comunque sia, il fatto stesso 
che tanto si sia discusso e si di. 
scuta della politica di Lorenzo 
il Magnifico, prova l’importanza 
della sua figura nella storia d’I- 
talia. Importanza accresciuta dal 
convergere in lui i lineamenti del 
politico, dell’artista, dello studio. 
so, oltre che del mecenate, che 
lo fanno apparire come lo splen- 
dido rappresentante di una splen. 
didissima età della Patria nostra. 


zioni tale occupazione era stata 
concordata, Perciò i capi dell’am- 
ministrazione inglese ritennero op- 
portuno recarsi iricontro alla nave 
fuori del porto per accordarsi pos- 
sibilmente in anticipo sulle moda- 
lità dell'occupazione, 

Essi pensavano di poter trarre 
dall'occupazione. ‘anche qualche 
vantaggio per la povera popolazio- 
ne neozelandese, Speravano alme- 
no di poter ricavare qualche utile 
dall’incasso del dazio, che è l'uni- 
ca fonte da cui l'amministrazione 
trae i suoi mezzi di sussistenza. La 
nave era piena.di gru, motori Die- 
sel, macchine d'ogni genere e con- 
serve per l'alimentazione delle 
truppe. 

Gli Inglesi chiesero, perciò, un 
inventario di tutto, il carico per 
daziare tutto regolarmente, Ma il 
comandante americano respinse la 
loro richiesta: egli aveva da Wa- 
shington ben altre disposizioni, Il 
colonnello Welty disse chiaro e ton- 
do che le truppe d'occupazione 
americane non potevano assogget- 
tarsi ad alcun controllo. e ch'egli si 
proponeva di creare sull’isola peri 
soldati a lui affidati un quartiere 
che avrebbe escluso il bisogno di 
qualsiasi contatto con gli abitanti 
dell'isola, Questa sola la ragione 
che aveva fatto ritardare lo sbar- 
co, Gli Americani non giungevano 
a S, Johns. in qualità di ospiti, 
ma da padroni,‘ 


Nossun contatto con la miseria... 


“Per qual motivo il comandante 
americano mantenne un atteggia- 
mento così riservato 'e duro? Uf- 
ficiali americani avevano, alcune 
settimane prima, studiato a fondo 
le condizioni della Nuova Zelanda 
per fissare i posti adatti alla co- 
struzione delle fortificazioni e del- 
le caserme, Durante questa visita 


nadà e negli Stati Uniti, sostò an- 
che a Sant Johns, In quest'occa- 
sione, per dare una buona impres- 
sione al Sovrano e fare bella figu- 
ra, il Governatore fece distribuire 
un paio di centinaia di vestiti, scar- 
pe e berretti nuovi al popolo. Ma 
quando gli abitanti seppero che i 
vestiti erano loro dati solamente 
a prestito, per l'occasione, avven- 
nero scene disgustose e i «benefl- 
cati» dovettero essere trasportati 
lontano in autocarri, per evitare 
uno scandalo, 

Tuttala storia della Nuova Zelan- 
da è una prova dell'incapacità de- 
gli Inglesi di amministrare Colo- 
nie che non sieno ricche di risorse 
e non procurino lauti guadagni, 

La popolazione sperava che con 
la venuta degli Americani si sa- 
rebbero liberati dalla miseria, Ma 
ciò non si è verificato, Gli Ameri- 
canì non sono venuti per compe- 
rare. Certo avranno bisogno di 
operai per le fortificazioni, ì fab- 
bricati, i.campi di aviazione e i 
porti. Perchè i 300.000 aborigeni 
devono ora servire ì nuovi padro- 
ni, venuti a... difenderli dall'inva- 
sione tedesca, 

Date le condizioni, non è preve- 
Tibile che le truppe americane ab- 
bandonino l'isola. La stampa. in- 
glese del 29 gennaio annunciava 
che «la Nuova Zelanda ha saluta- 
to con simpatia l’uso della sua 
isola per la difesa di tutti i- popo- 
li di lingua inglese e della causa 
democratica, perchè la si è assi- 
curata che l'occupazione non signi- 
fica punto lesione della sua sovra- 
nità», Ma il colonnello Welty si ri- 
fiutò. di riconoscere all'ammini. 
strazione dell’isola persino il di- 
ritto di esercitare il servizio po- 
stale. Le truppe americane voglio- 
no servirsi di francobolli america» 
nì e la posta neozelandese perde 


to per apporre’ sulla' facciata in- 
torno alla lapide le corone di al- 
loro della città di Pisa, della Fe- 
derazione dei Fasci di Combatti- 
mento e della Provincia, Quindi il 
corteo si è ricomposto per portar- 
sì alla R, Università. Qui autorità 
e fascisti hanno reso omaggio al 
busto di Antonio Pacinotti che tro- 
vasi sotto il grande porticato, Di- 
nanzi al ricordo marmoreo dell’in- 
signe scienziato è stata deposta u- 
na grande corona di alloro dell’U- 


riversità di Pisa, 


le opere esposte. 


biico, 


stesso, 


sc 


Farinacci visila a Milano 


la Sindacale d’arte 


Milano, 17 

Accompagnato dai consiglieri na- 
zionali Varenna e Candiani, l'Ecc. 
Farinacci si è recato a visitare 
la Mostra nazionale sindacale d’ar- 
te al Palazzo dell'arte, L’Ecc, Fa- 
rinacci è stato ricevuto dal segre- 
tario generale Francesco Del Poz- 
zo e da alcuni componenti il Sin- 
dacato Belle Arti che lo hanno 
accompagnato in una lunga e mi- 
nuta visita alla Mostra. L'illustre 
Visitatore si è intrattenuto in tut- 
te le sale interessandosi molto al- 


e 


Il successo del concerto a Lubiana 
nol 350.0 annuale della morte 
del compositore sloveno Gallus 


Lubiana, 1 

L'Alto Commissario e il Coman- 
dante del Corpo d’Armata hanno 
presenziato ieri nel grande salone 
da concerti dell'Union alla 
brazione del 350,0 annuale della 
morte del noto compositore slove- 
no del ‘500 Jakob Gallus Petelin. 
l'avvenimento è stato caratteriz- 
zato dall'intervento di folto pub- 
il quale ha applaudito il 
programma musicale svolto, 
gramma che comprendeva 
di autori italiani e sloveni, non- 
chè alcuni madrigali del 


a tempo le loro ingentissime so. 
stanze nel Canadà, in India e nel- 
Africa del Sud, Ma un gradino 
più basso cominciano i dolori, 
L'incendio della City ha inceneri- 
to i libri di contabilità di una 
moltitudine di proprietari di case 
demolite, di fabbriche distrutte e 
di piroscafi colati a picco, Meglio 
così — pensano i titolari — tanto 
quei libri non  registravano che 
passività di giorno in giorno più 
paurose, in minima parte bilan- 
ciate dai premi di assicurazione e 
dal Lloyd. 

Durante la guerra mondiale la 
parola d'ordine degli Inglesì era 
«Business as usual». Affari come 
al solito. Nel corso dell’attuale 
conflitto essi hanno bensì tentato 
di onorare questa, che è la divisa 
immutabile del loro animo mer. 
cantile, ma fecero cilecca in pie- 
no di fronte al controblocco stret- 
tissimo dell'Asse, 


— Gl'Inglesi non sono ancora 
alla fame — continua  l’articoli- 
sta — ma anche per lo stomaco 


è tutto un problema di denaro. 
Esistono a Londra determinati al. 
berghi assolutamente riservati, 
dove un buon pranzo lo trovi tut» 
tavia a patto"di non arricciare ìl 
naso quando ti presentano il con- 
to che va dalle due alle trecento 
lire. V'è ancora gente in condi- 
zione di permettersi siffatti spre. 
chi, ma la percentuale cala quoti- 
dianamente; e vien da chiedersi, 
al confronto, che cosa mangiano, 
di che sì cibano le popolazioni di 
città di mare come Southampton, 
Liverpool ed altre, nelle quali gli 
cele-|relativamente maggiori di quelle 
della stessa Londra. 


I cari cugini 
il Servizio civile, 


pro-|servizio è stato inizialmente 


pezzi 


Gallus 


«Stukas» hanno seminato rovine 


L'esperienza peggiore l’ha fatta 
orgoglio degli 
Inglesi. Nei mesi più duri questo 
U 
quidato, nè s'è mai più rimesso dal 
tremendo ‘colpo. Lo documentano 
le penose sedute segrete dei Comu- 


scusso per ore di fila, dando luo- 
go a vivacissimi incidenti di cui 
l’eco s'è propagato rapidamente 
arrivando con tutta facilità, alle 
orecchie del pubblico, 

Fino alla campagna balcanica 
la massa inglese, particolarmente 
il ceto medio, s’accontentava del- 
la promessa governativa: «Questa 
guerra, in un modo o nell'altro, 
la vinceremo noi», Ora il pubblico 
comincia a. chiedersi: . «Come?». 
L'unica risposta che si dà all'an- 
goscioso interrogativo è la solita: 
«America». Ma non attacca più. 
I dubbi, le incertezze aumentano. 
La parola magica non fa più l’ef. 
fetto come ai giorni, pur non lon- 
tanìi, di Willkie e di Hopkins, E 
da tenere presente che mai gl’In- 
glesi hanno amato soverchiamen- 
te gli Americani, piuttosto li tene. 
vana ìn dispregio, urtati dal loro 
carattere e da quella ch’essi giu- 
dicavano mancanza d’educazione 
a assoluta insensibilità al «fair 
play», alla lealtà signorile. Li ac- 
coglievano, sì, in casa, ma quando 
li vedevano levarsi come se fosse- 
ro non invitati ma padroni, erano 
rospì che stentavano a digerire. 
Figurarsi in caso d'intervento, se, 
prestando ascolto alle disperate 


cari «cugini» si decidessero a scen. 
dere in campo aperto. Sempre 
più diffusa è a Londra l'opinione 
che Roosevelt non ha che una so- 
la mira: quella di pappolarsi l’e- 
redità dell'Impero inglese. E' una 
cosa che la plutocrazia conosce, 
del resto da tempo. Se i caminet- 
ti delle sontuose dimore di campa. 
gna, dove i nobili latifondisti u- 
sano passare l'inverno, potessero 
parlare, ne racconterebbero in ar- 
gomento delle belle, 


Vivere alla giornata 


Adesso è la volta delle. vaste 
masse a rendersi conto di que- 
sta verità, Esse si sentono, nè più 
nè meno, frodate, tradite e ven. 
dute. 

Dell’Europa nulla più sanno nel- 
l'isola. I giornali a diffusione po- 
polare non parlano più di Germa- 
nia nè di Nazismo, ma soltanto di 
Unni, Ed alimentano l'illusione 
che nel Reich le cose procedano 
suppergiù come da loro. Sono sì. 
curo — osserva il corrispondente 
— di uno choc morale se soltanto 
sì consentisse a mille Inglesi di 
soggiornare due settimane in Ger- 
mania e, tornati a casa, di raccon» 
tare le cose vedute. 

Le conclusioni? E’ presto det- 
ti: una classe lavoratrice incapa. 
ce di rigenerare la vita sociale in- 
glese e una classe superiore che 
ha perduto le qualità di coman- 
do. La vecchia generazione tenta 
ancora di manovrare in, qualche 
modo la. barca, ma la generazio- 
ne dei giovani se ne disinteressa; 
essa balla nei lussuosi rifugi del 
Dorchester e del Savoy. Eden, il 
suo unico rappresentante, dopo il 
ritorno dal Mediterraneo orienta. 
le, è diventato una figura sempli- 
cemente ridicola. Questa genera- 
zione giovane non crede alla vit- 
toria, forse non crede nemmeno 
alla sconfitta; e s’accontenta di 
vivere alla giornata. Se è inqua. 
drata nei ranghi della R. A, F. è 
disposta ad incassare senza fiata- 
re; ma se è nella flotta, mormo- 
ra e dà luogo ad incidenti come 
quello clamoroso scoppiato l’inver- 
no scorso, protagonista un giova. 
ne deputato capitano di corvetta, 
e la cosa gettò una luce assai vi- 
va sul malumore serpeggiante nel- 
la Fleet contro il Governo, 

I discorsi alle mense delle navi da 
guerra non devono tornare pro. 
prio graditi a Churchill, che la 
Marina ritiene personalmente re- 
sponsabile delle peggiori batoste 
toccate agli Inglesi. Il Premier 
non è ancora attaccato seriamen- 
te, perchè l’opinione pubblica cer- 
ca affannosamente (e non trova) 
l’uomo che potrebbe fare meglio 
di lui. Ma il suo mito è tramonta. 
to; e così la sfiducia degli Ingle- 
sì aumenta e dilaga paurosamen- 
te, tanto nei miseri rifugi popo- 
lari che accolgono seralmente 
dalle quattro alle seimila persone, 


come nel quartiere del West 
End, mezzo abbandonato, dove 
dei palazzi degli uomini più ricchi 
del mondo non restano in piedi 
che le facciate annerite, 


TI traino delle chiatte sul Danubio 


L'odierno varo a Budapest 


di un motorimorchiatore italiano 
Budapest, 17 
Domani verrà varato nei cantie- 
ri della Società «Ganz», per conto 
della Società Italiana di naviga- 


torimorchiatore che verrà utilizza- 
to dalla società per il traino delle 
chiatte, Alla cerimonia assisteran- 
no autorità italiane e ungheresi, 
fra cui il ministro del Commercio 
e delle Comunicazioni ungherese 
Varga, l’Ecc. Cobolli Gigli presi- 
dente dellA,G.LP.,, il nostro rap- 
presentante diplomatico Talamo. 
Madrina della nuova nave italiana 
sarà donna Egle Host-Venturi, mo- 
glie del ministro delle Comunica- 
zioni italiano. 
— 0 


I tesori delle chiese alsaziane 


al sicuro nei sotterranei 
Berlino, 17 

I tesori d’arte delle chiese di Al- 
sazia rimossi a suo tempo, dal Go- 
verno francese, sono ritornati nel 
corso di queste ultime settimane. 
alle loro sedi. In vista però, del- 
l’attuale situazione, i preziosi og- 
getti non sono stati collocati al lo- 
ro posto, ma vengono conservati 
in appositi sotterranei al sicuro 


nì dove l'argomento è stato di. 


dalle incursioni aeree. 


zione danubiana, S.L.N.D.A, un mo-| 


. Abbonamenti al Piccolo si ricevono in Via Silvio Pellico N. 4, pianoterra 


A Londra, oggi 


Pola. di stagione 


dere Se, 
É I 

S'è lavorato duro, s'è lavorato 
forte, durante l’anno scolastico 
testè chiuso. Niente, beninteso, 
al cospetto dei soldati che com- 
battono. Ma non si venga a dire 
che poi adesso i professori, bea- 
ti loro, vanno'a spasso, e chi sî 
è visto si. è visto. Resta ancora 
molto da fare, non è tutta liscia, 
e chi dovrà vedersela con la 
«Gil», chi con gli Istituti di cul- 
tura, chi con la mobilitazione. 
civile, chi con i campeggi e È 
raduni, chi con la assistenza, 
chi col richiamo. La Patria in 
armi esige questo ed altro. 

Sette mesi tondi di studio, — 
15 ottobre, 15 maggio — sette 
mesi consecutivi, senza interru= 
zione. Sette mesi di lavoro in- 
telletiuale continuato: per gli 
studenti, sette mesì di insegna» 
mento accanito da parte dei pro- 
fessori con î programmi svolti 
al centesimo. Sette, anzichè 
ve, come è nelle regole. 

I promossi di quest’anno sa- 
ranno settimini. Ma ciò avviene 
anche în matura, ogni tanto, 
senza danno di chi nasce. Mes 
rito della madre, alla quale, tra 
l’altro avanzano liberi due mest 
in più da utilizzare nel ciclo 
creativo della sua esistenza, 
Merito della scuola italiana se 
siamo arrivati alla mèta senza 
provvedimenti di eccezione, an- 
zi con assoluta normalità. Pere 
chè, chi facesse il conto, — ey 
chi ‘doveva, Vha fatto —, tolte 
le vacanze regolamentari ad un 
normale anno scolastico di nove 
mesì, il tempo che rimane per 
la frequenza e per lo studio è 
sempre inferiore ai sette mesi. 
Durante quest'anno invece non 
ci furono pause, sì tirò diritto, 
e chi mon volesse credere che 
questo fatto abbia costituito una 
più grave fatica per gli inse» 
gnanti, bisognerà pure che rico- 
nosca — tutti, chi più chi me- 
no, abbiamo figli che studiano 
— che per gli alunni la fatica 
c'è stata. Che le vacanze non 
siano state istituite per è solî 
professori, lo sappiamo, perchè 
lo si capisce anche troppo dal 
mugugnare incomprensivo fore 
se, più che ingiusto, delle. altre 
categorie d'impiegati, dai quali 
spesso gli insegnanti sono invi 
diati, ma occorrono, sì bene, 
agli alunni per quelle tali ra= 
gioni di equilibrio tra studio e 
svago senza cui non v'è recu» 
pero. 

In ottemperanza alla disposi. 
zione ministeriale che dispensa» 
va gli alunnì interni dagli esa» 
mi, quello che andava fatto è 
stato fatto: intendiamo dire il 
rigoroso vaglio delle capacità è 
della preparazione dei discenti, 
che ‘un insegnante, se bada lì, 
può fare benissimo ogni giorno 
sul conto di ognuno dei suoî 
alunni, allo socpo di venire în 
possesso a fine d’anno, senza rì- 
correre ad una prova che spesso 
è come il gioco del lotto, se la 
va la va, di tutti gli elementi 
per formulare un giudizio equo 
e giusto. 

Gli scrutinîi, cioè la riunione 
degli insegnanti di una medesi= 
ma classe per giudicare se un 
alunno è maturo 0 no alla pro« 
mozione o alla abilitazione, non 
si fanno per niente. Non sona 
la dettatura pura e semplice dei 
voti che ogni singolo insegnare 
te ha fissato nel proprio regi- 
stro, chè allora tanto varrebbe 
non si facesse la riunione per 
gli scrutinii è ognuno mandasse 
le proprie votazioni al preside 
per telefono 0 per posta. E? dal. 
la somma dei giudizi indivi. 
duali ragionevolmente esposti 
che esce l'armonia. 

Scrutinii: traguardo degli @ 
lunnî, grande palestra dove si 
manifesta la esperienza degli in- 
segnanti. Trovarsì d'accordo sul 
conto di un alunno è prèsto det» 
to, ma quando l’accordo non c'è? 
Prendiamo lo studente che cc- 
celle nelle materie del gruppo 
letterario 0 lo studente che pre= 
vale nelle materie del gruppo 
tecnico. Non che l'alunno sia 
scarso nell’uno 0 nell’altro set. 
tore, ma che certe materie non 
le senta per quanto s'impegni 
nello studio, che non riesca ad 
appassionarsi ad esse per quel 
tanto da emergere, come la sua 
intelligenza altrove assicura. 
Egli sa che la scuola media è 
enciclopedica e che bisogna di 
tutto sapere un po'; quel tanto 
insomma che è programmi sta- 
biliscono. Ma sa ‘ugualmente 
che, poi, negli studì superiori 
e nella vita studicrà e farà quel. 
lo che la sua naturale inclina» 
zione l'avrà chiamato a com= 
piere. x 5 

Sarebbe un disastro, quì, se 
î professori di scienze, di îta. 
liano, di filosofia, di matema- 
tica, dì agraria, di storia, ecce» 
tera, fossero soltanto ed esclu» 
sivamente, ognuno per proprio 
conto, professori di scienze, dî 
italiano, di filosofia, di mate- 
matica, di agraria, di storia, ec- 
cetera; che ognuno cioè fosse 
arbitro con la sola propria ma. 
teria dell'avvenire e del destino 
dell’alunno. Conviene perciò che 
gli insegnanti siano (come sono) 
tra loro un po’ socievoli, soli. 
dali, intonati, che l'orchestra 
agisca nel suo complesso, e ol 
tre che ottimi suonatori, siano 
anche un po’ professori di tutte 
le materie messe insieme, con 
l'aggiunta di un pizzico di psi- 
cologia, un granello di compren» 
sione e un zinzino di buon 
SCNso. 


Luigi Pasquini 
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QUE 
IL PICCOLO DI TRIESTE, pag. IV, Mercoledì 18 Giugno 1941 - Anno XIX Una azienda senza pubblicità è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


CRONACA DELLA CITTAI 


Un sistema non consigliabileti& 


| IL PARTITO [Prezzi e controllo|Il Prefetto Tamburini]f e matate  |Venticingue anni dallamorte| Mezzo quintale di came 
a E’ assolutamente necessario per ai tecnici agricoli Le patate di Antonio Bersamas che scompare e ricompare ia un frigorifero I Rollettino lemografico 


per pagare la merce 

La Federazione dei Fasci dill'attuazione di un regime discipli=|. Ar saluto inviato dal Sindacato ° e dia + con il 90 per cento di sconto | 
e ica: 7 a "i n | Il 13 giugno il veterinario comu. 
Combattimento comunica: nato di prezzi e di‘regolare approv- | provinciale dei tecnici agricoli di | RR@I GARE BERN] Il 18 giugno 1916 sulle falde 0-| ii dott. Otsato Fantin vaiiva. ave 


NRE, È rientali del Cimone il maestro An- I dirigenti della ditta in manifattu: | 

Commissione Scuola - «Gil» |vigionamento, che il consumatore Trieste, di cui è segretario il dott. tento Bergamas, volontario irre-|Vertito nel suo ufficio, da una tele- COMUNE 3 re Sessi, con sede in via Tarabochia. 

I componenti la Commissione | si accerti nel pagare # prezzo dei pe Nardo, il Prefetto Tamburini| L'iniziativa del Comune di pian-|dento, quale sottotenente, «guidava | fonata ARONA, de Aulla pera Sa di TRIESTE n. 5, negli ultimi tempi, durante Il 

provinciale per la collaborazione| generi che acquista, che questo|ng così Hlspoaio! tare patate in molte aiuole dei|con mirabile esempio di valore e OE EEA SRO: na ola Se controllo serale degli scontrini di co@ N} 

fra Scuola e «Gil» sono convocati | corrisponda esuttamente a quello a TUORO Ra mari SE Spina GIZHO DIOONA RI n {ato {în certo quantitativo di carne. 17 Giugno 1941-XIX {if ATA E Sd dj 
sò di v NOT AA cage elle i; s È 

alle oro 16.5) di venerdì, 20 cor-| del listino in vigore, Ae Sq A I Là per so: Fatto un sopraluogo con il vigile ur- mento veniva fatto in più riprese; | 


«Sono sicuro della collaborazio- 


5 i "i 7 - |gioni ha trovato immediatamente |colati nemici». Tale è la motiva- i; 
rente, alla Casa del Fascio, Il consumatore, così facendo, ne dei Vale per il 1907, DITE STO 6 MERO priva-|zione della medaglia d'argento al- | bano Ettore Vecchiet, il dott. Fantin N. ATI 13 pertanto Ja direzione disponeva tra È | 
R Ir aio .| collaborerà nella maniera più ef- #iamento dell'agrico ura, Ohe ©! 1: 11 Comune, introducerdo questa|la sua memoria, constatava che da quello spaccio di commessi un accurato servizio di vi 
Prelevamento olio e tassi ficace 6 nel suo prevalente int fattore di Vittoria, e ricambio cor-| novità coraggiosa, ha pensato, sil Un alto ufficiale che lo vedeva | bassa macelleria, gestito dal \GUaralie MORTI 10 gilanza rivolto alla scoperta della per«. 
È vO ONTO | tialmente il gradito saluto». capisce, ad agevolare V'approvvi-|la prima volta, ammirato di Jui,|tasettenne Albino Sanzin, abitante a sona colpevole, 


Il problema ha avuto ampia solti* | 
zione la mattina del 4 giugno con Il 
fermo d'una giovane donna, la. vene | 
titreenne V. N., sulla quale s'erano | 
accentrati i sospetti degli improvvisati [Come 
investigatori, Da ecco quanto, dallé fto ja, 
rapida inchiesta, è risultato. . —Miici cc 

Quella mattina la N. aveva fatto nel dk; del 
negozio degli acquisti per un valor@fa, 0° 
complessivo di quaranta lire, Il con Lella 
messo, segnato sullo scontrino l'im: fMs0c 
porto da pagarsi alla cassa, lo ha fthe d 


7 È DE 
LR Oo Serrone gionamento degli istituti di pub-|chiese chi fosse quel giovane ar-|Servola Villaggio 1894, al posto bi MATRIMONI 13 
ogni illecito profitto od accapar- blica assistenza da esso dipenden-| dimentoso. Un irredento, gli ri-{158 chilogrammi d carne ve H 
ramento, j| ti: il privato invece, e lo si capi-|SPosero. Alle 8 partì l'ordine d'as-|la mattina precedente e posti sotto 
Gli organi competenti agiscono Progetti di lavori giuliani sce altrettanto bene, ha pensato | salto. Alla testa del primo repar-|chiave nel frigorifero, risultavano | ;.terminato il ritorno di quel quane 
per una sempre più efficace distri- | dll'esamedel Consiglio suneriore dei LL.PP. | cori eventuali bisogni della propria|to egli si gettò innanzi, esortan- | presenti appena 107. Accertatasi così | titativo di carne nel frigorifero. 
Dee ii # economia, Ma tanto l'uno quanto|do a voce alta ì soldati-che lo se-|la mancanza di 51 chilogrammi di cat-| ‘rrgtto in arresto dal maresciallo dei 
alia dat garante cher tmis=| Abbiamo da Roma: Valtro hanno arricchito i contin- guivano di corsa. Arrivò a un re-|ne, il Sanzin veniva fatto chiamare| vigili urbani Fugenio Squarzi, al com- 
sione al consumo di quantitatwi| Sono stati presentati, all'esame |genti di sostanze alimentari a di-|ticolato fu il primo a varcarlo, se- | all'ufficio del macelletto civico di via|missariato del IV distretto, il San- 
sufficienti, del Consiglio superiore del Lavo-|SPosieione: e questo, in tempi di|guito da’ suoi zappatori; proseguì | cotogna 16, dove si protestava ener-|zin è stato denunciato per il predet- 


5 h la corsa innanzi e riuscì AS | si 

tagre bblici, i seguenti progetti: | 9774, 0 anche nell'immediato do- ;; 2 DAS | gicamente innocente, assicurando che|to reato. 

500 AL sha E FA Pro; Sto ipainsata mani della guerra, è cosa d’inte-|Sste il secondo reticolato; avanti Soil carne non era stata mai ma- 
one, rifiutando di prestarsi @ E resse generale e da guardare sem-|ancora! Giunse primo tra tutti a|l 


_ nella seconda quindicina 
del mese di giugno 
La. Sezione provinciale dell’ali- 
mentazione ha disposto che il pre- 
levamento dell'olio e dei grassi per 
: la seconda quindicina ‘del corren- 
te mese di giugno deve avvenire 
come appresso: 
Con il III e IV buono di prele- 


Vvamento n. 3 della carta annona- | pagamenti leciti ed ingiastificati, | Pe! Îl completamento del rustico | pre con occhio simbutizo. tin terzo reticolato, e la mitraglia | NOMesSa: { consegnato Valla: N, ‘Questa, pol: dallampale d 
ria dodici numeri potranno esse- |! REGGE del nuovo edificio per la R. Uni-|"{% donh MO de Giardini detta| nemica lo colpì in pieno RISI Il Sanzin veniva poi, rimesso in li- Arrestato per furto cessa; lo sl pagamento; avrebe Meiaro 
te ritirati DI. 0.75 di olio. Con il e Pi versità, città e della provincia dove non si| Proiet in frontè e cinquefbertà Più tardi per più esatti ac- i dieci chili di farin e ricevuto un altro scontrino per 

III buono di prelevamento n, 4, Lezione fiella fiduciaria Trieste - Lavori del nuovo edi-|wveda oggi qualche wiuola coltivata|Proiettili nel petto: mente e cuore | certamenti veniva fatto sul posto un di di h i farina Sun Sele Ere: i 

della stessa carta annonaria, po- dei Fasci femminili ficio per la R. Università di Trie-|@ patate. Non già che con questo|Fer l'Italia, secondo sopraluogo, dal quale, questa | Alcuni giorni fa, il bracciante Fran-|_; Put) n on. 


ù Se ;0| sì sia rinunciato ai fiori, e si sia Fu sepolto a pochi metrì dove | volta, risultava che la carne già scom- | cesco Sluga, di 54 anni, abitante in 
al corso dirigenti fasciste SE aa detoto trasformato ogni ‘giardino in un Fear SA li sua salma non si po-| parsa \era misteriosamente ‘itornata | via G. Gozzi, durante il lavoro di sca- 

n È; È È orto. No: 4 fiori ci sono, e ci sono|tè mai più trovare, al suo posto. i nto da un vagone ferroviario, 
RSSERI SAU IA RIA ono ilcer Fiume - Progetto preliminare di |/e piante I a al-| Alla madre sua fu riservato l’al-| 11 ganzin, sottoposto ad altro più ferzio alla Piccola velocità, di alcuni 
piccolo 1, la fiduciaria provinciale | 1:a8sima di copertura di un tratto | beri: ma infine anche per le pata-|tissimo onore di scegliere nella | stringente interrogatorio, ha confes-|sacchi di farina, si impossessava di 

si ' i i Basilica d’Aquil 1 

parlerà sull'ordinamento del P, N,|d'alveo del flume Eneo, per metri|te si è trovato posto, e ci stanno. Mito d'Aquileia la salma dellsato che la carne predetta era stata |dieci chilogrammi di farina, che, più 
N. delle Federazioni F. F., della |l'neari 300 a monte del ponte Sus- | il viù curioso è che ci stanno be-| Milite Tgnoto, tra ‘le dodici salme | seportata con chiavi false da Iui stes-| tardi, terminato il lavoro, tentava 


tranno essere prelevati gr. 65 di 
burro e con il IV buono dì prele- 
vamento n. 4 gr. 60 di grassi sui. 
mi (lardo, strutto, pancetta), 
Coloro che non avessero anco- 
ra ritirato la razione di olio e 


Ha rimesso allora in opera il sud 
strattagemma d'una certa genialità 
ma che, purtroppo per lei, ha avuto 
questa volta un esito sfortunato. Trat fll'ager 
ta dalla borsetta una gomma, la gio*ilano 

vane la fatto sparire quello zero, pet' 


" / ) i Ja cifra dell’i i ta 
At Fa per le PESA «Gil», del «Guf» e dell'O, N. D, ed |sak ed opere connesse, de) IE SE i sinto ERE I od so è che, ‘messa în un sottoseala. ia | di vendere”4d'un commestibilista del- STATE dato CLARE RE ì 
quindicina potranno prelevare DI. | illustrerà il funzionamento delle | 1 Li desso che la patata è una belta| cimiter de Sig gene bbe stata |la città. Questi, sospettando la pro-|éra ancorà terminato. Ritornando I6.î 
0.75 di olio con il I e II buono di| gerarchie e il valore dei distintivi, Fiume - Progetto per lo scavo | pianta, e perfino elegante, Halfani, quella destinata all'Alta- portata a pei Rea venienza furtiva della merce, avver-|ragazza al banco per Hliritiro delle | O 


dell'alveo del fiume Eneo dall'ex | Pri 3 |ro della Patria a Rom; simbo- 

Sono invitate anche le segretarie e | © G rima, nessuno pensava a guar: CI a a simbo di 
(Scicli di "cruna rio- | ponte internazionale di Sussak al|darla, Dalla rudesza dei tuberi e|lo di tutti i morti per l'Ttalia dal|per i bisogni della sua famiglia. Un sul. posto un agente della squadra 
Dea ponte ferroviario sito alla foce. |\daMla loro suprema popolarità co-|1915 al 1918. ravvedimento di coscienza aveva poi NIDI Ant l'arresto del 
i me cibo, si inferiva che la patata R To TU Rita 19 
dovesse essere volgarissimo vege- di Sx 


I n (Re; dan meritare di posarci TE | 
o eguarao. Og0i neece vedere | "DI IZ È RI E CONCERTI i 
L avveniuriero onoraio ne piani cio a0corge ce csi = e ; n gen n 


prelevamento n, 3 delle carte an- tiva subito la R. Questura che, inviato 
nonarie dodici numeri e.gr. 125 di 
burro con il I e II buono di prele- 
vamento n, 4 della stessa carta 
annonaria. 

Le disposizioni: di cui sopra so- 
no tassative e dovranno essere 
scrupolosamente osservate, 


merce, il commesso si sarebbe certa» 
mente accorto che sul nuovo scontri* [ln un’ 
no rilasciato dalla cassiera la cifré. 
da questa ricopiata dal primo ‘altera? 
to scontrino non era corrispondente & èggiu 
quella scritta dallo stesso commessò Mme a 
Ed ecco, allora, la seconda fase del i 
trucco. La N. con una matita ha ege|f'Ploti 
giunto uno zero al quattro e così lé Quin 
cifra è ritornata al banco tale e quale PMle fi; 
com'era partita. Mistic 
Questa volta come s'è detto, il trucé Ma, 1, 
chetto già altre volte fatto con for* dl gist 
tuna dalla N. non ha avuto il suo” À q; gq, 
cesso sperato. Tutte le sue mosse era mi n 
no state seguite e la faccenda è fi a 
nita come doveva finire. La geniale; |'Mgiur 


game 
Ri cor 


nei giardini, ci si accorge che essi La mattina dell'otto giugno il pre- 
hanno un aspetto ordinato, disci- giudicato Gennaro Sansone, di 29 an- 


i i 3 Ci) H hi È ti Pia 
“l a Ipuccto ii sioiocetae ITA, 600 Talia Menoli | Madama Buterfiyo con Lugo îs i mero tecni 
(©) I SUO CON LaArlO ra, ma sopra la terra c’è una pian- stasera al Politeama Rosselti al Politeama Rossetti Mario Pozzetti, abitante in via P. 


—taet 


 Camuotermale peri figli 
; di professionisti e di artisti 


La Confederazione fascista dei 
professionisti e degli artisti at- 
tuerà dal 10 al 81 luglio p. v. un 
campo termale a Viterbo per i figli 
dei professionisti e degli artisti bi- 
sognosi di: cure termali dagli otto 
pi dodicì anni. Avranno la prece- 
denza gli orfani dei combattenti 
della guerra per la conquista del- 
l'Impero e quelli dell’attuale, i fi- 
‘gli dei richiamati, gli appartenenti 
a famiglie numerose e quelli ap- 
Ppartenenti a famiglie aventi più fi- 
gli a carico. Mentre le spese di 
Soggiorno al campo sono a carico 
della Confederazione, alle spese di 
viaggio dovranno far fronte le fa- 
miglie dei partecipanti, che go- 
dranno delle facilitazioni ferrovia- 
rie concesse dalle Ferrovie dello 
Stato. 

I professionisti e gli artisti rego- 
larmente iscritti ai Sindacati, che 
desiderano far domanda per l’in- 
vio dei loro figli all’anzidetto cam- 
po termale, sono invitati a pre- 
._——“«entarsi all’Unione provinciale fa- 
d scista dei professionisti e degli ar- 
s: isti, via M. R, Imbriani 5, nelle 
ore d'ufficio, portando seco il cer- 
tificato di nascita del figlio che 
vorrebbero=inviare-al-campo»ter- 
male, da oggi a. tutto il 25 cor- 
rente. 


ta dalle foglie verdescure, espan- Revoltella 32, il anale preve Lace 
nel Settecento triestino]pr ito e ci pe go Sia anta ooo | nia ai pei ei nio sc 
late di fiori bianchi che non dif- mara DI ST Iaconda anni o tur» sito in via Crispi 9. Inforcata la 
i Piccoli nare I ama » è È 
di 17 lio pesta iena Fato am fotte motivo di trequen [bios Rn gar getato, dl | ma non troppo art raga, è ie St 
compagine sobria, riesce perfino a tazione del pubblico che ha accolto |P, S. di servizio in quei paraggi —|t® tratta in arresto e denunciata a . 
ottiene ia revoca del bando e il PR E CAI v l'artista con manifesti segni di fa-|visto il colpo ladresco — dopo un|rocura del Re. 1 
dono di cento sovrane. Del resto; la patata ata vore dopo il duetto del primo at-|breve inseguimento è riuscito ad ar- PRIA DIANA 
Durante tutto quel  fortunoso la pianta degli orti che, a consi» to, e dopo la fine dell'opera. Il cal-|restaro il Sansone, che, confessatosi | Coloro che sentono pietà per la 
tempo triestino ìl Da Ponte godet- | gorara con occhi immuni di fre do accento e l’ampio respiro vocale |reo del furto, è stato tratto in arre- vecchiaia diano «le 1 blazioni Ì 
te la protezione del governatore| giudizi, abbia tutti i titoli a far del tenore Lugo si palesarono an-|sto jalle carceri giudiziarie di via Di SLORO 
conte iBrigido e della sua consor-|buona figura. Noi amiamo le pian- all’Istituto dei poveri V. E. IL 


che in quest'opera pucciniana, im-|WNizza. 
te, da lui celebrata in un’ode qual|te aristocratiche, le piante che non postata nella parte del tenore, pre- 

non si scriverebbe per una dea;|Sertvono a nulla se non a dare sod- MA SAI aio: 
e anche il Coletti, cordialmente di-| %sfazione della loro bellezza, Non Die glie tncal sono al aterpzato 
jaentico dei morsi ricevuti ‘un gior: ammettiamo che le piante utili sia- 


di sfoggiare i soliti e ben nutriti 
à 5 A mo anche belle; tut'al più lo am- mezzi vocali animati da vigorosi 
no, più volte gli stampò versi e| mettiamo per gli alberi da frutto: 


v i ui impulsi di passione, Accanto al 
recensioni laudative nell'Osservato- | per Je viti, per i peri, per i meli, Lugo figurò, tra vivi consensi, la 
re Triestino. Cotali cortesie il Dal per 4 peschi, ner i nespoli del Giap- scprano signorina Bonoldi che rac- 
Ponte ricambiò pubblicando e fa-|pone, per le palme del dattero, Ep- colse applausi dopo ciascun atto é 
cendo circolare una velenosa sa-|pure: guardate che bella pianta il replicò l'aria del secondo atto: 
tira diffamatoria, della quale si|f@giuolo, quando rampica su per|' «Vissi d’arte» cantata con bella e- 
vantò autore sulle sue «Memories | (® canna di sostegno, spandendo le || spressione e accolta con caldi bat- 
otto anni dopo che il Coletti era | 54? foglie taglienti a ewuore, leg- timani. Anche il baritono Marchi 
ROVER giadre, e ornandosi di fioretti ‘a si meritò le approvazioni del pub- 
boccuccia rossa, che si rinnovano | i Ù (i blico insieme agli altri esecutori 
America, e non gliene era giunta |indefessamente per tutti è mesi È’ fissava per stasera alle 2u.u,| dell'opera e al direttore Gino Puc- 
notizia), Se ne risentì di quegli ol-| d'estate. E  guerdate che bella la prima esecuzione dell’opera |cetti evocati ripetutamente alla 
traggi al defunto Domenico Ros-| pianta il pisello (adottato ormai e| Traviata» di Giuseppe Verdi che|ribalta dopo gli atti. 
setti, che teneva corrispondenza | nobilitato anche dai fioricultori), | airetta dal maestro Gino Puccetti,| All’esecuzione di «Madama But- 
col Da Ponte e gli scrisse in propo-| 00” quel suo fogliame chiaro, quell avrà interpreti la soprano Tatiana |te, ha presenziato un gruopo di 
sito; ma il Da Ponte sorvolò aul:|S0 @rruffato ma Bo frastaglio; |'enotti nella parte di Vicletta; !l | inilitari feriti di guerra 'in un pal: 
l'argomento con le parole: «Dovrei sca È x ai 1 Hana Co, tenore Giovanni? Malipiero nella] chetto messo a disposizione ‘dal 
dirle qualche cosa di Coletti, ma] melancana poi è un vero sapore arte di Alfredo e il baritono Al l'impresa. Prima. dell'inizio dell’o- 
la lettera ‘è'già troppo lunga sen-|'woro: e come il suo frutto dalla nese nella parte di Germont pa- | nera, il pubblico ha rivolto agli o-|, 
za parlarle di gente morta», e non | ucidità marmo in ti nt ola dre. Le danze al terzo alto saran» |spiti graditissimi una vibrante di- 

4 Pi 1 Lac MS I Ain no realizzate e interpretate da Ria | mostrazione di simpatia e di ammi 
gliene parlò mai più. cupa rarissima, sembra vestito @ pa 
E Dr Legnani col Corpo di ballo. Lalrata solidarietà. 
Questa la «storia di un'avvorsio-| messonitio con raffinato guato, co: | nresonza di Tatiana Menotti come FESTE AE 

Ù i; LI erde Opaco, SCreziato, "ERE 

Dea ROERO DEziat (da Beodlonzi suo stelo e delle sue foglie simme- Interprete (di eRraviata» ha suse: 


lotto: avversione che. ha proba-| one 41 Violetto del so; ori di.|tato nel pubblico il più simpatico e i | ioti 
bilmente il suo nucleo nell’invidia SAR e gentile, PEA la le a 3 SERE Tale pal pl 
i 100, 


L'avventuriero, nel Settecento, 
era, come si sa, una professione 
accettata e legittima al pari delle 
altre, Il Goldoni portò sul teatro 
la figura dell’«avventuriero onora 
to»: e quel Giuseppe de Coletti, ro- 
mano, che venuto a Gorizia vi fon- 
dò l’Arcadia Romano-Sonziaca, e 
trasferitosi poi a Trieste, con la 
sua tipografia, la sua Arcadia e i 
suoì libri, vi. fu il fondatore del- 
l'Osservatore Triestino, giornale 
vissuto poi. centocinquant’anni, 
nonchè della nostra illustre Biblio- 
teca Civica, è uomo da potersi 
chiamare a buon diritto avventu- 
riero onorato, Lo pose in bella lu- 
ce pochi anni fa Camillo de Fran- 
ceschi in uno scritto assai impor- 
tante per la storia di quell’epoca, 
E il povero Coletti aveva veramen- 
te bisogno di un po’ di luce simpa» 
tica, poichè da ormai più che 
cent'anni correvano a. far strazio 
di lui le «Memorie» dell'abate Lo- 
renzo 'da Ponte, avventuriero ben 
più celebre di lui, soprattutto per 
aver fornito a Mozart ii libretto 
del «Don Giovanni»: ma precisa- 
mente il contrario dell’avventurie- 
ro onorato, A queste «Memorie» si 
era creduto per molti anni, anzi si 
amava credere; e perfino uomini 
come Attilio Hortis e Giuseppe Ca- 
prin vi sì riferivano per ammette- 
re che potesse esservi ‘alcunchè di 
ambigito nella vita del Coletti, a 
loro poco simpatico per la pieghe- 
volezza di schiena che avea mo- 


“Italia in marcia,, 
Conversazioni ai Fasci di Aurisina 
Ronchi dei Legionari e Grado 


| —‘’’—‘Questa sera, alle ore 19.30, il ca- 
merata squadrista e mutilato Giu- 
seppe Bisanzio, sotto gli auspici 
della. Sezione ‘di Trieste dell'I. N. 
(C. F., terrà una conversazione ai 
fascisti di Aurisina sul tema «L'I- 
talia in marcia», 
+ Domani ‘sera, alla stessa ora, 


compita a Gorizia dall'avventurie-| una creatura d'elezione nel regno 4 
ro in burrasca per l'avventuriero | vegetale. Tutte queste piante utili|t®, 1 sue capacità artistiche, Da 

amabile che aveva saputo mettersi | hanno Ze loro bellezze, e tante al-| tre sci anni Tatiana Menotti ese-| Viva è l'attesa per l'odierno 
a posto. b. |tre ancora, a non voler proprio ri-|Euisce la «Traviata» in Germania, |trattenimento — che ha inizio alle 
cordare i pomidori coi loro steli|in Svezia, in Finlandia, in Unghe-|20.30 precise — di ginnastica rit- 


a î rampicanti; le 1 -|ria, nei centri più nobili dell'arte, | mica e danza artistica sostenuto $ n hi % 
tratterà lo stesso tema al Fascio | Strato verso ogni specie di potenti, ASTE RISCHI fe, Ain frnctti ae GIADA nei teatri più importanti d'Euro: da un numeroso stuolo di allieve Altri tempi ed altri tessuti, allora! 
di Ronchi dei Legionari e venerdì | Ora, a veder chiaro nelle ragio- | No, il giardino non è tn orto;| pa. Questa sua interpretazione |dell'Istituto Lisa Walther, Il bril- 3 Mu 
a quello di Grado, ni di questa acredine dell'abate Da Onorifi ma se c'entra qualche cosa del:|verdiana, applaudita anche da al IST SR sì Atolga sotto gli Oggi, per la mutevole moda e per le esigenze 

Ponte contro il Coletti, si è accinto norificenze | orto, se una sua aiuola, un suo|cuni pubblici italiani, appare per|auspici ed a favore della Croce economiche, ogni capo è molto più usato e 
n rr i jal Baccio Ziliotto in uno studio chef _Il primo seniore comm. Aurelio riparto, un suo angolo, si riempie | la prima volta a Trieste, ove la|Rossa Italiana. I biglietti sono in EG i 9g X pi p : 
LIOVI T'Agionieri 6. peri GOMME | egli pubblica nel recente volume|-Barbettani, attualmente a Roma,|di quelle piante che fanno ta gioia Veglia melodramma. ioa MOIO Soa i do RFI richiede maggiori cure. Occorre quindi lavarlo 
È ; h ) A i Ù] le or- a Ti 
Per effetto dello scrutinio fina-|dell'«Archeografo Triestino», H in|c2P0 dell'Ufficio pesca. dell’Ente| dell'orto, non ci sarà occhio since SIRIO RIO COD DATATI Copaioi so Vittorio ORE TE frequentemente senza ridurre là conservazione, 


nazionale della-Cooperazione, è sta-|ro che possa vederci una diminu- 
to insignito della croce di cavalie-|zione, E° una verità che la guer-|ha un suo culto al quale sono cou-|ra al bigoncio della sala, 
re dell'Ordine dei SS. Maurizio e|ra ci sta facendo riconoscere, |nesse anche adeguate esigenze, Co - 
Lazzaro, Al camerata Barbettani,| Questo piante umili, produttive, | me tutte le artiste di forti possi A 4 

tanto simpaticamente noto nella|servizievoli, che noi credevamo | bilità musicali e di spiccata intui Picchia una donna 
nostra città e nel Monfalconese per| maleducate, sanno comportarsi | zione scenica, Tatiana Menotti è 
le sue benemerenze di valoroso |molto bene anche se introdotte nei passata dall'opera mozartiana al 
squadrista e di organizzatore e a-|selotti di Flora che si. chiamano |l'opera verdiana per inclinazione 


le, alla ‘(fine dell'anno scolastico 


Ù questo studio vivace e sagace si 
1940-41, hanno conseguito .il di- 


7 n 7 profila, in tutta la sua igmobiltà, 
ploma di ragioniere e perito com-|1a Jinea di quella inimicizia, Il Da 
‘merciale i‘ seguenti alunni interni: Piontal pliliigala Gorizia na CHITI 
Castagna Salvatore, Dal Prà Mar- pi giunge a ; 
cello, Da. Nova Romeo, Geronzi ‘uggendo da Venezia dove lo mi- 
‘Plinio, Giubilo Bruno,  Gruden |nacciava processo per adulterio e 
concubinato; processo che difatti 


Il nuovo PERSIL Yrecca4, è insuperabile 

per lavare ‘da biancheria fine, per renderla 

perfettamente pulita, permeabile, fresca senza 
sa tema di sciuparla 


.€ le taglia i capelli 


SEAN A ECHtO Fina si concluse, Îuî latitante, con la|!matore di Fasci nelle prime gior-| giardini. spontanea, quasi per necessaria vo-| Verso le 16 di feri, la pulitrice 01- La 
Fabio, Ruan Luciana, Rudes Fer- di i band. 15. nate della Rivoluzione, ì nostri fer- cazione. Violetta fu la passione in-|ga Saurli, di 86 anni, abitante in via 
) , condanna al bando per 15 anni dal-| vigi rallegramenti, fantile di Tatiana esordiente al|Vidali 2, è venuta a diverbio con un cita 


ruccio, Squadrani Caio, Veluscek 


le terre del Dominio veneto! A Go- 
Giuseppe. 


rizia egli è ospitato da.certo Va- 
leri, tipografo e verseggiatore. al 
pari del Coletti, e geloso di lui che 
egli vorrebbe soppiantare nella be- 
nevolenza dell’aristocrazia cittadi- 
na. E.il Da Ponte, in servizio della 
gelosia del Valeri e anche a sfogo 
della propria, incomincia a lancia- 
re quelle satire e diffamazioni con- 
tro il Coletti, nelle quali seguiterà 
poi per tutta la vita, Talvolta, più 
che satire, sono gridi di protesta 
di un affamato, a cuì i signori go 
riziani rifiutano l’obolo, della lode 
e quell’altro, 

Da Gorizia il Da Ponte si reca in 
Germania: a Dresda è sospettato 
di voler carpire il posto di poeta 
del teatro al suo amico Mazzolì: 
a Vienna diviene finalmente poeta 
de’ Teatri imperiali, succedendo a 
veri gentiluomini quali erano sta- 
ti Apostolo Zeno e il Metastasio; 
Scrive colà i libretti per tutti i 
maestri di musica del tempo, e per 
Mozart tra gli altri, saccheggiane 
do a piene mani nel «Don Giovan- 
ni» un lavoro del poeta Bertoti; 
alfine si fa, carriera del Teatro 
imperiale e della città per intri- 
ghi, maldicenza, insolenza, E al- 
lora viene a Trieste, sapendo che 
doveva arrivarvi l'imperatore Leo- 
poldo II, per farsi ricevere da iui 
e giustificarsi. Avviene dunque la 
famosa scena al Teatro di San Pie- 
tro: l'imperatore che, veduto il Da 
Ponte nella sala, sì rivolge al go- 
vernatore contè Brigido per dirgli 
che non si doveva tollerarlo; e i) 
governatore a cercare di rabboni- 


Nozze Recite di filodrammatici pianoforte, e fu più tardi ancora |conoscente, Questi — così la donna ha 
La gentile signorina Lilia Cara- «Il miraggio» stasera al «Ditei», | la passione di Tatiana cantante in | raccontato all'autorità di p. 8. — l'ha 
ian darà domani, 19 giuo; 1 Questa sera, con inizio alle 20.30, avrà | erba, finchè, dopo le prime rrove |p'cchiata cagionandole delle ferite Ja- 
o] giugno, laliuogo nella crocera del «Ditei» (Ter- sceniche, col maturarsi della voce |cero-contuse alla faccia e al collo ed 


mano di sposa al dott. Giovan esteo, 2 . 
Kurlaender, Alla nuova RE cat fellore o iCorndonisbre: ‘eil =formana i el definirafi deliomo | holitetle ir tagliato i capelli a 
vi rallegramenti ed auguri, sel» con il lavoro in tre atti di Bruno | Péramento scenico, Tatiana Me-|donna è stata medicata all'ospedale 
Persini «Il miraggio», Questa ultima | notti, giovinetta di belle speranze, | Regina Elena, 
Voli I "I TEpne picURO RIEGURNe MEAN già scala cominciò a studiare seriamente ia 
i esa 
{l 3 parte, Il personaggio di Violetta . e _fo_go 
IMA BZION pralica | orticoltura mono pnferesse negli ambienti dopo-| aderiva ai modi, alla sensibilità del| Investite da ciclisti 
Venerdì prossimo, 20 corr., alle |Ingresso e posto a sedere: non soci | suo animo, al gusto della sua edu- Ù 
19, sarà tenuta l’ultima lezione| lire 2.50, soci lire 1.50. cazione musicale e letteraria, Con| Ieri mattina, l'operaia Elena Pallia- 
pratica di orticoltura, negli orti ——_r— le studio del personaggio ella ini-|ni, di 28 anni, abitante in via del. Vel. 
di guerra situati dinanzi la Domus | Serata popolaresca al Dopolavoro | ziò anche lo studio del romanzo di |tro 24, mentre stava camminando nei 
Civica, in Valmaura, Ritrovo, al- Chimici, Domenica, 22 giugno, alle | Dumas, Ma tutto questo avveniva|pressì di casa è stata investita da un 
l'ora indicata, all'ingresso princi-| sio Avrà luogo presso la sede so- | in: segreto e durò molti, molti an-|maldestro ciclista ed ha riportato del- 
I DI ciale del Dopolavoro interaziendale Ò 1 le ferite lacero-contuse all'avambrac- 
pale della Stadio del Littorio, Sono | Chimici, sita în via San Trancesco 2, | ni: dalla fanciullezza alla maturi-|/0 i 
invitati a questa ‘ultima lezione|I p., una serata popolaresca, presen- |tà artistica. Tatiana Menotti pla-|cio destro e alla gamba destra e dei. 
proprietari di ville e campagne, |tata dall'artista concittadino Alberto | smò, atteggiò, modellò il suo spi-|!* escoriazioni al gomito destro e si 
giardinieri e operai agricoli, Catalan. Lo spettacolo. che sarà £0-| rito, il suo viso, le sue qualità sce-| occhio destro. Trasportata dalla 9 
stenuto dal coro del Dopolavoro Ar-|isp È |. R. L all'ospedale Regina Elena, la E Ù 
tigiano «A, Mussolini» diretto dal mae- | Niche, la sua ugola, la sua espres: |<" ‘Aichiarata guacibile in_u ag 
Notiziari stro Pino  Occini, dal: complesso filo- | Ione vocale, alle necessità del; Ed) giorni. è stato Secolta to ; FERROVIE 
oniziario di Monfalcone drammatico del Dopolavoro aziendale | canto verdiano e quando ella sen-|fMecina i giorni, è stata accolta in j ° 
—_— tì che Violetta era ben viva e pal-|9Ssorvazione. DELLO STATO 


«Beltrame», diretto dal camerata M: 
pitante e poteva. diventare una| — Nell’attraversare nel ‘pomeriggio 


nni 


s 


| Tombola a Montuzza 
jo: pro pane dei poveri 


Domenica prossima, 22 giugno, 
sul Colle di Montuzza, si terrà un 
pubblico gioco di tombola pro pa- 
me dei poveri, Le cartelle sono in 
vendita a lire una ciascheduna e 
dànno diritto di concorrere alla 
vincita di quattro premi in dena- 
ro, tra cui la tombola di lire 
mille. 


Le mostre di pizzi e ricami 
della scuola del Dopolavoro 


La mostra dei lavori del corso 

pizzi e ricamo rimane aperta an- 

‘ cora oggi, dalle 15 alle 18, presso 

îl R. Istituto industriale <A, Vol- 

ta», mella sezione di via Gatteri 4, 
ala della prof. Bronzin. 


e 


— Luxardo oggi a Trieste 
fotografa le aspiranti dive 


.. La «Lux Film» che ricerca gio- 
vani attrici per Ia produzione che 
ha in programma, ha incaricato 
il noto, fotografo. delle dive Elio 
«| Luxardo di svolgere un giro at- 
traverso le principali città d'Italia 
ber prendere diretta visione. dei 
volti a suo giudizio interessanti 
dal punto di vista cinematografi- 
. co. Le interessate sono invitate 
& presentarsi oggi di persona al 
camerata Elio Luxardo, presso gli 
Uffici della «Lux-Film», dalle 10 
lle 22, in via San Francesco d’As- 
sisi n, 9 (tel. 99-98). 


| Persitz.., 


‘LAVA BIANCHERIA FINE 


Cade da un albero 
e si frattura una clavicola 
Giorni fa, mentre stava raccoglien- 


se î pi rio Marzani e dal coro del Dopolay 
Prenotazioni dei generi razionati |xo' chimici diretto dal m.o Carlo Fran- | Creatura scenica, sì accinse alla |di ieri la via Crispi, la tredicenne Rd- 
I consumatori. dovranno produrre | Soa: Cono Li roiuente Artigiano | grave.e grande prova. Questa pro-|da Antonini, abitante in via Carducci 
dal giorno 18 al 28 giugno corr. la|cA. Mussolini»: canzoni dell'800: coro | va fu accompagnata e documen-|49, è stata investita e gettata a terra, 
prenotazione necessaria per poter ac-|del Dopolavoro Chimici: canzoni po-|tata da un forte e ardimentoso nt-|dsi bandaio Mario Cattive, di 18 anni, 
quistare i generi alimentari razionati | polari triestine premiate nei vari con- to di coraggio e da una altrettanto | cho allora stava transitando per la 
nel mese di luglio. Per i generi da|corsi dal 1890 in poi, Il complesso fi- spavalda bugia, Durante ana rape via con la ‘bicicletta. Nell’incidente 
minestra, pasta e riso, dovrà easere | !drammatieo del Dopolavoro «Beltra- | (aa i “eTravi tutti e due hanno riportato delle con- 
usata la cedola di prenotazione rela- | !"* ranbresenterà, «La roda», scene|Nresentazione | di «Traviata», 2 tusioni ed escoriazioni, guaribili in 
TORO ARI popolaresche in 2 quadri di Alberto | Vienna, la protagonista tedesca si pochi: giorni. Sono Mn AGaiaati al 
RETE Si sa a 1a aa Catalan, ammalò improvvisamente, La dire- li aragata Regina Elena, 
È e lar ae e | zione del teatro chiese a Tatiana 
Tn in questi giorni distribuita. Per|BOLLETTINO dello STATO CIVILE | Menotti se fosse disposta di assu- 
Ro è vallda la cedola di prenota-|1 SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: | mere la parte e se la conoscessa 
zione n. 5 della carta annonaria a 12|Marco è Marcellino, fratelli, Paola, inuto di esitazio- 
numeri e per gli eltri grassi, burro, | Marina, f POINT Fisdoneo dr An 
lardo, ece. quella n. 6, per lo zuc-| DECESSI (17 giugno 1941-XIX): Mo- l'opera alla perfezione — e ciò era 
Coen Virna ni 8 della stessa carta. |settig CO 80; cura i "VENDI s a eseguita molte 
L' cio razi tà sco, a. 74; Mizgur ved. Deanut ‘an ne È 
avverte che ra RA ERRE cesca, a. 90; Sinigaglia in Spitzer Va-|Vvolte — e ciò era falso, Ma in que- do da un albero delle ciliege, la ca- 
2 {leria, a. 72; Arlati ved. Dessanta A-|sto caso, la menzogna si dimostrò v 
al 23 anche le convivenze civili, mi: malia, a. 80: Buoso Vito, a. 26: Viola [us È s% salinga Anna Viezzoli, di 63 anni, 
de assimilato hanno l'obbligo di|ved, ‘Toppan Albina, a gi: Merlach OO E La la abitante in via Don Bosco 18, è cadu- 
rocedere alle prenotazioni dei gene-|ved. P la, a. 88; D' iti ROVEDO bi | 
7 H LÌ ved ROGER viennese di Tatiana Menotti nella SAREI A Pro Porca la Gu. 


3 —  razionati a mezzo degli appositi|Giovanni, a. 47; Scala Giuseppe, a. 74. della. clavicola desti Presentata- 
re il sovrano, e a sollecitare un|s ta» f is ro e 
n sp: UNI , moduli da ritirare presso l'Ufficio pre-| MATRIMONI TRASCRITTI: Contel- | «Traviata» fu anche uno dei suol!gi ieri mattina all'ospedale Regina ut 
Traffico marittimo cOn l'Istria colloquio per il Da Ponte, Colloquio | detto. © |li Italo, calderaio con Zaccolo Lucia, più significativi successi, H ciò è Elena, la donna, Eludicata guaribile ; NZA< si qurrasti queste Ds 
che difatti gli è concesso il dì se- casalinga; Benvenutti Gastone, com-|comprensibile per chi conosce la|jn cirea tre settimane, d stata ac- pesiDì * gap rosa epici Cit! LI 
> Come è stato annunciato, con guente, e del quale l'ex abate ap- Prenotazioni del sapone messo con Bertoli Alma, sarta; Zan-|Anezza espressiva, la grazia, la si- colta nella prime , divisione chirure DI " > 


Per disposizione del Ministero delle e son Bo 


Comunicazioni le prenotazioni del sa-|tore con Morettoni Maria, casalinga; | Si0Ne di questa nostra artista ma- 
pone per il mese di luglio vanno ef-|Paozin Gastone, meccanico con Bres-|turatasi attraverso la severa di * 
fettuate dal 18 al 23 corrente, La ce-|san Nerina, casalinga; Debernardi An-|sciplina, l'illuminata esperienza e Conseguenze di In ruzzolone 
lé settimane, passano i mesi, è Gul. | 1018, ®! prenotazione è quella n. 9 del. MA SL LIO la nobiltà artistica di un grande 

d - {la cart la dodi È D n n [in i ' i 
l’imperatore non giungono nè notiì- VA eo noe Sao) gname con Garofoli Alessandra, casa- FATE e Reno Meno n Nel pomeriggio di ieri, l'operaio 


è j linga; Morabito Lorenzo, ico Massimo Cioka, di 31 anni, residente 
zie nè denari, e nemmeno la revo- Ritiro dello car te annonarie progon Fisterina, sarta. Monti rane eccanto a Tatiana Menotti, un in-|a Sturia, è caduto accidentalmente 


ca del bando che era stata pro-| Essendo stata ultimata nel Comu-|cesco, impiegato con Pressi Maria, im-|signe tenore: Giovanni Malipiero, | allo cave Faccanoni riportando un'e- 
messa al Da Ponte, o che egli si] ne la distribuzione a domicilio della | piegata; de Ermanni dott. Vernerio, |jl cuì ritorno sulle scene triestine | matoma escoriato alla regione occipi- ‘ Ù 
riprometteva. Ecco invece la noti-|carta ammonaria dei generi da mine-|Datrocinatore legale con Zisca Elsa, |è particolarmente gradito. Ailo|tale, la commozione cerebrale e delle i) ate i Ù 


casalinga; d 0 
zia della morte di Leopoldo IT, 11| 52; valevole per luglio, agosto e set- | casalinga; Met ni oroloSIaio | srettacolo, che sarà integrato con | lesioni al cranio. Raccolto da un au- 
la partecipazione del baritono Al-|tocarro colà di passaggio, il Cioka è 


i tembre, coloro che non la avessero 
Da Ponte corre a Vienna, e 9 o) f L 
a i Cin A ti si A ricevuta dovranno sollecitarno il ri- FA RIINONI fa banese, darà la sua collaborazione |atato trasportato all'ospedale ‘Regina 
pro are dali na dell si o ta sa RE i se tiro presso l'Ufficio razionamento (via | Degrassi Anna, impiegata; dott. Luci |la danzatrice Ria Legnani come |mlena, ove è stato accolto nella pri 
stria-Trieste, vi: . Venezian n, 2, pI TS. Ambrogio 7) onde poter procedere Costantino, ingegnere con dei Rossi 


a ideatrice e interprete delle danze|ma divisione chirurgica. Guarirà in 
{Telefono 5456 e 5457). esadere tutto ciò che vuole: ondela tempo debito alla prenotazione, Bianca, casalinga. nella scena del i atto. non meno di rn 


‘venerdì 20 corr, viene. riattivata — 
per ora con due soli viaggi setti 
imanali in partenza alle ore 6 al 
martedì e venerdì da Trieste ed al 
mercoledì e sabato da Pola — la 
linea passeggeri e merci. T'rieste- 
Pola, con scalo a Isola, Pirano, Sal- 
| vore, Umago, Cittanova, Parenzo, 
Orsera, Rovigno, Brioni e Fasana, 
A Trieste le merci vengono accet- 
tate, con la stessa tariffa in vigore 
nell'anno scorso, al lunedì ed al 
giovedì dalle. 8 allé 12 e dalle 14 
‘alle 17. Ulteriori informazioni si 


profitta per sciorinare una serqua gnorilità intellettuale, l'intima pas- 
di denunzie contro cantanti, mae 
stri di musica e altri ‘personaggi 


del teatro di Vienna. Passano poi 
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Il tempo siringe 


PI 


Berlino, 17 
‘ame è noto, Roosevelt ha ordi- 
to la immediata chiusura degli 
{ci consolari, ferroviari e turi- 
del Reich, come pure di quel. 


Jistia redazione americana della 


Msocean, agenzia di informazio- 
Che dipende dal D. N, B, Il per- 


Male di tutti questi uffici dovrà 


Ciare il territorio degli Stati 
ti entro il 10 luglio. 


LOT motivazione, letta ieri da 


i Msolari, 


'*ell Hull ai giornalisti, è detto 
i si tratta di uria misura resa 
'essaria dal fatto che «gli uffici 
ferroviari, turistici e 
li agenzia d'informazioni, ‘svol 


l['ano attività contraria agli ‘in- 


essi vitali del Paese, cercando in 


i l'ticolar modo di sabotare gli ar- 
qa Menti», 


Oltranzismo di Knox 


n un'altra motivazione ufficiosa, 
mente commentata dagli or- 


RI competenti della Casa Bianca, 


îggiunge che «è stato posto ter- 
Ne finalmente, agli intrighi, ai 
Nplotti e alle macchinazioni del- 
‘Quinta colonna germanica, la 
Re finanziava le correnti isola- 
Mistiche e sobillava le masse ope- 
, T1 congelamento dei crediti e, 
la distanza di 48 ore, la chiusu- 
di detti uffici, hanno troncato 


«(RI attività delittuosa e con ciò 


Whgiurato il pericolo di più gra- 
| delitti, Alla testa della Quinta 


‘Nonna, conclude la motivazione, 


il Console generale del Reich 
ò Francisco, capitano Fritz 
*demann, già aiutante personale 
Tiihrers. 


Pino ad oggi il Governo di Ber 
0 si è sempre rifiutato di racco- 


‘è le premeditate provocazioni 
Oltre Oceano, Ora però la misu- 
Sta per essere colma. E' chia- 
Utmai — sì osserva in questi cir- 
li — che il Presidente america- 
intende tagliare ad uno ad uno 


Il ; ponti. Del resto, numerose 


|'ronalità politiche hanno credu- 
'Obportuno di dichiararlo aperta- 
ite proprio in questa occasione, 
Ù deputato ha detto, per esempio, 
© la chiusura dei Consolati sa- 
be seguita presto dalla rottura 
rapporti diplomatici. Il ministro 
a Marina, colonnello Knox, par- 
NMdo ieri in una pubblica manife- 
zione, è andato ancora più in 
" egli ha fatto capire che gli Sta- 
Uniti devono entrare in guerra 


Che l'attesa decisione è ormai 


$ 


fl 
È 


lone di tempo. 
identemente, allo scopo di sot- 


lineate il carattere delle nuove 
[udite provocazioni, 


Roosevelt, 
iChi minuti dopo la presentazione 
nota all'Ambasciata del Reich 
feriva con i Comandanti delle 
ze Armate, facendo poi dirama- 
lina <informazione attendibile» 
ta l'oggetto della seduta straor- 
Maria, e cioè: 
1) Invio immediato di un gran 
IN ero di bombardieri pesanti al- 


aghilterra, 


| 


) Invio immediato di ingenti 
intità di materiale bellico in 
“ante, D; 
È Misure destinate a garantire 


US i bombardieri e il materiale 


‘lico arrivino a destinazione, Ul- 
ori informazioni attendibili pro- 
lttano la possibilità di una nuo- 
‘seduta al fine di concretare un 

o piano per la difesa della Ma- 


[ha mercantile americana, special. 


Di: 


Li 
| 


ite nell'Atlantico e nell'Oceano 
diano, 


La calma dei forti 


\! citati circoli berlinesi registra- 


‘con la dovuta attenzione queste 
‘quivocabili manifestazioni, Es- 
*i rendono perfettamente cotito 
le intenzioni e dei propositi del- 
Cricca guerraiuola di Washing- 

e sono in grado di prevedere 
©he i loro ovvii sviluppi. Tutto 

, sì osserva, non turba certo i 

i nè di Roma nè di Berlino, e 
tmeno può far perdere la calma, 

Uplicomente perchè la nostra è 

l calma dei forti, Se mai si può 

ere la pazienza e reagire co- 
sa e deve reagire chi è consa» 


\Vole di trovarsi dalla parte del 


‘agione, Intanto ‘vengono fissate 
ispettive responsabilità. Nessu- 
Può mettere in dubbio che l'Aine- 
di Roosevelt ha continuato @ 
tina a provocare sistematica- 
înte le Potenze dell'Asse, le qua» 
1 altro non si sono mai fatte 
Sioni di sorta. Tutto ciò era 
to previsto e calcolato, ha dichia- 
0 più volte il Fihrer, lo ha ri- 
‘ito indirettamente il Duce set- 


\\\Blorni or sono affermando che 


l'intervento americano non ci tur- 


sccessìivamente, Una dichiara» 
Ne esplicita di guerra non mo- 
©herebbe la situazione attuale. 
rvento sarchbbe tardivo anche 
ihdo si spiegasse al completo, 
che se non fosse tardivo non 
Sterebbe i termini del pro- 
Ne, 
irchè mai Roosevelt ha credu- 
portuno di accelerare i tempi 
Prio in questo momento? La rl. 
\Sta è abbastanza facile e sem- 
©e: perchè la situazione della 
bretagna diventa di giorno in 
o più disastrosa e perchè sa- 
‘Un intervento degli Stati Uniti, 
Fiudizio della Casa Bianca, po- 
de impedire la catastrofe, 


Lo scopo di una laurea 


itomatico è a questo proposi- 
\ll nuovo disperato appello di 
Urchill, il-quale ha colto l'occa- 
della sua nomina & dottore 
byoris causa dell’Università ame- 
a di Rochester per dichiarare 
«il tempo stringe» e che per- 
\ la solidarietà anglosassone 

7° essere totale. 
\\fatti, lo scopo della laurea ad 
îorem risulta chiaro dal discor- 
1 ringraziamento indirizzato 
dagli Stati Uniti attraveren la 

À 


radio, Si voleva offrire al Primo 
ministro britannico l'occasione di 
soffiare sul fuoco delia politica 
guerraiuola di Washington e si vo- 
leva dargli il pretesto di un nuovo 
commovente appello del popolo 
americano, affinchè questo ultimo 
non avesse troppo evidente la sen- 
sazione dell'ingerenza britannica 
nelle sue faccende interne e nello 
stesso tempo non ritenesse ché, in 
vista delle condizioni presenti del- 
l'Inghilterra, il suo soccorso fosse 
ormai inutile, Churchill si è valso 
dell'occasione offertagli sfruttan- 
dola con lo zelo esagerato di chi 
sì sente il fuoco bruciare sotto i 
piedi, 

Per coloro tra gli Americani che 
sanno ancora ragionare senza pre- 
concetti, la sostanza del discorso, 
sfrondato dalle roboanti parole, è 
data dalla confessione che con le 
sole sue forze la Granbretagna non 
può sfuggire alla sconfitta, Per 
evitare questa sconfitta, Churchill 
chiede moltissimo agli Americani, 
chiede semplicemente tutto. Dopo 
aver cercato di commuoverli con 
la dichiarazione che attraverso 
l'Atlantico le mani si uniscono 
mentre i cuori battono all'unisono, 
dopo aver ammonito gli Americani 
di discendenza britannica, a ricor- 
darsi dei loro antenati, dopo aver 
fatto appello alla loro paura trac- 
ciando un tremendo quadro della 
barbarie meccanizzata, ha rivelato 
infine gli scopi della concione: 


«II tempo stringe» 


«Da un anna — ha detto — noi 
Inglesi resistiamo da soli, appoggia- 
ti dalla vostra simpatia e dal vo- 
stro rispetto, sostenuti dalla spe- 
ramza del vostro gigantesco aiuto». 
Naturalmente Churchili. giura di 
resistere fino alla fine, proprio co- 
me. a Creta fino alla morte; ma poi 
prorompe a dire: 

«Il tempo stringe, ogni mese che 
puosa contribuisce ad aumentare il 
pericolo e @ prolungare il viaggio 
che bisogna compiere, Uniti trion- 
feremo, separati cadremo». 

Mai la situazione della Granbre- 
tagna è stata confessata sinora da 
Churchill con tanta chiarezza, mai 
altresì il Primo ministro britanni- 
co — che pochi giorni or sono ave- 
va dichiarato al suo popolo che esi- 
stevano tutte le premesse per l’an- 
nientamento del Nazismo — ha co- 
sì élamiorosamente smentito se 
stessoQuella che una certa propa- 
garda britanbica aveva presenta- 
to.,come. una guerra deliziosa, che 
gi credeva di poter prolungare al- 
l'infinito, diventa un viaggio peri 
coloso che non solo non si desidera, 
ma nemmeno è possibile prolun- 
gare, 

Il Generale Tempo è Mauidato: 
«Il tempo stringe: staccati cadre- 
mo; aiutateci con tutto quello che 
avete, aiutateci subito, altrimenti 
siamo perduti.» «Gli Americani ra- 
gionevoli —— commenta la Bòrsen 
Zeitung — si renderanno certo con- 
to che, stando così le cose, non 
cè più nulla da salvare e che tutto 
al più esiste la possibilità di con- 
dividere la sconfitta della Gran- 
bretagna.» 

Le ultime edizioni dei giornali 
della sera dànno notizia delle mi- 
sure adottate da Roosevelt, senza 
però commentarle; mettono invece 
in rilievo il comunicato relativo al- 
le misure di rappresaglia adottate 
dal Governo di Berlino in risposta 
al congelamento dei crediti degli 
Stati Unit: decretato dal Presiden- 
te, Si fa notare che l'ammontare 
dei crediti americani in Germa- 
nia è di gran lunga superiore a 
quello dei crediti tedeschi nella Re- 
pubblica stellata, 

Una presa di posizione tedesca 
non si farà attendere a lungo. In- 
tanto le tnisure della Casa Bianca 
sono oggetto di attento esame. 


Taulero Zulberti 
I bombardamenti di Dublino 
La risposfa germanica 


al Governo dell’Eire 


Berlino, 17 

Informazioni attinte a fonte 
competente dicono che la risposta 
germanica alla nota dell'Eire rela- 
tivamente ai recenti bombarda- 
menti aerei di Dublino è stata tra- 
smessa oggi al Governo dell'Eire. 

La risposta germanica dichiara 
che dopo meticolose indagini non 
sì è in grado di affermare che ae- 
rcplani tedeschi sono responsabili 
di tali bombardamenti, 

Le fonti suindicate hanno spie- 
gato che tutte le informazioni co- 
miunicate dal Governo d'Irlanda 
sono state attentamente esaminate 
dal Governo germanico, Le risul 
tanze di tale esame non hanno por- 
tuto a provare con certezza che i 
bombardamenti siano stati com- 
piuti da aeroplani germanici, E" 
possibile che apparecchi tedeschi 
abbiano sorvolato Dublino, ma non 
vi sono prove che abbiano getta 
to bombe. Se ulteriori indagini 
confermeranno questa circostanza, 
il Governo tedesco non esiterà a 
presentare scuse ufficiali e a pa- 
gare le necessarie indennità, 


(United Press) 
0 


La coltivazione delle barhahietole 


nel Governatorato della: Polenia 


Premi e facilitazioni ai contadini 


Cracovia, 17 

Nello scorso anno nel Governa- 
torato generale la coltivazione del- 
le barbabietole è considerevolmen- 
te aumentata, A titolo di premio 
e incoraggiamento, ogni contadino 
polacco ha ottenuto l’autorizzazio- 
ne di acquistare, per ogni ettaro 
di terreno coltivato a barbabieto- 


ggetto di attento esame a Berlino 


le, 180 chilogrammi di zucchero 
(genere razionato) al prezzo che è 
fissato per il commercio al minu- 
to, Inoltre è stato corisentito ai 
proprietari di terreni coltivati a 
barbabietole di pagare parte dei 
salari in natura e cioè con zucche- 
ro. A loro volta contadini e brac- 
cianti possono acquistare determi. 
rati prodotti ton lo zucchero avu- 
te a titolo di premio e rispettiva- 
mente di salario 


Corda acugiienze di Budapest 
al ministro Bottai 


Budapest, 17 


(B) Quest'oggi alle 15 è giunto 
a Budapest il ministro dell'Edu- 
cazione Nazionale Ecc. Bottai che 
era accompagnato dalla figlia e 
dal seguito, Erano presenti alla 
stazione dell'ovest per dare il ben- 
venuto all’illustre ospite, oltre al 
ministro dell'Istruzione’ Pubblica 
ungherese dott. Homan, anche il 
nostro rappresentante diplomatico 
Talamo, i Sottosegretari di Stato 
ungherese Stefano Fay, Coloman- 
no Szily, Giuseppe Stolpa, barone 
Giulio Wiassich, il sen, Balbino 
Giuliano, il direttorio del Fascio 
con una rappresentanza di fascisti 
in divisa, l'addetto stampa alla R. 
Legazione ecc, 


MPIstituto di cultura 


Dopo un cordialissimo scambio 
di saluti fra i ministri Bottai e 
Homan, e dopo che questi ebbe 
offerto alla signorina Bottai un 
bellissimo mazzo di rose bianche, 
il ministro: italiano si accommia- 
tava dalle autorità presenti e, ac- 
compagnato dal ministro Homan, 
raggiungeva in automobile l'alber- 
go. Poco dopo il ministro Bottai 
si recava. al Palazzo della Reg- 
genza ove firmava il registro delle 
visite e quindi si dirigeva al pa- 
lazzo della Ridotta ove alle 18 ha 
avuto inizio la cerimonia organiz: 
zata dall’Istituto italiano di cul 
tura per l'Ungheria, per la chiu- 
sura dell'anno accademico, Questa 
cerimonia che ha luogo ogni anno, 
ha assunto quest'anno un caratte- 
re ufficiale di particolare. impor- 
tanza per la presenza dei ministri 
dell'Educazione nazionale dei due 
Paesi amici e si è svolta in una 
atmosfera di viva e profonda sim- 
patio. 

Nel salone maggiore della Ri- 
dotta, riccamente addobbato con 
bandiere delle due Nazioni e con 
piante ornamentali, aveva preso 
posto sun, foltissimo pubblico che 
ha accolto il ministro Bottai al 
suo @pparire con manifestazioni 
Ui' vivo entusiasmo. Dopo che il 
direttore dell'Istituto italiano di 
cultura dott, Bizzarri ebbe letto il 
rapporto in cui viene dato un qua- 
dro della feconda attività svolta 
dall'Istituto per la. divulgazione 
della cultura italiana tra il popolo 
magiaro, durante l'anno in corso, 
ha parlato il presidente dell'Istitu- 
to italiano di cultura sen. Balbino 
Giuliano, il quale, ispirandosi alle 
relazioni culturali che i due Paesi, 
magiaro e italiano, hanno sempre 
aviito nel cotso dei secoli, ha affer- 
mato che la collaborazione fra le 
due Nazioni è riuscita feconda e 
duratura appunto perchè trova la 
sua forza vitale nei rapporti pro- 
fondamente spirituali che uniscono 
i due popoli. 

Qui ha, rivolto un caloroso sa- 
luto al ministro italiano il mini 
stro Homann a nome della cultu- 
‘ra e della scuola ungherese che, 
come nel passato oggi più che mai, 
si sentono unite alla cultura e alla 
scuola italiana poichè perseguono 
glì stessi obiettivi, quello cioè di 
creare delle generazioni che nello 
spirito e nel corpo siano atte a 
realizzare i grandi ideali che ca- 
ratterizzano i nostri tempi, 

Fra le autorità presenti alla ce- 
rimonia si notavano, oltre al no- 
stro rappresentante diplomatico 
Talamo, il capo del servizio stam- 
pa al Ministero degli Affari Esteri 
Ungherese, vari sottosegretari un- 
gheresi nonchè moltissime autori- 
tà. Lo cerimonia, che ha riconfer- 
mato ancora una volta l’esistenza 
di profondi vincoli di amicizia fra 
i due popoli, sempre più éfficace- 
mente rafforzata dalla unione spi- 
rituale e favorita dagli scambi 
culturali, sì è chiusa tra entusia- 
stiche acclamazioni all'Italia e al 
YUngheria al suono degli inni na- 


zionali, i è 
AMP'Università 


Lasciato ìl Palazzo della Ridot- 
ta l’Ecc. Bottai si è recato a visi- 
tare il Rettore magnifico dell’Uni- 
versità di Budapest. 

Stasera l'Ecc. Bottai è stato 
ospite con la figlia a un pranzo 
intimo che il ministro Homan ha 
offerto in loro onore, Domattina 
l’Ecc, Bottai deporrà alle ore 11 
una corona sull tomba del Milite 
Ignoto ungherese nella piazza de- 
gli Eroi e poi sarà ricevuto dal 
Presidente del Consiglio e mini- 
stro degli Esteri De Bardossy. 

Tutti i giornali odierni hanno 
parole di sincera ammirazione per 
l'opera compiuta dal ministro ita- 
liano in tutti i campi in cui è sta- 
to chiamato a svolgere la sua at- 
tività dalla fiducia del Duce, e pub- 
blicandone ampie descrizioni della 
vita, riconoscono in lui uno dei 
collaboratori più capaci e fedeli 
del Duce, La sua visita e le sue 
conversazioni con gli uomini di 
Governo ungheresi porteranno sen- 
za dubbio un notevole contributo 
al sempre maggiore rafforzamento 
e approfondimento dei rapporti di 
sincera amicizia che tanto vantag- 
gio traggono dall’intima collabora- 
zione delle culture dei due. Paesi 
che si riallacciario alla grande ma- 
dre Roma, 


even 


Riforno nei luoghi nafivi 


i " n) 
delle minoranze macedoni della Serbia 
Sofia, 17 
Giunge notizia che le minoran- 
ze macedoni residenti in varie lo- 
calità della Serbia stanno tornan- 
do nei luoghi nativi. Da Belgrado 
sono già partiti i primì 30 vagoni 
gremiti di macedoni che tornano 
a:ripopolare la Macedonia liberata 
dalle Forze Armate dell'Asse. 


Le trattative nippo-olandesi 
definitivamente troncate 


ILa comunicazione ufficiale 


‘Tokio, 17 

Si ha da Batavia che i presiden- 
ti delle delegazioni giapponesi 
Yoshizawa e olandese von Mook si 
sono riuniti questa sera e, dopo 
lunga discussione, hanno diramato 
un comunicato comune per annun- 
ciare che «disgraziatamente i ne- 
goziati economici nippo-olandesi 
non hanno portato a risultati sod- 
disfacenti», subito aggiungendo che 
«è inutile dire che l'interruzione 
dei negoziati non sarà causa di 
alcun mutamento nei rapporti nor- 
mali tra le Indie Orientali Olan- 
desi e il Giappone», 

Il ministro Yoshizawa ha tenu- 
to successivamente a precisare 
l'importanza della seconda frase, 
specificando che continueranno i 
normali rapporti, economici tra i 
due Paesi. Egli partirà per Tokio 
insieme all'intera delegazione nip- 
ponica il 27 corrente, 


Alla richiesta di indicare ‘quali 
saranno gli ulteriori sviluppi del. 
la situazione che si è venuta a 
creare, Yoshizawa ha dichiarato 
che ogni decisione spetta al Gover- 
no di Tokio, Von Mook ha dichia- 
rato da parte sua che il Giappone 
non ha mutato il suo punto di vista 
iniziale e che da parte olandese 
non si poteva non fare altrettanto, 

L'Asahi, occupandosi del blocco 
dei crediti italiani e tedeschi in 
America, rileva che per ora il 
provvedimento non tocca il nor- 
male andamento dei regolamenti 
economici fra il Giappone e l'Eu- 
ropa, ma che in avvenire il prov. 
vedimento potrebbe obbligare il 
Giappone a concludere con l'Eu- 
ropa accordi finanziari, 


Negli S. U. si fa strada 


la persuasione dell'’inutilità 
degli aiuti all'Inghilterra 
New York, 17 

Il nuovo disperato appello di 
Churchill per un immediato inter- 
vento americano viene aspramente 
commentato negli ambienti isola- 
zionisti ed antinterventisti che vi 
riscontrano una nuova prova del- 
l’inutilità di aiutare l'Inghilterra, 
rilevando anche che un totale in- 
tervento degli Stati Uniti per ten- 
tare di salvare la Granbretagna 
non avrebbe un risultato positivo. 
Per non impressionare il pubblico 
i giornali relegano il discorso che 
Churchill ha rivolto per radio agli 
Americani ieri in occasione del 
conferimento della laurea «ad ho- 
norems dell’Università di Roche- 
ster nelle pagine interne, cercando 
di far passare inosservata la frase 
«il tempo stringe» contenuta verso 
la fine della perorazione, 

Per ordine del ministro degli In- 
terni è stato fermato nel porto di 
Filadelfia un carico di 252 mila 
galloni di carburante che doveva 
essere inviato in Giappone. Il mo- 
tivo addotto per il fermo è la scar- 
sezza di carburante nelle regioni 
orientali del Paese, In qualche am- 
biente ci si chiede perchè il Go- 
verno non decide il completo bloc- 
co delle esportazioni e si ritiene 
che esso non lo faccia per timore 
che un simile provvedimento fa- 
rebbe precipitare la glà tesa situa- 
zione in Estremo Oriente in un 
conflitto armato che specialmente 
adesso non sarebbe desiderato, 

N presidente della Associazione 
nazionale degli industriali, Fuller, 
parlando a Pittsburgh, sì è scaglia. 
to contro la statizzazione di alcune 
industrie, iniziata da Roosevelt, ri- 
levandone l’inutilità, 


Violenti combattimenti in Siria 


IFrancesiriprendono 
la città di Mergiayum 


Vichy, 17 

Notizie ufficiali della Siria reca 
no che, nel pomeriggio di teri, do- 
po violenti combattimenti, le For- 
ze francesi hanno ripreso la città 
di Mergiaywm. Durante le opera» 
zioni offensive nella zona di Ku 
neitra, le truppe francesi hanno 
fatto un centinaio di prigionieri e 
si sono impadroniti di importante 
materiale da guerra 

L'Agenzia O. F., Î. comunica 
precedentemente da Beirut che, a 
sud: della Siria; l'offensiva delle 
Forze francesi, annunciata ieri, si 
era ‘ancora rafforzata nel corso 
della giornata, I reparti, appoggia- 
ti da apparecchi da ricognizione e 
da bombardamento, erano entrati 
in azione tanto nella zona di Ezraa 
e di Kuneitra quanto a sud del Li- 
bano. Con arditi attacchi erano 
state occupate le posizioni stabi» 
lite dal Comando. Le Forge fran: 
cesì sono penetrate nel territorio 
avversario, L'Arma aerea compie 
vaste azioni di ricognizione che si 
spingono fino nelle zone desertiche. 
Colonne e carri armati nemici sono 
stati efficicemente bombardati 
presso Damasco e in vicinanza di 
Deraa, 


Il comunicato da Beiruf 


Belrut, 17 


Il comunicato ufficiale delle 
Forze armate francesi del Levan- 
te dice: 

All’alba del 16 giugno, al largo 
di Beirut, ha amuto luogo uno 
scontro con. le Forze namali, bri 
tamniche composte da due inero- 
ciatori, 4 torpediniere e due cac- 
ciatorpediniere della divisione na- 
vale del Levante, Le nostre navi 
non hanno subito aloun danno. 
Nella giornata, le mostre Forze, 
hanno affermato la loro azione 
offensiva in Siria e nel Libano 
meridionale, nelle regioni di Ku- 
neitra, Agrad e Kerneyan, Nel aet- 
tore di HKissue un contrattacco 


francese scatenato stamane ha, 


permesso «ai mostri. elementi di 
guadagnare terreno, Nella regione 
di Saida non si segnala nessun 
mutamento della situazione: Ap- 
parecchi dell'aviazione del Levan- 
te e aviazione navale hanno con- 
tinuato a dare prova della massi 
ma attività eseguendo operazioni 
di ricognizione, di caccia e di bom- 
bardamento, Parecchi punti nelle 
retroguardie nemiche sono stati 
attaccati molto efficacemente. 
Durante l’azione effettuata ieri 
dalle Forze aeree della merina al 
largo di Saida sono state. colpite 
due torpediniere inglesi una delle 
quali è rimasta immobilizzata, es- 
sendo scoppiato ,un grave incen- 
dio a bordo, Nella notte scorsa a 
Beirut non si sono avuti attacchi 
aerei, ma alle ore 4,30 la città è 
stata svegliata dal tiro di due in- 
crociatori e di 4 siluranti inglesi 
che hanno inutilmente cercato di 
colpire due siluranti francesi che 
rientravano alla loro base, 


Un radiodiscorso di Pétain 


Vichy, 17‘ 

TI Maresciallo Pétain ha pronun- 
ciato un discorso radiodiffuso in 
occasione del primo anniversario 
della sua andata al potere. sl Ma- 
resciallo ha riconosciuto le gravi 
difficoltà che deve affrontare il po- 
polo francese, ma ha invitato il 
Paese ad avere fede nella capa- 
cità di recupero della Francia e a 
persuadersi che il lavoro di rico- 
struzione è già ‘cominciato, Il Ma- 
resciallo ha espresso la sua certez- 
za che la Francia risorgerà dalle 


(macerie della spaventosa avventu- 


ra nella quale fu gettata, 


Prossima ripresa del traffico 
ferroviario nella Tracia orientale 


Istanbul, 17 
Il ministro dei LL. PP,, Gebespy, 
ha dichiarato oggi che i ponti di- 
strutti dai Greci durante la loro 
ritirata nella Tracia orientale sul- 
la linea ferroviaria tra Istanbul e 
Adrianopoli sono quasi interamen- 
te riparati, Il ministro ha aggiun- 
to che i treni riprenderanno tra 
breve il loro servizio sulla linea in 

entrambi i sensi, 
—408- 


Franco a Brunete 


risorta dalle devastazioni 
Madrid, 17 

Il Caudillo, alla presenza dei Mi- 
nistri degli Interni, delle Finanze, 
delle Opere Pubbliche, della Giusti- 
zia, dell'Agricoltura e dell'Esercito, 
come pure di numerosi Generali, 
del Vescovo di Madrid e di altre 
autorità, ha inaugurato a Brunete, 
che ora sta risorgendo dopo le de- 
vastazioni subite negli anni della 
guerra, quarantacinque case econo- 
miche, consegnando le chiavi ad al- 
trettante famiglie di contadini, 

La cerimonia ha dato luogo ad 
una ‘dimostrazione travolgente di 
entusiasmo delle popolazioni accor- 
se dai vari centri all'indirizzo di 
Franco. 

Il Caudillo, il Ministro degli E- 
steri e gli altri Ministri sono giun- 
ti a Cijara in provincia di Caceres, 
dove inaugureranno domani un 
grande bacino idrico, Il Caudillo 
presenzierà anche alla grande a- 
dunata falangista della provincia, 

La stampa spagnola pone in ri- 
lievo l'adesione del nuovo Regno di 
Croazia al Patto Tripartito ed illu- 
stra l'importanza di tale avveni- 
mento che conduce-direttamente il 
nuovo Stato croato a collaborare 
nella nuova. organizzazione euro 
pea. Ormai, scrivono i giornali, tut- 
te le artificiose creazioni di Versa- 
glia sono state distrutte in virtù 
della irresistibile forza delle ideo- 
logie politiche e sociali delle Poten- 
ze dell'Asse e dai popoli giovani che 
intendono concorrere a quella rico- 
struzione europea che fu iniziata 
dalle due Rivoluzioni fascista e na- 
zionalsocialista, 


den 


Battaglia a New-York 
tra bianchi e neri 


Un soldato ucciso a pugnalate 


Numerosi feriti e 400 arresti 
New York, 17 

Una violenta, accanita e sangui= 
nosa battaglia si è svolta tra bian» 
chi e neri nella piazza principale 
di uno dei quartieri popolari. 

La zuffa è stata originata dal 
fatto che un soldato, imbattutosi 
in una donna bianca che si accom- 
pagnava ad un negro, Pha redar- 
guita aspramente, minacciando di 
percuoterla, Il negro è interventi 
to in difesa della sua compagna e 
si è slanciato contro il soldato, A? 
clamora sono accorsi. numerosi 
bianchi e anche moltissimi negri, 
sicchè in breve oltre 400 persone 
si sono trovate alle prese, mentre 
dalle' finestre degli stabili circo» 
stanti si lanciavano bottiglie vuo- 
te, mattoni, secchi d’acqua, 

La battaglia è durata una buona 
merz’orà, Alla fine è giunto sul 
posto, in una dozzina di autocarri, 
un reparto di agenti di polizia, che 
con numerose cariche è riuscito a 
sbandare la folla, Sul terreno sono 
rimasti il soldato, ucciso da un col- 
po di pugnale al cuore, e numerosi 
feriti bianchi e neri. Sono stati 
eseguiti una quarantina di arresti, 
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Delinizione 
economici tra 


deirapporli 
talia e Croazia 


Le irattative avran 


Zagabria, 17 

La stampa di Zagabria sontinua 
a dare il massimo rilievo alla ade- 
sione della. Croazia al Patto Tri- 
partito. x 

Nel suo odierno editoriale il 
Novi List scrive che prima conse- 
guenza è il rafforzamento della po- 
sizione internazionale dello Stato 
croato il quale per merito del Po- 
glavnik ha ratcolto un suécesso 
dietro l'altro. Quale enorme diffe- 
renza, esclama l'articolista, tra l'o- 
Gierna Croazia libera e indipen- 
dente governata dal Poglavnik e 
quella dipendente da Belgrado e 
sottomessa alla supremazia serba! 
La Croazia di oggi offre forti ga- 
fanzie che anche in questo settore 
d'Europa verrà con successo rea- 
lizzato il nuovo ordine che è desi- 
derato da Benito Mussolini e da 
Adolfo Hitler. 

I giornali informano che fra 
breve si procederà ad un regola 
mento dei rapporti economici tra 
l'Italla 6 la Croazia e rilevano il 
grande interesse dei circoli econo- 
mici croati, Il mercato italiano, ri- 
leva VHrvatski Narod, è stato da 
tempo immemorabile uno dei più 
importanti per l'esportazione del 
nostro legname e del bestiame, 
mentre i prodotti italiani, special- 
mente macchinari e tessili trova- 
vano in Croazia un piazzamento 
solido e costante, Fra l'Italia e la 
Croazia sono esistite sempre stret- 
te relazioni anche nel campo eco- 
nomico-finanziario e queste verran- 
no ora rafforzate grazie alle nuove 
condizioni politiche ed economi. 
che, Le trattative, secondo quanto 
informano questi giornali, avran: 
no luogo a Roma e si svolgeranno 
sulla base di una stretta collabora- 
zione fra i due Paesi, Verrà rego- 
lata la questione del «clearing» € 
quella dei pagamenti, come pure 
il problema dei contingenti di e- 
sportazione e di importazione, Alle 
trattative presiederanno, da parte 
italiana, l'Ecc. Volpi e da parte 
eroata il sottosegretario al Mini- 
stero dell'Economia Nazionale dott. 
Kosciak. i 

Verranno pure prossimamente 
iniziate trattative. con la Società 
italiana per il traffico aereo per 
comunicazioni aeree fra Zagabria 
e l'Italia con scalo a Sussak e a 
Venezia. La Croazia, sarà congiun- 
ta con tutte le linee aeree italiana, 
sia verso il sud che verso il nord, 
come lo è già per la Germania, 
l'Ungheria, la Romania e la Bul- 
garla. 

E' giunta a. Zagabria una dele 
gazione della Confederazione delle 
industrie chimiche. italiane. per 
studiare le possibilità di scambi di 
materie chimiche e di prodotti 
chimici farmaceutici. 

I primi dati statistici. ufficiali 
sulla popolazione del nuovo Stato 
croato e sulla capacità economica 
del Paese, precisano che il tarrito- 
rio ha una superficie di 115.133 
chilometri quadrati con  7.080,629 
di abitanti, Questa cifra compren- 
de 5.200.000 Croatì, 1.548.400 Serbi, 
145.500 Tedeschi.e 70,000 Unghetesi, 
27.020 Sloveni, 44.267 Boemi e Slo- 
vacchi e 35.442 appartenenti a na- 
zionalità varie, 

Le possibilità economiche della 
Croazia risultano evidenti quando 
sì tiene conto che oltre’ 2.900.000 
ettari di terreno sono seminati a 
grano e 1.100.000 a granoturco. Il 
resto della terra coltivata com- 
prende grandi estensioni di orti, 
prati, vigneti e frutteti. 

Altro importante fattore dell'eco- 
nomia croata è il bestiame, parti: 
colarmente rilevante nelle satego- 
rie degli ovini, bovini e suini, In- 
fine, per completare questo suc- 
cinto quadro, accenneremo a due 
altre importanti sorgenti di ric. 
chezza nazionale costituite dalle 
grandi distese di boschi, oltre 4 
milioni di ettari, circa un terzo 
dell'intero territorio; e fra le mi- 
niere importanti sono quelle di 
carbone, di ferro, di bauxite, di 
alluminio che fino al 1938 avevano 
raggiunto elevate cifre di produ- 
zione, 


Ogni velleità nemica 


stroncata dallo Forze: dell'Asse 
Zagabrià 17 
I giornali serali sì occupano am- 


piamente delle aspre battaglie in). 


corso intorno a Sollum rilevando 
in base ai dispacci Stefani le gra- 
vissime perdite inflitte al nemico 
in uominî e soprattutto în carri 
armati, L’Hrvatski Glas mette spe- 
cialmente in rilievo che l'aviazione 
italo-tedesca ha bombardato con 
grande successo concentramenti di 
truppe e trasporti nemici notando 
che finora le Forze dell'Asse han- 
no stroncato ogni velleità nemica 
e che le battaglie in corso sì svol. 
gono a favore degli Italo-Tedeschi, 

L'Hrvatski Narod pubblica an- 
che un interessante articolo del 
suo collaboratore militare sulla si- 
tuazione militare nel Mediterra- 
neo, Dopo aver constatato che l'In- 
ghilterra è ormai incatenata in 
questo mare dalle Forze italiane e 
che la maggior parte della sua fiot- 
ta è ormai sconfitta e quella che 
resta non può influire sul corso de- 
gli eventi bellici in questo setto- 
re, così conclude: «La flotta ita- 
liana che ha avuto nella battaglia 
del Mediterraneo una parte gran- 
diosa e decisiva domina ora insie- 
me con l'aviazione i più importan- 
ti settori strategici del Mediter- 
raneos, 


tima 


Un tremendo ciclone 
su Allahabad 


Sciangai, 17 
Comunicano da Delhi che 3000 
capanne adibite ad abitazione so- 
no state distrutte da un violento 
ciclone che si è abbattuto ad Al- 


no luogo a Roma 


lahabad, lungo il litorale dell'Ocea- 
no Indiano. Dopo la furia del ci- 
clone, la regione è stata imperver- 
sata da immani inondazioni che 
hanno travolto tutto al loro pas- 
saggio. 

Si deplorano per ora cento vitti- 
me umane, 


Il “Libro blanco n. 7, 


Berlino, 17 

E' stato pubblicato dai Ministero 
degli Esteri del Reich, il «Libro 
bianco n. 7», contenente 144 docu- 
menti rilevanti la doppia comme. 
dia giocata negli ultimi eavveni- 
menti politici dal Governo di Bel- 
grado, Da tali documenti risulta al- 
tresì chiarissima tutta la, manovra 
ordita dall'Inghilterra in quel set- 


tore europeo ai danni della pace. 
0 


La finea di demarcazione 
per la tona o:cupala francese 


I permessi di transito 
Vichy, 17 

Il delegato generale del Governo 
francese per la zona occupata; ha 
‘pubblicato le disposizioni per l'ap- 
plicazione dell'accordo relativo al 
passaggio nelle due direzioni della 
linea di demarcazione, per il quale 
le autorità tedesche hanno accor- 
dato facilitazioni considerevoli in 
seguito. ai recenti negoziati col Go- 
Verno francese, 

Per il futuro sarà possibile pas- 
sare la linea di demarcazione in 
casì urgenti senza bisogno di lun- 
ghe formalità, Si considerano casiì 
urgenti ‘le malattie, le sepolture, le 
nascite, e casi meno urgenti il ma- 
trimonio, il ritorno definitivo al 
proprio domicilio, la Visita agli 
ammalati, ecc, Speciali uffici con- 
segneranno immediatamente il la» 
sciapassare che fino ad ora non 
veniva, rilasciato che a Parigi, 


” Vaia n n 
L'incaricato inglese in America 
per l'inoltro denli aerei 

New York, 17 
Il Maresciallo dell'Aria britan- 
nico Bowhill è giunto in América, 
Egli è stato incaricato dell’orga- 
nizzazione dell'inoltro degli aerei 
da guerra dagli Stati Uniti, 


La «e. DI 
Tragici ritrovament 
dono un terremoto 
Ankara, 17 
Un episodio particolarmente tra- 
gico e macabro si apprende a pro- 
posito del recente terremoto che 
devastò parecchi paesi dell'Asia 
Minore, e specialmente la regione 
di Mugla, e\di Smirne, Nei lavori 
dì ricerca e di riparazione che si 
stanno tuttora compiendo sì è con- 
statata la tristissima sorte tocca- 
ta alla popolazione di un piccolo 
villaggio dei dintorni di Smirne, 
Alcune case del villaggio erano, 
in seguito alle scosse del terremoto, 
crollate; ma non si trattava sol- 
tanto del crollo: al disotto di esse 
si erano aperte delle voragini nei 
suolo, molto profonde, anche una 
cinquantina di metri, le quali ave- 
vano ingoiato parte delle macerie 
delle case e, ciò che è più grave, le 
persone che erano state sorprese 
nelle loro abitazioni, seppellendole 
nel profondo dello squarcio telluri- 
co. A. ciò si doveva il fatto che di 
molte persone non sì potè più tro- 
vare traccia quando sì fece la lu- | 
gubre statistica delle vittime. Sì 
tratta di non meno di quaranta 
persone che furono inghiottite nel. 
le diverse voragini apérte sotto le 
case crollate, La verità sulla loro 
scomparsa si è potuto soltanto ap- 
prendere adesso, visitando le sin- 
gole case distrutte: si | constatò 
che al disotto di esse si erano aper= 
te larghe e profonde voragini nelle 
quali: giacevano molti cadaveri, la. 
cui presenza era stata denunciata. 
dall’orribile fetore che ne emana- 
va. Qualunque tentativo di salva- 
taggio sarebbe stato inutile, poichè. 
le vittime erano certamente motte 
subito per soffocamento, 


Rilevante furto a Milano 
in un negozio di mode 
Milano, 17 


Compiendo acrobazie veramente. 
straordinarie, ignoti ladri sono 
penetrati dentro gli uffici e i ma- 
gazzini della ditta Romeo Gallie 
ni, in via Serbellohi 1, asportando 
cravatte e fazzoletti di seta per 
un importo di 10 mila lire, oltre 
a mille lire in francobolli e alle 
somma in contanti di 67.727 lire, 
tolta questa dal cassetto di una 
scrivania, I ladri non trascuraro- 
no di portar via anche una giacca 
usata appartenente ad un impie- 
gato e perfino una penna stilogra- 
fica. 

Dall'inchiesta della polizia risul. 
ta che i ladri avevano trovato mo- 
do di farsi chiudere la sera pri- 
ma nelle cantine del palazzo e, so- 
praggiunta la notte, erano passati. 
hell’autorimessa della società. 
Quindi, sprovvisti di ferrì buoni 
per scassinare e di una pesante e 
salda corda, erano saliti sopra una 
terrazza lasciandosi quindi calare 


con l’aiuto della corda stessa in: © 


un cavedio e così raggiungendo ii 
magazzino dopo averne forzato una 
porta secondaria, 


Sfasseta a 
| mezzanoffe I 


La FORTUNA se ne va. Cerda 
di afferrarla prima che sia 
iroppo tardi, Con 12 lire puoi 
muiare iuita la tua vita e 
l'avvenire dei tuoi cari. Cor- 
ri ad acquistare qualche bi- 
glietto. Hai tempo soltanto, 
fino a mezzanotte. Vai subita. 
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‘Il soggiorno nelle ‘ 


’OTTERIA di 


TRIPOLI 


DOLOMITI 


é salubre e piacevole 


CALALZO 


Albergo Marntarole, Acqua corren - Tai 
ATER ARIDIar reinsiao te calda e fredda — Giar 


COLLE ISARCO 1109 mM Albergo Gudrun. Confortevole, tranquillo, 


CORTINA 
D'Amp. 
1224 m. 


Maestoso Albergo Miramonti. 290 letti. — Golf 
Tani a fe 
Gr. . Saveia, letti. Signorile. Moderno, Pi; 
Do LO, DIES — Orchestra, 3; se: 
LO . Bellavista, Primo ordine, — Bar, È 
Bocce, = Propr. fausto Menardi, SrOdATE 
Alb. Corona, Primo ordine — 100 letti — Tranquillis- 


simo — Familiare — Prezzi mitissimi. 


GARBONE R:VIERA 


Grande | Albergo, Completamente a lago, Spiaggia, 
Parco — Concerti, 


MOENA Trentino 1200 m. 


Num. alberghi, pensioni e appartamenti, — 
Indirizzare: Pro Loco. up: 


PIEVE DI CADORE 
mM 078 Prospetti. 


Incantevole sseiorno estivo nelle Dolomiti, Prospetti | 
Azienda Soggiorno. 2 So 
Alb. Progresso, Rinomato ambiente moderno. 

Alb. Belvedere, Raccomandabile, buon trattamento, 


Albergo Savoia Genziaha, 
stione: A. Dei. 
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— Ottimo trattamento. — Nuova e 


Riduzioni ferroviarie del 599/, 


Informazioni: Enti Provinciali per il Turismo di ‘Bol 
zano, Belluno, Brescia, Trento - Aziende Autonome di Sog- 
giorno - Unione Turistica Alberghiera, Bolzano e tutti gli 
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Abbiamo da Pola: 
Qualche luce sul tremendo de- 
litto commesso dall'agricoltore Via- 


Redimibile 3% %, 
Redimibile 5% . . 
Obbligaz. Tre Venezie 


dalle 8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA! 
S. A, via, Silvio Pellico 4, 


‘|a distinto. Scrivere Cassetta 19038 E, 


Cronaca giudiziaria Il ragico fato di Montona| BORSA_DI_TRIESTE| AVVISI COLLETTIVI [mmmmunLi Gua 4 [aacazzo ciano css sÎa BE 
ara) E: dai ___ Giugno, N“ PS iL PUBBLICO e " “Richieste di camere © pensioni. 
" . »! originato por mati l'interesse. | Ranania a Domande d'impiego e di savoro | ! È È d di D nuti TAO te spirò il giorno 15 corr, | 
Lavatrice condannata a cinque anni 5: po OLIVI d È Rendita 36%) 11 Questi avvisi possono essere ordinati 0 (ARTO Lu FANENA I rn die opo lungo soffrire serenamente spiro il giorno L il 


TPALIANA 


dAss.80) 
pianoterra 


Îl pro 


E° termin: 
iso della levat. 


{6 


sera 


legge, pratico 


ti 
perfetto tedesco, cerca di- 19088 E 


Canmillo Finazzeri] 


Unione Pubblicità. 


» 
e commercio, 


con_ salotto, 


gu Fiandra vedova Bolzoni, di 49 an-| dimiro Dolcetti di Villa Scropetti | Buoni Tes. nov. 19% | negli ufici delgi ezio rese mole | gnitosa occupazione. Cassetta 18692 C A Niola Sona 

Qu, abitante in via Imbriuni 8, accu-|di Montona è stata fatta ‘dopo le|Ruoni Tea nov 1949 È committenti. all'atto dell'ordine | UPiONE_Pubbli DIS e e ib agili Amministratore di stabili 

sata di pratiche contro la maternità | prime indagini condotte dall'arma | Buoni Tes. nov. 1950 dell'in no. devono presentare un | PATTILOGRAFA praticissima paghe | cercansi. Cassetta 19042 E Unione Pub: | 

seguite da morte. dei carabinieri, ai quali l’assassi-|I. R. RAT dueumento, fornito di fotografia, valide Rai fatico, Cato sto Of- | blicità. 19042 E lasciando nel dolore la moglie NATALIA, il figlio ELIGIO, 
Il processo, che s'è svolto a porte | no si era costituito poco dopo|I R. I per l’identifieazione, ed apporre i dati none Pubblicità SIRIO Mo STANZA soleggiata, um pasto, cerca | | il fratello GUIDO, la nuora, le cognate ed i nipoti tutti 

chiuse, è terminato con la condanna| aver commesso il misfatto, dichia- RAI albe DI a do diviene ONICO meccanico. Glstinia. arazzi Stazione: Centrale Vl che ne dànno il triste annuncio, a tumulazione avvenuta | 

SI EnIala, alla Aigle dai ra rando di Sia Nicolo tO per-|g IRACOARTO GAIA aa ‘al in duplice posto © tir Ria Ratio Telefonare 25609. 47179 E nella tomba di famiglia. i 

Veva tolto l’aggravanto dell'esercizio sone. Sono stato precisate le cir- | mona. te Ver 35010 LU. P, I, si riserva il diritto di pub- , già capo d'arte, sano, | Offerte di camere o pensioni. ri i XI 

della professione sanitaria, a cinque |costanze in cui il delitto è avve- | Fond. Tre ven. 4% c. bhcare le inserzioni in giorni Mono cerca posto Grazie 16 Zeriali, VEE Sor pote Soia GIONE e E | 


sì e la facoltà di modificare il testo de- 
gli annunci, come pure di fare le av- 
breviazioni di parole da essa ritenute 
opportune. 


CORRENTI A 
Ufferte di personare di servizio 
Privati: cent. 10 la parola, Min. L. 1, 


accessori È 


(già be 6%) . . 
Fond, Tre Ven, 4%. 
Trieste 1899 convert. 
Prieste 1914 convert. 
Trieste 1916 convert. 
‘Provincia Istria 1900 
Sofias , 


anni di reclusione con gli 
di legge. 
‘Presidente cav. 
dice relatore cav. 
t. comm. Tissi; difesa avv. 
cancelliere dott. Farina. 
i 


nuto, 

Sapendo clie i suoi congiunti, 
verso i quali nutriva profondi ran- 
cori per motivi d'interesse, si era- 
no recati in una vigna, armatosi 
di una doppietta vi si recò anche 


PERITO agrario assume direzione è 


LOGGI - 
ci piccole e medie aziende ALLOGGIO centraîe vitto. convenien. 


te comodità. Telefono 45-45. S. Nicolò 
68307 


uff. Cardinale; giu- 
uff, Santomaso; P. 
Turola; 


ERA ariosa affittasi, pulitissima, 
vista mare, soleggiata, escluso dorme, 
Piazza Tommaseo 1 68258 _F 


nre veno, occuperebbesi presso piccola fa- 


Tl 15 corrente è deceduta la nostra amatissima 


ù Ra À » È lui e qui giunto spianò l'arma sen-|-Assicurazioni Generali Intorm 0 la par. E n La miglia. per mattina o pomeriggio. Of- < vi 
’ e ( a DE di 6; CAMERA vuota, eventualmente vitto, 
L'odierno processo in Assise |za far parola verso il padre Gio- ian io erte Cassetta 19036 G.+Unione Pubbl. | assistenza; aMttasi. S. Lazzaro J6-IL È 
vanni sparando una fucilata che|R;im, Adriat. ser. A iraniano sinistra. ATT94 F ® ® 
Stamane, allo 9, processo a carico | lo feriva a una, spalla e al viso. |Riun Adriat. ser. B Artigianato (Lavoro domicilio) | GamERA mobliata affittasi, volendo È ma e GSE È 
di Edoardo Stauder, nato nel 1916 a | Il secondo colpo era diretto verso | Gerolimich TRE DONNA giovane pres De cent. 36 la parola. Minimo L. 8.60 CU vitto. Carducci 8-IIT, destra, 47791 F 
Vienna, residente nella nostra città in | il fratello, che colpito una prima |Istria-Trieste | 1! io un Viale XX Bettalnbro ferre: pratica su tutto le | CAMERA bellissima, soleggiata, indi- ; 
via S. Michele 81, della moglie sua | volta tentò di fuggire, ma fu rag- Martnolich MI PRESTASERVIZI cen PT stoffe ‘aConfezioni Romay, via Genova pendente, termobagno, CREO Profondamente addolorate, le famiglie STRELL- 
Rn a niliata citati" patsona de BOSCHI, WALLER, FRAUSIN, DRUSCOVICH e 


Paola, Strain, di 38 anni è di tale 
Massimiliano Pozzetto fu Massimilia- 


giunto da altri due colpi e cadde 


tutto il giorno. Via Ruggero Manna 


AMERA mobiliata affittasi 


Ferrovie Meridionali persona 


ucciso, Le due donne presenti che ECCANICO specializzato ri 


c 
no, di 29 anni, abitante in via delle | avevano tentato di fermare il for-| Bremuda ins e > SOLO FA | metto a nuovo qualsiasi macchina cus | distinta. Boccaccio 7, primo, DICA DUMAN comunicano la triste notizia. 
Eeccherio 14 accusati di concorso nel | sennato non riuscirono che ad ac-|"Tripeovich DUCA 30 cire. Natale, Battisti 12, tel. 65-93, CAMERA mobiliata affitti distinto, 

Ieato di estorsione aggravata e con-| crescerne il furore tanto da cader- | ‘Tram SIE i pratic ci 4781200 SERIO Fia CRTORE 
tinuata per avere, dall'ottobre 1939 al| ne vittime anche esse: la madre|Ampelea"® ; i i |! renze, dallo 7:90 alle 18 oltresi. Via san | PIEGHETTATO @ ‘solo diversi. 59 Si Pesnia F 
È 8. 47816 A nnt 


eseguis e Tin- 


Arrigoni e C. Nicolò gni, APPARTAMENTI mobiliati diver 


ultima creazione, 
isti 


12 luglio 1940, mediante minacce e| Caterina di 70 anni moriva sul Cantori Riun Adriati TAniasizibarna  Balt ima af- 

Violenze, costretto Ivo Cantelli a con- | colpo e la cognata Giuseppina ri-|C ni PRESTASERVIZI oîtresi pomeriggio PIGRI ai vuoti, varie posizioni, prezzi 
È È Cementl Isonzo... ore ‘combinarsi. Scussa 6, a °° | RAMMENDATURE  perfettissime su Ce Li. | mo. TTorrehianca 24, 

68273 A 


maneva ferita ad un ginocchio e 


segnar loro denari per complessive nt essava di vivere dopo 
‘eri cessavi Vivi pi 


Istriana Cementi MENTO, centra) 


tutte le stoffe eseguisce De Rosa, Mu- 
3_CC 


5000 lire. ad una mano, L'allarme è stato|sELVEG . Di br nb ratti FRA mobiliata pulitissima ainit- s 

Lo Stauder inoltre deve rispondere | dato da un nipotino dello sciagu-|Lavanderia Triestina; I PRESTA BARTA brava tasì, presso distinti, anche giorni. Via suo ai ad malattia 
di lesioni gravi per avere il 8L mag-|rato che corse verso l'abitato in-|Terni È : h te gica ‘Canpison 9-1, anche cuci | 5° giornaliere. METE 202010956, BI AUSLO deipan LOrie Ao, sr È € Îo Le don 
gio 1240, per eseguire îl reato di e-|vocando aiuto. L'assassino viene | CAMBI: New York 19; Teviizeni Al: ARDA ROME AIN: CAMERA vuota affittasi, senza como- CRE Rode 
storsione, cagionato al Cantelli, con| descritto per un violento e poco |Germania 760.75. Offerte di impiego e di lavoro |d9 cucina. Carducci 41, porta So commerciante 


siena In 
17188 


amante del lavoro. S'era sposato| ____r______.. t. 40 la parola. Minimo L. 4 Ne danno la triste partecipazioni 


Un colpo di ombrello, una lesione al- [Ke 


MERECd due, cameretta, ci 


CARLA con i figli BRUMI 


che 
rno. XX. Settembre 51-I, 


€ 
breve soggio: 


la faccia con conseguente indeboli- | e tempo fa la moglie è impazzita, RAGAZZA servizio offresi possibili c 

mento dell'organo della masticazione, | Le cause del dissenso gli inte CORRISPONDENZA APERTA ||} piccola famiglia. Indirizzo Piccolo. Cosoli. Villetta nuova Chiad ANO, la sorella MAREA 
ci so ressi, e quindi in Na il de- 18586 A ERA mobiliata, ingres so Garibaldi 4; LA E îratello GIUSEPPE, in unione gli 
r litto, risalgono al fatto che il vec- Sin TAGE capo Via Udine |: PATITI CTER DER FOA Ù renti tutti. 
È g Cortesia. Il film «Luce» n. 138 si "66516 | DATTILOGRAFA per cop SFCRIA DONE: SESIA Ao o I funerali seguiranno oggi 1 


chio Dolcetti, avendo quattro figli, 


Un misterioso ma val di gonte proietta ancora oggi nei cinematograit rantito minimo e percentuale. Offerte ledì 18 corrente, alle ore 14, pati 


te I 7 3 n . | intendeva, lasciare un quarto della 5 i 1A pratica servizio tavola, cu- CAMERE due vuote, cucina, affittansi|_____—6—6_—m€m€6P——6—m SEA 
IRR (Eribunaio penate) Un insolito via! Lropria sostanza al Vladimiro, che |“ puoni® pentrale e Massimo. —, . leina. offresi per piccola. distinta. ta: Cate Isle D. Unione Pubblicità. | iiziani presso persona sola; Ruggero | LOCALE adatto negozio, dall'Ospedale Regina Elena. 
E vai di gente che, con fare guardingo, | invece ne pretendeva. la metà, colla distanza fra Genova e Nuova York | Miglia. Rigutt Puttig 1304 SI RO RITA ne: Manna 12, mezzanino. ATT87 E | Ufficio, ecc., ‘affittasi. Azeglio Trieste, 18 giugno 19%1-XIX. 


; saliva le scale dello stabile di via | retes i i fr ilà 5 ia (di ? VEDOVA offresi tutto fare presso per: ittasi a perso: " ‘Por ) 
ni) le dei suoi fratelli | è di 4054 miglia (dist: coperti: - resì tu ‘presso Di i im ulita affittasi a perso VR nonne npr. Zimolo, Torre Bianei} 
«# FUIE I Lergiti, O Si America. Di qui |la don Taro a i sona sola, o assistenza malati. Artisti Sn Ti SO oro aio na perbene. dalileo 24, porta io LET SRIANca] ol Gi SAI 

e zelanti militari della Tributaria. E- | ;1 feroce premeditato proposito di |S. Francisco e Jokohama è di 4768 mi-|7_ terzo, sinistr 68288 A | te mon pratico, attitudini, ottime con: 63285 _E PARE ansi. FAMA. 2508 I 


videntemente in quello stabile si sta- 
va trafficando della merce contrabban- 
data, tanto più che le persone, in 
maggioranza donne, dopo una breve 
sosta, riguadagnavano la strada por- 
tando seco fiaschi coperti con strac- 
ci. Il Comando della Tributaria, per 
chiarire il mistero di quei frequen- 
ti convegni, incaricava alcuni milita- 
ri di recarsi a fare una visita nella 
casa sospetta. Infatti, un bel giorno, 
1 militari della Tributaria, accoda- 
tisi ad un gruppetto di donne, infila- 
Vano il portone e saliti al terzo pia- 
no bussarono alla porta di certa Vio- 
linte Orzan. Costei, alla vista dei 
muovì visitatori, impallidì, barbugliò 
qualche frase di circostanza per. na- 
scondere il turbamento provato alla 
vista dei funzionari. Questi, senza 
tanti preamboli) perquisita l'abitazi 
me rinvennero una quarantina di li- 
tri di grappa che la Orzan dichiarò 
averla acquistata da gente dedita al 
contrabbando. Da un libretto si ap- 
prese che la grappa acquistata am. 
montava, nel corso di alcuni mesi, a 
ten 267 e più litri. Allargate le inda- 
gini, la Tributaria finì col denuncia- 
de, oltre la Orzan, pure certe Antonia 
Duich in Orzan, Vittoria D'Andril- 
lo in Troianì e Bruna Cetin di Euge- 
mia; ‘le prime due per avere acqui- 
stato la grappa contrabbandata senza 
pagare i diritti doganali per 367.250 
litri e le altre per lo stesso titolo per 
19.500, rispettivamente 7.250 litri. 

Rinviate davanti. ai, giudici della 
quarta sezione le donne sono state 
condannate, ieri, alle seguenti pene: 
le due Orzan a 19.200 lire di multa cia- 
scuna ed al pagamento in solido di 
8388.75 lire per diritti. di confine; 
D'Andrillo a 1050 lire e Cetin a 450 li- 
ro di multa. Alle imputate, tranne 
la. Violante, sono stati accordati, i 
benefici; di legge. 

Presidente cav. uff. de Dottori; giu- 
dici Picciolà e Zulmin; P, M. cav. 
Scalfari; difesa avv. Kezich; cancel. 
liere  Geronti, 

st 


Bicchierini di «Vox» 


(inibunaie penase) La mattina del 
10 gennaio scorso, l'ispettore dell’Isti- 
tuto per la tutela industriale Attilio 
Ciccarelli, seguito da un agente di p. 
s., SÌ recò nel bar «Littorio» di via Car- 
ducci per bere un bicchierino di 
«Viv» della ditta Pezziol di Padova, 
Senonchè, gustato il liquore, s’accor- 
se che non si trattava di un prodot- 
to originale per cui denunciò il ban- 
coniere Giovanni Oselladore ed il 
‘proprietario del bar, Vito Colle, per 
frode in commercio, 

‘La stessa mattina il Ciccarelli fece 
un analogo esperimento nel bar «Ro- 
ma» di piazza Dalmazia ed anche qui 
constatò che il bicchierino di «Vov» 
ordinato non era originale, per cui 
altra denuncia contro il banconiere 
Mario Corazza ed il proprietario del 
locale Luigi Maizeni. 

Teri, alla’ quarta sezione, si sono 
svolti i due processi ai quali la dit- 
ta Pezziol di Padova s'era costituita 
parte civile con l'avv. Bevilacqua del 
foro di Milano. 


‘ giudici, sulla scorta delle risul. 
tanze, hanno condannato il banco- 
niere ed. il proprietario del ‘bar «Lit- 
torio», a 500 life di multa ciascuno 
e quelli del bar «Roma» con un lie 
ve aumento, a 800 lire di multa. In 
aggiunta i giudici hanno ordinato la 
rubblicazioni delle due sentenze sul 
Piccolo. 

Presidente cav. uff. Conciatore; giu- 
dici Ostoich e De Sario; P. M. cav. 
Uiî. Pellegrini; cancelliere Sore. 


TI vigile è l'ingegnere 

(Piotura penale) Il vicebrigamiere 
dei vigili urbani Enrico Coral, la 
mattina del 14 marzo scorso, passan- 
do per via Crispi, vide, davanti l’in- 
gresso di un'autorimessa, un signore 
il quale, stando al volante di un au- 
tofurgoncino, oltre che ‘ostacolare il 
passaggio dei pedoni per avere fer- 
mato, di traverso, sul marciapiedi il 
veicolo, dava dei segnali acustici per 
richiamare l’attenzione degli addetti 
della rimessa. Il vigile, avvicinato il 
signore, che si qualificò per l'ing. 
Giovanni Cattarini fu Antonio, di 64 

* anni, abitante in viale Regina Mar- 
gherita 9, gli elevò la contravvenzio- 
me per avere fatto uso dei segnali a- 
custici, cosa vietata, L.ing. Cattari. 
Îmi negò di avere suonato e dato che 
il vigile insisteva e dichiarava di a- 
vere udito bene i segnali, si accalo- 
rè al punto di dare del bugiardo al 
Coral. 

Per tale fatto l'ing. Cattarini è 
comparso, ieri, davanti al Pretore per 
rispondere di oltraggio. L'udienza è 
stata molto movimentata per l’inter- 
vento di un folto gruppo di testimo. 
ni, i quali hanno affermato che l'ing. 
Cattarini non aveva fatto uso dei se- 
guali e, meno che meno, oltraggiato 
il vigile, il quale è rimasto fermo 
nelle sue dichiarazioni di accusa. 

Pretore ha concluso col eondan- 
mare l’ing. Cattarini a sei mesi di re- 
elusione, sanati da tutti i benefici di 
legge. 

Pretore dott. Palermo; difesa avv, 
Gattorno; cancelliere Fattori. 


_——n rn 


Spintone che manda all'ospedale 


Lo scolaro Natale Bensi, di 12 an- 
ni, abitante in via Canova 11, mentre 
ieri, sera stava giocando con alcuni 
compagni. in via Buonarroti, spinto 
da uno di questi, è caduto a terra ri- 


ta) 


ii 


vendetta verso i familiari, 


no soddisfacenti, 


(Onde m. 
= kG/8.1 
Commento 
20.81 


20,8 — kC/s 718 e m. 
Ore 20.20: Rino 
fatti giorno. 


del 


ni 
: «Il sogno: una vita», fiaba dram- 
ca in 4 atti di Frarz Grillparzer 


(prima trasmissione), regia di 
glielmo Morandi. Ore 22 (circa): 
certo del Quartetto Poltronieri 
ceutori: 
lino; Giannino Carpi, secondo 
n0; Giuseppe Alessandri, viola; 
nio Valisi, violoncello) 


Le condizioni dei due feriti so- 


Programmi serali dell’Eiar 


Alessi: 


Alberto Poltronieri, primo vio- 


glia (un miglio equivale a 1852 metri 
circa). 

Poetastro, Non abbiamo alcuna vo- 
stra richiesta in sospeso. Eventualmen- 
te ripetete. 

Fiume. La vostra domanda non è 
chiara: eravate profuga? 

Un Jugoslavo. Rispondiamo anche a 
voi che fino al giorno in cui non sa- 
12 uscita una carta geografica uffi- 
ciale, nulla possiamo sapere con sicu- 


246,5 
Ore 


rezza, 
Gu- | Curioso. Sibilla Lonza, autrice di 
Con- | novelle pubblicate sulle nostre colon- 
(ese- | ne, è una giovane triestina appartenen- 


to alla Filodrammatica del S. A. Bel- 
trame. 

Costante lettore. Vi abbiamo già ri- 
sposto che non conosciamo quella. ri- 
cetta. 


violi. 
Anto- 


MISS 


TRASI TDI 


PRIMO PROGRAMMA, 
tri 2 
8.15, 13,14, 14.45, 17, 
nale radio. 10.46: 
Balilla e delle Piccole Italiane. 
Trasmissione per 
2,80: Radio sociale. 
Cetra. 14.15: Orchestra 
Elenco di prigionieri di 
liani, 16: Trasmissione per le 
Armate. 17.15: Dischi, 
e melodie. 20,20: Rino Alessi: 
mento ai fatti del giorno. 20.30 ( 
metri 245,5. 420,8 è 491,8): «Il 8 


(Onde 
20.6 22.45* 


13.15. 


atti di Franz Grillparzer. 22 (Cc) 

SECONDO PROGRAMMA. 
metri 221,1 e 280,2). Ore: 12,15: 
sica varia. 19.15: Complesso di 
menti a fiato. 
Reggimento Bersaglieri di 
14.25: Orchestra Angelini, 20.40 
da m. 221,1): Selezioni di operet 
rette dal m.o Petralia. 21.15: 
plesso di fisarmoniche. 


22.30: Melodie a romanze. 


18 gi 


245.5, 269,2, 420,8 e 491,8). Ore: 
* Gior- 
La camerata. dei 
le Forze Armate. 
Orchestra 
d'archi, 
guerra ita- 


19.45: Canzoni 


una vita», fiaba drammatica in quattro» 
Uoncerto del Quartetto Poltronieri. 
(Onde: 


ib: Fanfara del 6.0 
Bologna. 


21.85: Orche- 
stra Cetra diretta dal m.o Barzizza, 


(Segue nel Popolo di T'rieste-Piccolo 
della Sera). 


CN n INA 


1 me- 
77.30, | RINO ALESSI, direttore respons. 
Societ> Editrice del Piccolo 


îugno 


11.15: 


15° 
Forze 
Com- 
onde: 
sogno? 
inca): 


Mu- 
stru 


(on- 
te di- 
Com- 


NAZIONALE. 16.30: 


EXCELSIOR. 15.30: «Stella di 

PRINCIPE. 16: «La radio nella 
pesta». Domani: «Paradiso per 
regista A. Korda. 

FILODRAMMATICO. 15.90: 


Varietà. Prezzi estivi: I posti, 
II posti, L. 1.50. 
NENICE. Chiusura estiva; 
ITALIA. 16: «Dora Nelson», 
avventura con la bravissima 
Noris. 
‘REGINA. 16: 
d'eccezione, 


«Piccolo. alpino», 
romanzo di 


more», con Michele Simon. 
REALE. 16: 
passa,, con Alida Valli. 


sano Brazzi. 
MASSIMO. 16: «Il servizio della 
te», misteriose avventure, con 
Wray, Ralph Bellamy. 
NOVO CINF. 16: 


MODERNO. 16: 
Olga Tschechowa e «Studenti». 
ODEON. 16: «Belle o brutte, si 
san tutte», con Umberto Meln: 
SAVOIA, 15.20: «Desiderio di 


ARMONIA, 15.30: «Alba tragica», 

Jean Gabin, Arletty. 
POPOLO. 15.30: «La parata dell 
gria», comicissimo, 
re sul Bosforo», G. Fréhlich, 
AZZURRO. 16: 
Nino Besozzi e Leda Gloria. 
RADIO. 15.30: 
MacLaglen, 
VITTORIA, 16: «Ho ritrovato } 
CENTRALE. 15,30: «L'eroe della 
Fred Scott. Segue Ridol 


BOTTEGA DEL VINO 


razza all'aperto, musica fino 
mezzanotte, Novità. 


Trasc, 
«I TRE PORCELLINI» (Foscolo 
tel. 4997). 


Collocamento gente di n 


Turni d'imbarco .del 18 giugno 


Turno generale: Marinai: 200, 
211, 213, 214, 216, 217, 218, 219, 
giovani coperta: 62, 
68, 69, 71, 72; mozzi coperta: 184, 
127, 140, 141, 143, 144, 145, 146, 
fuochisti nf 29, ‘30, 32, (88, 
35, 86, 38, 41, 45; fuochisti 

ne: 236, 288, 240, "241, 21 
246, 247, 248; ingrassatori: 
39, 40, 41 42, 48, 46, 47; 
95. 96, 97, 99, 100, 103, 104, 


£ 


carbi 
105, 


er l'Ori 


ma 
[ari 
° 


Furno Lince Triestino 
Marinai: 77, 78, 85, 87, 


coperta in II: 17, 18, 19. 


24, 25, 26; 


portando delle ferite lacero-contuse 
sila regione occipitale. E’ stato me- 
dicato all'ospedale Regina Elena, 


| 


SPETTACOLI E CINE 


Ultimo. giorno; 
«Caffè viennese», con P. Hòrbiger. 


La Jana, E. Kampers, W. Scharf. 


«Katia», 
D. Darrieux, J. Loder, e Cecchelin 
in «Reggipetto sensibile», e grande 


comica 


Salvator 
Gotta con E. Sannangelo, M. Ferrari. 
IMPERO. 16: Ultimo giorno di «Sher. 
lock Holmesy, il film dinamico con 
Hans Albers. Domani; «Bufera d'a- 


sLa prima donna che 
Passionale, 


GARIBALDI. 16: Grande successo: «Il 
ponte di vetro», con Isa Pola e Ros- 


«Abbandono», 
Corinne Luchaire, un film colossale. 
«Caffè Moscova», con 


Grace Moore e Franchot Tone. 


e notte d'amo- 
«Duetto vagabondo», 


«Ex campione», Victor 
Nan Grej. Segue Topol. 


amore», J., Bennett e H. Fonda. 


«Pattuglia eroica», Se- 

gue: eL'inferno dei mari», avvent. 

VENEZIA. 0: «Dove canta l’allo- 

dola», M. ggerth. «Una donna sola» 
ARGENTI Chiusura estiva. 

CARDUCCI. 15: «Difensore misterio- 


soy. Segue: «Notti di Pietroburgo». 


= Castello di 


S. Giusto (tel. 63-97). Seralmente 
concertino, 
© NANI (Cologna 44, tel, 5015), ‘V’er- 


AL TOPOLINO (Sanzio 28, tel. 30.55) 
un'allegra serata. Giardino 


Taverna gaia. Vini scelti, 


63, 64, (65, 66, 67, 


8, 89, 90, 9: 
92, 93; giovani coperta in I: 49, 50, 
5l, 52, 58, 64, 55, D6, 67, 58; giovani 
20, 21, 22, 
mozzi coperta: 33, 34, 
37, 38, 39, 40, Al, 42; fuochisti 


76. 81, 82. 83, 55, 86, ST. 89, | rebbe stata velenosa come lei, 
fuochisti carbone: 61 62 68 | Lvautomobile si fermò davanti. la 
65, 66, 67, 68, 69, 71; 72, 78, 74, 76, |casa di Liliana, La madre venne ad 


‘Turno Italia (passeggeri) + Marinai: 


88, 40, 42, 48, 45, 61, 52, 52, 54, 65; — Santo cielo! — gridò — Che c'è? 
ingrassatori: 10, ‘18, 12, 104, 14, 135, Accorsero anche il padre e il 
Età 16, 18. nonno. 

urno Italla (carico); Marinai: 7, DE: ‘ hi È 
23,24 27, 30, 32, 34, 88, 40, di: fuo: Non vi spaventate, signora. Sa. 


chisti: 5,7, 8, 9; 12, 15, 18, 19, "i 21, 


Rio», 


tem: 
due», 


L. 3; 


Assia 
film 


mor- 
Fay 


con 


spo 
ati. 
Te), 
, con 
l’alle- 


pass, 


1 mo 


Pam- 
ini. 


alla 
28 


lare 
19A1: 
210, 


5 


Marghorita ABeha- Picone 


PA 


136, 
IAT: 
34, 
arbo: 


onat: 


LATIN 


il Vostro 


SSA L'AMORE 


Richieste personale di servizio 
Privati: IOGA 40 la parola. Min. di 
Interm.: t. 50 la nar, Min. L, 


AGENZIA Stefanelli, 
ca signore, signorine, 
Mestiche, 
CONIUGI cer 
sta, attestati, 


Cavana ma cer 
cameriere, do- 
«68287 B 
Je 24-enne, one- 
tutto fare. XX. Settem- 
47785 _B 


CA 0 o sottocuoca per pensione cer- 
s Del. 2206. 68276 B 


TICA cercasi presso piccola 


DOM 
EROTICA Via. della Borsa 3, sécondo, 
19066 


capacissima, onesta, ale 
testati, cerca piccola famiglia. 
stica 18, secondo, 9 

DOMESTICA capace lavori casa, cuci 
nare, attestati, cerca pi igli 
Via Roma 18, 
DOMESTICA 
prontamente. Carducci 6-III, 68342 B 


«giovane capace cercasi 


bli 1 
FARMACISTA cercasi per sos 
ne Alto Adige periodo estivo. 


RIF Cassetta 19057 D, Unione Pub- 


desi possibilmente lingua tedesca. Of- 


RETTA mobiliata, soleggiata, 
aMittasi Via Valdiri 14, porta 10. 

ptt 00 

CAMERETTA mobiliata, ariosa, chia- 

ra, vicino tram. «Ireneo 6, mezzanino, 


9057 


tituz 
‘Richie- 


Richieste appart. bott. e magaz. 
cent. 50 la parola. Minimo Li. 5— L 


APPARTAME TI. mobiliato centrale, 
comodità, cercasi, preferibile telefono. 
Cassetta 19042 L, Unione Pubblicità. 


ferto! Cassetta 19087 D, Unione Pubbl, | destri e e 007 RI 
GARZONA sarta donna, con paga, cer- | CAME obiliato con vitto. Viale 
casi, Rapicio 5, primo. 18998 D| Sonnino 5. secondo, destra. 68275 _F 
LAVORANTE mezza lavorante sarta | CAMERINO affittasi, grande, soleggia- 
donna. capacissime cercansi. Indirizzo | to, volendo vitto. Gatteri 31, porta 9. 
Piccoli 4314 D 8313 F 


donna, capacissima, cercasi. 
Corso Vitt. E! i) 
MEZZA. lavor sarta donna © 
si. Madonnina 9-IT. 
MEZZE lavoranti sarte uomo 
i. Ma-Co, Raffineria. 8. 


LAVORANTE 0 mezza lavorante sarta 
Pierazzo, 


68314 D 
cercane 
Tineria 8. 47308 D 
RAIE pratiche tasche e davanti 
e RRD cercansi. Ma-Co. a 
47807 D 

HAGAZZA © oa lavorante sarta uo- 
Via S. Lazzaro 9. 68313 D. 


[6 DO FRANCO) amitasi. — Via 
è 29, ti 19046 F 
ATROCE bellissima affittasi 
prontamente, altra uso salotto, 1.0 lu- 
glio, bagno, telefono, Commerciale 17, 
mezzanino, sinistra. ___. 19060 
MATRIMONIALE affittasi anche prov- 
visoriamente, eventualmente comodo 
cucina. D'Alberto, piazza Goldoni 5. 
19073 F 
MATRIMONIALE, , altra tipo salotto, 
conforti moderni, ‘affittansi prontamen- 
te. Torrebianca 43-II. 183 


19048. D 
capace 


PRESTASERVIZI onesta, capace, cer 
casi ore combinarsi. Economo 3,. primo, 
sinistra. 47817 B 


IL 


meriggio. 


TIM MIAMI 


4 


Persuadete i Vostri clienti 
ad abbonarsi al telefono, 
Vi sarà sempre più utile 
apparecchio 


106. 


ente: | —— Eh, va bene, Rimettici pure la 


pelle per lui. Lo merita! Ma non 
potrai impedirmi di dire il fatto mio, 
a quell'aspide della Fortini, Sfaccia- 
ta! Ha avuto il coraggio di offrire 
anche la sua acqua di Colonia! Sa- 


aprire. 


rà nulla. Delle vertigini; forse un po” 
di febbre... Qualche giorno di letto, 


Imerassatori: 15, 18, 19, 20, 21, 26, | AI de 
28, 29. di riposi e tutto passerà. 

Turno Adriatiea: Marinai: 184, 195, Amina, sostenendo l'amica, l’aiutò 
186, 138, 141, 142, 143, 145, 146. 147: a spogliarsi, 
piotaai coperta in I: 89; 40, 41.42, — Io corro per’ Îl medico. — sog- 
sE Di di LE 2a de ITA 65: giunse il padre, con le sopracciglie 
fuochisti: 100, 101, 102, 102, ‘104, 105, | aEgrottate. ; î 
106, 107, 108, 109: carbonai: 32, 33, Silvana temeva gli occhi socchiusi, 


84, ‘35, 96, 37, 88, 90, 40, 41, 


mon parlava, spossata. 


— Ieri sera me ne sono subito ac- 
corta che non stava bene. — conti- 
nuava a dire la madre, con la voce 
agitata — Non ha voluto cenare, ed 
aveva una certa faccia, 

Il nonno, presente, domandò alla 
Tagazza: 

— Si può sapere dove siete state 
ieri, in gita? 

— Che gita? — fece Amina, sopra 
pensiero. 

— Che gita? — ribattè il vecchio 
—- Ma non eravate insieme, come tut- 
te le domeniche? 

L'altra si riprese subito. 

— Siamo state... a San Venanzio 
— disse, nominando la prima lo- 
calità che le venne in mente. 

— San Venanzio!... Fino lassù? 
Ma, figliuole, dalla fermata del tram, 
sino alla chiesa, vi sono più di cin- 
que chilometri, e tutti in collina. E 


gazza da strapazzarsi così... — rim- 


proverò il vecchio. 


— Ed avrà preso anche freddo... — 


sospirò la madre — Dio ce la 
buona! 
Amina. l’incoraggiò, dicendo 


quindi, il permesso di venire 
vare l'amica, e si congedò. 


Liliana si era assopita. Il medico 


sopraggiunto, dichiarò trattarsi 
attacco nelle vie respiratorie, 


precisare altro. Il giorno seguente si 


pronunciò. Polmonite! 
Le famiglia della fanciulla 


ore d'indicibile angoscia. Amina re- 
stò, perfino alcune notti, a. vegliare 
l'amica. Questa, nel delirio, diceva, 
parole sconnesse, che gli altri non 
arrivavano ad interpretare. Ma A. 


mina capiva benissimo a che 
si riferivano. 
— Ma non ho fatto nulla... 


innocente. Perchè non mi si crede? 
— Faceva più volte il nome di Manlio, 
— Chi è? — aveva chiesto la ma- 


dre presente. 


— Uno dei nostri fattorini del la- 


boratorio. 


Amina se l’era così cavata. La sua 
complicità negli ‘amoreggiamenti se- 


cinque ad andare, e cinque a tor- 
nare, sono dieci! Liliana non è ra- 


greti di Luciana 
preoccuparla, 


forse era una' cosa da nulla. Chiese, 


incominciava a 


MORILIATA, indipendente, tipo salot- 


RE to, affittasi a distinto, presso persona 
sola, unico subinquilino. Indirizzo al 
Piccolo. uno ATT9I I" 
MOBILIATA grande affittasi vicino 
piazza Scorcola, a persona distinta. 
Commerciale 28-IV, sinistra. | 47780 _F 
MOBILIATA, bagno, eventualmente 
salotto, ingresso scale, affittasi. Corso 
Vitt. Em. 29-I, destra. 47782 F° 


'OBILIATA bella, pulitissima, soleg- 
giata, affittasi persona distinta, unico 
subinquilino. Stuparich 4, porta 23. 

47815 _F° 
MOBILIATA ariosa, soleggiata, affit- 
tasi distinto. Nizza 9, quarto, destra. 

68295 _F 
MOBILIATA moderna affittasi. Via 
Madonna del Mare 4, secondo, por- 
ta. 10. 19050 _F 
STANZA con salotto, mobiliati, ba- 
gno, telefono, affittasi. Caduti Fasci- 
sti 4-II, sinistra. 19048 F 
STANZA vuota uso deposito mobilio. 
Passare via Milano 4-II 47818 F° 


Istruzione 
cent. la parola, Minima L, G 
eriao si 


ABBISOGNANDOVI titolo-studio,-pre- 
parazioni accuratissime. ‘Seralmente 
cinauanta mensili. | Diaz 3, 648 (Li 


zione-: “assistenza liberandoVi preoccu- 
pazioni. Complessivamente 250. E 3. 


AMMISSIONE prima ;nedia uperi 
ro esami settembre lire 150 mensile. 
Istituto «Battisti», viale XX Settembre 
n. 2A. 68283. G 


APPARTAMENTO 4 stanze, stanzino 


Sansovino 


CUCINA modello finissimo, 
vendesi, 


2 


16 di 
Devescovi (Gabbis).d 
1069, 
in cul 


e bagno, primo o secondo piano, cer- 
casi, Offerte Cassetta 19041 L, Unione 
Pubblicità. 
PIEDATERRA 0 appartamentino ele- 
gantemente mobiliato, vicino centro, 
cercasi. Cassetta 18859 L, Unione Pub- 
blicità. 18859 L 


stra. 


cucire, 


Alfieri 9 


CARROZZELLA nuova modernissima 
vendesi prezzo occasione. Vicolo delle 
‘Rose 1-V, iano), Metrano. 47795 M 
CARROZZELLA sport lussuosa. Via 
del Bosco 34, portineria. 68290 
CARROZZELLA fonda seminuova v 
desi. Via Molino vento 78, pianoterra. 

Mira 68208 _M 
CARROZZELLA Phoenix seminuova, 


crine vendesi. Via Milano 1-IIL, 
MATRIMONIALE, 
vendonsi 


, AU: 
te a privati vendons. 
ni, dalle 13 alle 16, Bonaparte 
ATTI 


cent. 60 la varola. Minimo L. “= n 
ANELLO brillant canocchiale Goerz 
6 volte, occasione. XX ARSo 16, 
il 68297 M 
ese giovane vendesi, Via | MOBILI nu 
Scorcola Coroneo 689-II, istra, 
47804 M 


to vendesi, 


STANZA pranzo usata quercia 
naturale intagliata vendesi. 
zio 16-I, Blasin 


uovo con mate! 


Via Alfieri 13, falegnami 
190644 
19 


Gatteri @ 

ATTIOD 

cucina, model 
occasione 
19 


47820 


‘TRIMONIALE moderna, macci 


vendesi occasione, 


partenza, 
porta 1. 
Gse varie, sola! 
3 Der pochi 


matrimoniale, p 


singoli, vendonsi occast da 


causa trasferimento. Via SI N 


IANINO Lauberger e Gloss 
fico, vendesi. Torrebianca 16-I, de 


sendorfer. 
AGREnN occasione, 1 


elefono 38-02 __190725 


vendesi, Maurizio 16-I, Blasina. 
68318 M 
FRANCOBOLLI vendesi serie comple- 
ta Coci Commissariato civile, Aerea, 
Croce Rossa. Cassetta 18984 M, Unio- 
ne Pubblicità, 18984 M 
MACCHINA cucire Singer spola ro- 
tonda, vendesi occasione. Raffineria 4, 


STANZE Totti, 
ne, singoli mobili, oggetti diversi dl 
peransi. 


pranzo, letto, salotti, 


Corso Littorio 16.A, 
_196977 


portinaia, cla _____19065 M 
MACCHINA Singer mobile lussuoso, 
altra sarto, calzolaio, famiglia, lire 
160, vendonsi. Settefontane 2, negozio. 

. 47792 M 


prezzi 
ti 


ACQUISTA Sa brillante, Oro, argi 
orologi 


‘e oro, pag! 


oro, denti 
impegnansi Phigl Menti, 


massimi, DI 


Tonte. Oreficeria Alberto Polvi 
Mazzini di b 


MACCHINA cucire Necchi, altra Sin- 
ger, vendonsi occasione. Natala, Bat- 
tieti 12: 47813 M 
MACCHINA scrivere Remington por 
dl e, altra ufficio, vendonsi occasio- 
ne. S. Caterina 9. Rossoni. —‘ M 
MANTELLO bellissimo e giacca gone 
na, vera otcasione. Via del Bosco 10, 
interno, quinto. a 47802 M 
MATERASSI due lana. suste fortissi= 
me, vendonsi, Gozzi 3, porta 11, 
47814 M 
RADIO tutta Europa vendesi qualun- 
que prezzo, giornata. Sonnino 4-II. 
19062. M 


ti 


torio. 


n. 40. 


ESAMI riparazione qualsiasi Istituto 
superiore, inferiore. Zanetti 8 (traver- 
sale Battisti). Istituto «Alighieri». 

473809 _G 
ISTITUTO «Battisti», viale XX Set- 
tembre 24, telefono 54-96. Preparazio- 
ne singola, collettiva; esami autunna- 
li, qualsiasi materia media inferiore, 
superiore. Professori abilitati, ambien- 
te distinto, Tariffa estiva, 68282 G 
STENODATTILOCONTABILE, Diret- 
tore corsi Dilena, insegnante Unione 
Commercianti, Zanetti 8, Scuola. «Ali- 
ghierip. 47810 G 


I n_»__ 
Oggetti rinvenuti o smarriti 
gent. 30 la parola. Minimo L. 3-- B 


BORSA pelle contenuta in sacchetto 
montagna, con giacchettino lana, chia- 
vi, documenti intestati, modesto im- 
piegato smarrito domenica percorso 
Duttogliano-Pliscovizza. Lauta mancia 
rinvenitore. 68309 H 
GUINZAGLIO, piastrina cane, smar- 
riti via Leo. Mancia consegnando Leo 
13, Bassì. 7799 


H|zo, interno, Bon. 


TAPPETI persiani originali, quadri 
autori, vendonsi. Visitare pomeriggio 
indirizzo Piccolo. 47748 M 
TAPPETO Arsaman ottimo sta , 450 
per 340, vendesi, esclusi rivenditori. 
Telefonare 26967. 801 M 


pronte 


ACQUISPASI argenteria, 
ai massimi 
polizze DIE 

Eman, 89, 


TRAD: p9, EGletono: 8326 
ACQUISTASI | argento. brillanti 
disimpegnansi 
RAND: 


veno, Vi fornisce la ditta eli ezt È 
nell’esportazione di 
l'ingrosso Dolsina Francesco, Rai 
Velike Lasce, prov. Lubiana. fe 


prezzi; Nilo 
Borsatti, corso 


polizze prezzi ecc 
Signoretto, corso Vitt. 
6856 


ARGENTERIa prllanti oro 2cg! 
si, si disimpegnano polizze del. Ml 
di pegno. Oreficiria Stermin, Ma7] 


1, lavor 


stuzzicadenti 


a richiesta. 


Rappresentanti, piazzisti, vissfi 
ent. 40 la paroîa. Minimo L. 4, 


TAPPETO persiano grande, e piccolo, 
vendonsi, Carducci 8-III, destra. 
19071. M 
VENTRIERA elastico nuova, modello, 
vendesi. Via Nizza 30, quinto niano, 
68280 M 


VOLPE bellissima 90, quadro (Butti- 


RAPP RESENTANZA importante 4 
mesi per Tre Venezie, disponend0 ; 
ficio, telefono, magazzino Trieste. 
ferte Cassetta 19085 P, Unione PulMido s 


Auto - Biciclette - Sport va 


i un 
Autate 


imo Li. 


gnoni), vendonsi (scambiansi). Gol- 
doni 9. primo. 68299 M 
VOLPI argentate, due grandi bellissi- 
me. vendonsi occasione. Busico. Revol- 


ca, 


cent. 60 la parole. Mi 


BICICLETTA uomo passeggio di I 
seminuova, 
19039 @, Unione Pubblicità. 


Ca: 
19 


acquistasi, 


tella 1: 19044 M 


Acquisti d'occasione CODE 


BICICLETTA mezza corsa, 
quattro ruote portata 7 quintali, 


carl 


Commerciale 128, Nn: 
4 


cent. 60 la parota. Minîmo L. 6. N 


DISCHI usati anche rotti, grammo- 
fono valigia, macchina fotografica, bi- 


noccolo, comperansi, Mazzini 46, ter- 
19063 N 


nuove, 


LIRE 200 onesto riportatore ERE 
garette argento smarrito ‘Bar Volto- 
lina. Recapito: Camerino, Battisti 18. 

68291 H 
MANCIA a chi riporterà in Palma- 
nova, via Cavour, Palazzo Steffenato, 
cagna Coker piccola taglia color mar- 
Tone tosata. 1000. HE 
OROLOGIO polso donna (oro), smar- 
rito domenica tratto S. Giacomo via 
dell'Istria. Mancia competente portan- 
dolo via dell'Istria 41, PLL pres- 
so Zimolo. 47741 H 


5 ui 


APORTO smarrito sabato, rinve- 
nitore pregato portare via Milano 25. 
secondo, mancia. ‘7746 H 
PORTAFOGLIO smarrito tranvai, con- 
tenente tessere Dopolavoro, tranviaria 
gratuita, fotografie, Trattandosi do- 
cumenti personali privi valore per rin- 
venitore, pregasi recapitarli interes- 
sata ovvero telefonare 25898. Mancia. 
68298 H 


—————€_—____________m_—_—OGNh 
Offerte appart. tofregne ti pas 
cent. 50 la parola. Minimo L. &.— 


ALLOGGI affittansi, 2, 3 camere, nuo- 
va costruzione, via della Tesa 16. Am- 
ministrazione Arturo Trevisan, Mazzi- 
ni 18, 19051 I 
APPARTAMENTI signorili, una, due, 
tre stanze, più stanzetta, bagno in- 
stallato, ambienti spaziosissimi, an- 
tenna radio, ecc., affittansi luglio. Vi- 
sitare costruzione Fabio Severo an- 
golo Cologna, 47474 I 


—Che imprudenza, ragazza mia, 
andar fino a San Venanzio, — le 
rimproverava la madre — in una 
stagione che sembra estate nelle ore 
di sole, e inverno, dopo il tramonto. 
Liliana è delicata. Avrà sudato nel- 
l'andare, e, nel ritorno, si sarà raf- 
freddata. Perchè non lo impediste? 
Mi sembrate una giovane di tanto 
buon senso. 
— Vedete, signora. Tante volte non 
sì riflette a quel che può accadere. 
Altrimenti... 
Avrebbe voluto aggiungere: —Non 
mi caccerei in certi pasticci! 
Nondimeno voleva molto bene alla 
compagna, Vederla ora sì grave, tra 
la vita e la morte, ne provava tanta 
pena, come per una sorella. Mai, ave- 
va avuto una famiglia, lei. A due 
anni, morti il padre e la madre, era 
stata affidata alle cure di una zia di 
campagna, brontolona ed avara. Ap- 
pena grandicella, la faceva sfacchi- 
nare in casa, per i campi, e le con- 
tava i bocconi. Intorno a sè, non a- 
veva trovato un po’ di affetto, di te- 
nerezza. Le donne che frequentavano 
la zia, vecchie, tabaccose ‘e rancide 
come lei, aiutavano la, partente nel 
darle addosso. La vita era divenuta 
anche più dura, quando la ragazza, 
crescendo € facendosi, belloccia, co- 


mandi 
che 


a tro- 


di un 
senza 


passò 


cosa 


Sono 


MACCHINA scrivere portatile compe- 
rasi se occasione. Scrivere Cassetta 


BICICLETTA |passceglo buono 
vendesi, 
BICICLET 


Foscolo 3, quar 1 
TE Mii acquistansi, 


complete, da passeggio. se 
190: 


81, magazzino. 


Capitali - Societa - Cess, azii 
cent. 70 la parola. Minimo L. T.- 


19029 N, Unione Pubblicità. 19029 N 
STRACCI, lana, crine, archivio, carta 
usata, metalli, acquistansi, Artisti 11 


47784 N 


AD, artigiano calzolaio bravo | 
moderno per cinque persone cedo 
tega. Via Rossetti 12. 6830 


TRANCIA, pressacopialettere, ac. 
sterei se occasione, Foscolo 17 Dec 


CUCINA cedesi 
assicurato trattoria. Indirizzo Her 006) te 


Tav! Venul 


in consegna, 


Mobili e pianoforti 


LATTERIA, unita botteghino So 
erbaggi, 


i igu 
vendesi. Indirizzo Piccol 


cent. 60 la parola. Minimo L. 6.- NN 


‘A bassissimi prezzi assortimento: at- 


i 
NEGOZIETTO moderno avviatissii x 
150. mensili, si 
Indirizzo 


vendesi occasionis 


68288 


iccolo, 


FRccADanDi, ; pece: TRREGUNDI] ar 

madi combinati, salotti letto, carrozzi- 

ne, lettini. Rossetti 4, «Alabarda». | ACQUISti e vena, di case e tert! 

47787 NN | Cent. 20 la parola. Minimo L. V=. 

ACCERTATEVI, attaccapanni. 190, | CASA con campagne lino acdi 
materassi lana cascame, matrimoniali, | stasi seen " 
pranzo, cucine, salottiletto, armadi | Unione Pubblicità, 1887: 
combinati, carrozzine, lettini. Rispar- | CASE, ville, bars, trattorie, space 


mierete esclusivamente Tarabochia 6. 


47803 NN | carlo. 


no, vendonsi. 


Trattoria Pondares 
47588 


ARMADIO, lavandino completo, lam 
I|pada ferro” battuto, vendonsi. 108, Mu- 
rat _8, portineria. dg NN 


ARMADIO, sedie, tavolino, Aerei 


Unione 


FONDO con fabbricato o tettoia 
industria acquistasi. Offerte detta@! 
te paraggi e prezzo: Cassetta 1 


Pubblicità. 


occasione, Ireneo 5, porta 17. 47811 NN 
ARMADIONE, cassapanca, quadri, 
letti, tavolo, macchina maglierie, ven- 
donsì. Caduti Fascisti 4-II, ARR 


STABILE 400-500 mila, ” teri s 
no per costruzione acquisterei © 
Rivolgersi direttamente piazza I 
2, piano decimo, 68 


9048 NN 


CAMERA pranzo noce moderna ven- 
desi occasione. Ginnastica 46-II, sini- 
stra, 68310 NN 


desi. 


minciava a sentire il desiderio di 
adornarsi, e piacere, Allora‘la zia le 
sì scagliava contro, con delle' paro- 
laccie da trivio, che le facevano bol- 
lire il sangue. Un giorno, osò perfino 
tagliarle i riccioli, che si lasciava 
scendere sulla fronte. Le proibiva 
di contrarre amicizia con le ragazze: 
del paese, che‘la ritenevano una 
scontrosa e dispettosa fanciulla. 
Una volta, per la campagna, un 
giovane cacciatore di passaggio, in- 
contrandola, le aveva preso il mento 
tra. due dita, dicendole, con un sor- 
riso: — Sai, che sei una bella, mo- 
oi _ Ella, arrossendo, era fug- 
gita. 
oria quelle parole suonavano 
per lei come una dolce musica. Era 
la. prima volta che\un uomo le fa- 
ceva un complimento, A casa, davan- 
ti lo ‘specchio, si domandava se la 
frase del cacciatore, rispondesse alla 
realtà, L'immagine riflessa, le assicu- 
rava di sì: 
Gli occhi aveva bruni, con una 
espressione vivace, che  illuminava 
tutto il viso, sul quale si apriva una 
bocca un po’ grande, ma fornita di 
denti bianchissimi. Maggiormente si 
era acceso in lei il desiderio di farsi 
bella. La zia si ostinava a contra- 
riarla in ogni più piccola civetteria. 


Trai ciò 


per la 
bestie! 


digava 


aveva. 


— Quando avrai ventun anni, È 
Tai maggiorenne. Te ne andrai e 


E sì dicendo, accarezzava due !% 
gnifici esemplari di sorianì, cui 


un letto (e di un cibo che Amina 


Propr. letteraria - Riprodus. viel!” 


VILLA città, tram, vista incantevi. 
6 stanze, bagno, ricchi accessori, Lee, 
dino bellissimo, 


alberi fruttiferi, 


Ginnastica 18, secondo. 


che vorrai. Ma finchè sei 04 


devi fare a modo mio. Capito? QU 
di, niente grilli per il capo, 
ricci e fronzoli. Sei povera e non PIE 
permetterti capricci. 


La ragazza. pensava che solo 
astiosità e la cattiveria guidavano. 
zia. Infine, anche se povera, non 
teva esser bella egualmente? 
guaio doveva capitarle, se si ort 
coi suoi ricciolini, se metteva qual: 
fiore nei capelli, sul seno, fiori 
costavano. nulla, 
nei campi? 

— Sì, sei povera. — si compia, 
la vecchia: — Non ti basare su di 
sto campo e questa casetta che PÎ 
seggo. A flo | 
lascierò ogni cosa all'Istituto 200, 


perchè li cogli 


te non toccherà nulla 


protezione dei gatti. Pol 


ogni cura. Essi godevano 


(Continuo). 


